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Container: nel 2021 i porti italiani sono arrivati a quota 11 milioni di Teu

Nell' anno appena trascorso il traffico di container sbarcati e imbarcati nei porti

italiani ha raggiunto la soglia degli 11 milioni di Teu. Il dato emerge dalle prime

rilevazioni raccolte da SHIPPING ITALY con tutti i maggiori terminal operator

attivi in giro per il Paese e dalle proiezioni sui dati resi pubblici dalle singole

Autorità di Sistema Portuale. Per avere con ancora maggiore precisione il

dettaglio di quanti e quali siano volumi riferibili al transhipment, ai traffici in

import/export, quanti fossero container pieni e quanti vuoit bisognerà attendere

nelle prossime settimane le statistiche ufficiali raccolte da Assoporti ma nel

frattempo è possibile già offrire una fotografia chiara del trend a cui si è

assistito nei dodici mesi passati. Il primo porto rimane chiaramente Gioia Tauro

grazie ai volumi pressoché stabili (-1,4%) del Medcenter Container Terminal

che ha chiuso l' anno a quota 3,15 milioni di Teu , praticamente tutti riferibili a

traffico di transhipment anche se l' amministratore delegato del terminal,

Antonio Testi, ha annunciato per il 2022 una quota crescente di traffico gateway

grazie all' attivazione di due servizi intermodali con Nola e con Bari. Al vertice

degli scali gateway rimane, con quasi 2,8 milioni di Teu (in crescita rispetto ai

2,49 milioni del 2020), il sistema portuale del Mar Ligure Occidentale formato da Genova (che da sola dovrebbe avere

superato quota 2,5 milioni di Teu) e Savona grazie al contributo del nuovo terminal di Vado Gateway. Fino ad oggi nel

capoluogo ligure hanno già reso pubblici i propri risultati i seguenti terminal operator: Psa Genova Pra' (1.454.582

Teu) , Psa Sech (287.364 Teu) , Intermodal Maritime Terminal (189.156 Teu) , Terminal San Giorgio (103.500 Teu) e

Terminal Bettolo (con circa 100.000 Teu) . A seguire, come sempre, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale composta dagli scali di Marina di Carrara (dove opera il Mdc Terminal) e di La Spezia che da sola dovrebbe

sfiorare quota 1,38 milioni di Teu (grazie al La Spezia Container Terminal con 1.266.483 Teu e Terminal Del Golfo con

112.198 Teu). Nel 2020 Marina di Carrara aveva raggiunto 86.332 Teu e La Spezia 1.173.660 Teu. Nella vicina

Livorno il Terminal Darsena Toscana ha chiuso l' anno con 468.942 Teu mentre i colleghi di Lorenzini & C. sono

arrivati a 298.785 Teu per un totale di oltre 767mila Teu per lo scalo labronico (erano 716.223 un anno prima).

Scendendo lungo il Mar Tirreno si arriva poi a Civitavecchia dove, in attesa delle statistiche che la port authority

presenterà nei prossimi giorni, è già possibile stimare che il Roma Terminal Container non abbia raggiunto i 100mila

Teu del 2020 fermandosi attorno a quota 90.000 Teu. Numeri in crescita invece in Campania: a Napoli il terminal

Conateco ha movimentato in dodici mesi 652.800 Teu (+1,4%) mentre Terminal Flavio Gioia al 31 dicembre era

arrivata a 129.546 Teu (+11%) per un traffico totale di oltre 650.000 Teu (un anno prima erano 643.540 Teu ). A

Salerno , invece, al Salerno Container Terminal va il merito dei 316.176
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Primo Piano



 

giovedì 13 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 8 8 4 4 8 8 6 § ]

Teu (+2,06%) che valgono circa l' 80% del traffico container che complessivamente transita nello scalo campano

(quasi 400mila teu); il resto è riconducibile al terminal Amoruso. In Sicilia, nel porto di Catania , Europea Servizi

Terminalistici (Est) ha mandato in archivio il 2020 con una lieve flessione del -6% movimentando in dodici mesi

55.506 Teu,a cui vanno aggiunti i volumi di Palermo e Trapani che complessivamente valgono circa altri 20.000 Teu.

In ripresa i numeri del porto di Cagliari in Sardegna grazie al nuovo terminal Mito del Gruppo Grendi che ha imbarcato

e sbarcato oltre 111.000 Teu (+18%) sia da navi full container che ro-ro e nei mesi a venire dovrebbe ulteriormente

aumentare i traffici grazie al fatto che nuovi vettori hanno scelto di servire direttamente l' isola. Rinavigando lungo le

coste italiane da nord a sud in Adriatico bisogna in primis rilevare che l' intero porto di Trieste dovrebbe essere

abbondantemente sopra i 700mila Teu l' anno scorso (in calo rispetto al 2020) grazie in larga parte al Trieste Marine

Terminal che da solo ha movimentato 652.319 (-5,2%) per effetto di un minor numero di container vuoti transitati e di

trasbordi effettuati. Volumi in lievissima flessione anche a Venezia (Marghera), dove il Psa Venice - Vecon ha

movimentato in dodici mesi 218.731 Teu (-14,1%) mentre il Terminal Intermodale Venezia ne ha 'lavorati' 296.150

(+8,6%). A Ravenna , invece, il Terminal Container Ravenna secondo le proiezioni dei dati aggiornati a fine settembre

dovrebbe avere archiviato l' anno con circa 210.000 Teu, in crescita rispetto all' esercizio precedente; così come in

crescita è risultato il traffico di box transitato per il porto di Ancona dove il 2021 si è concluso con 167.338 Teu (erano

158.677 nel 2020) grazie al contributo di Adriatic Container Terminal e di Adriatic Service Enterprise (Ase). In Puglia,

infine, i porti di Bari e di Taranto , secondo le proiezioni disponibili con i dati parziali dell' anno, l' esercizio scorso è

stato mandato in soffitta rispettivamente con circa 70.000 Teu e quasi 10.000 Teu.

Shipping Italy
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La nervosa risposta della Lega dimostra che c' è ancora molto da fare per difendere le
prerogative del Porto Franco di Trieste

I Consiglieri di AT: «Non ci interessano polemiche e accuse sterili, continuiamo a lavorare concretamente per il
presente e il futuro economico della città»

TRIESTE - Adesso Trieste replica alle dichiarazioni stizzite degli esponenti

leghisti triestini Bertoli e Ghersinich, che hanno bollato come demagogici i

contenuti della mozione depositata lunedì in merito alla non assoggettabilità all'

IMU delle strutture del Porto Franco Internazionale di Trieste. «Al di là del

paternalismo dei consiglieri leghisti e la loro apparente ricerca di una

giustificazione non richiesta - dichiarano Laterza, Massolino e Nicolini - resta la

sostanza di una questione ancora non risolta e rispetto alla quale la nostra

mozione chiede concretamente e in maniera propositiva di intervenire.» Al

contrario di altre normative e regolamenti nazionali, per le quali nella loro

emanazione furono previsti dei richiami alla specificità del Porto Franco di

Trieste (dogane, porti, etc.), nulla venne disciplinato nel decreto che diede vita

all' Imposta Municipale Propria, nata in sostituzione dell' Imposta Comunale

sugli Immobili (ICI). Ad 'ignorare le leggi' non siamo dunque certo noi, ma è

piuttosto l' attuale normativa nazionale che non recepisce quanto previsto dall'

Allegato VIII. La successiva esenzione IMU prevista per gli immobili classificati

nella categoria E1 sussistenti in un' area portuale demaniale di rilevanza

nazionale e possedenti ulteriori e vincolanti caratteristiche deriva anch' essa da una normativa statale - la legge

finanziaria 2018 - e riguarda non solo il porto di Trieste, ma altri 10 scali italiani. Ad inizio 2021 erano 27 gli immobili

nel porto di Trieste che potevano godere di tale esenzione, per la quale oltretutto il Comune percepisce annualmente

dallo stato a titolo di ristoro oltre 120 mila euro. È evidente come ben altri sono i numeri dei fabbricati, dei magazzini,

delle aree scoperte coinvolte nelle e dalle operazioni portuali triestine (transito, deposito, trasformazione industriale

delle merci), immobili che potrebbero e dovrebbero godere delle prerogative proprie del Porto Franco Internazionale

di Trieste. La richiesta di impegno della Giunta Comunale e del Sindaco indicata nella mozione depositata da Adesso

Trieste interviene proprio nel momento in cui, al passaggio delle competenze IMU dallo Stato alla Regione Autonoma

Friuli Venezia Giulia reso possibile dagli accordi Tria-Fedriga, si può - finalmente - attraverso l' inserimento di un

specifico richiamo nella legge regionale di prossima definizione sanare un vulnus normativo riguardante l' applicazione

dei principi dettati dall' allegato VIII del Trattato di Parigi del 1947 (e non solo quelli riguardanti l' esenzione dei dazi e

imposte similari, così come indicato nella sentenza della Cassazione n. 13368 del 17/05/2019) e garantire quindi a

tutte le strutture portuali del Porto Franco - e non ai soli fabbricati classificati nella categoria E1 o a quelli in fase di

riclassificazione - la non assoggettabilità a imposte che non siano in corrispettivo dei
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servizi prestati (in questo caso l' Imposta Municipale Propria). «Nel frattempo - concludono i consiglieri -

constatiamo che la nostra richiesta di unire gli sforzi di tutte le forze politiche a favore dello sviluppo del Porto è

caduta nel vuoto. Evidentemente per la compagine leghista della Giunta Dipiazza e di quella Fedriga - nonostante le

sue passate dichiarazioni a sostegno della detassazione e della defiscalizzazione dello scalo triestino - è più

importante la contrapposizione politica a prescindere, rispetto al merito delle questioni che riguardano il presente e il

futuro economico della città»

Il Nautilus

Trieste
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Depositi chimici: consiglio comunale a porte chiuse, è polemica

Il presidente del Centro Ovest Colnaghi: "Registriamo una volta in più la consuetudine di questa amministrazione a
non dialogare con il territorio e con le istituzioni municipali"

Martedì 18 gennaio 2022, dopo le richieste dei gruppi consiliari di minoranza,

si terrà una seduta straordinaria del consiglio comunale di Genova, sul tema

del progetto di spostamento dei depositi chimici da Multedo alla zona portuale

su ponte Somalia, si sono già accese le polemiche perché la seduta sarà

molto probabilmente a porte chiuse. Il presidente del consiglio comunale

Federico Bertorello ha spiegato che la scelta di chiudere nuovamente l'aula

(che era stata riaperta al pubblico lo scorso mese di novembre) è dettata da

ragioni sanitarie a causa dell'emergenza covid e ha respinto al mittente le

polemiche, definite "strumentali". Michele Colnaghi, presidente del Municipio

Centro Ovest, commenta a Genova Today : "Registriamo una volta in più la

consuetudine di questa amministrazione a non dialogare con il territorio e con

le istituzioni municipali, questo consiglio si sarebbe potuto tenere con

capienza ridotta come succede a qualsiasi altro evento. Ancora una volta non

potremo guardare negli occhi quei politici che vengono a chiedere voti in

campagna elettorale a San Pier d'Arena mentre durante il mandato

obbediscono agli ordini di partito, affossando il nostro territorio. Suggerisco

di convocare una commissione futura in cui illustrare l'idea che hanno della pianificazione portuale dando a tutti la

possibilità di essere auditi da remoto in totale sicurezza. Attendiamo termini l'emergenza per capire quale altra scusa

troveranno per non coinvolgerci nelle scelte riguardanti la nostra salute". "Sarà la prima occasione di dibattito su una

scelta assunta dal sindaco-commissario in completa solitudine - attacca invece il Partito Democratico -, senza mai

coinvolgere né informare il consiglio comunale né i consigli di Municipio interessati. La maggioranza di centrodestra

ha deciso che per ragioni sanitarie dalla settimana prossima il pubblico non potrà più assistere alle sedute. Porte

chiuse per i cittadini, che con green pass rafforzato e mascherine Ffp2 possono comunque andare a teatro, al

cinema, nelle palestre e nei palazzetti dello sport, ma non potranno assistere ai lavori del consiglio comunale".

"Chiediamo al sindaco - conclude il Pd - di spiegare pubblicamente se esistono ragioni per rafforzare nella nostra città

le vigenti misure nazionali anti contagio, e nel caso di assumere i provvedimenti adeguati per regolamentare l'accesso

del pubblico in ogni altro luogo al chiuso. Siamo certi che non avremo risposte, perché la pandemia non c'entra.

C'entra il timore del dissenso dei cittadini di Sampierdarena. C'entra l'arroganza di chi pretende di assumere decisioni

in solitudine senza confrontarsi con chi ne subisce le conseguenze. Può rinchiudersi nel fortino, ma il centrodestra non

si salverà dal legittimo dissenso per una scelta sbagliata per la città e per il porto".

Genova Today

Genova, Voltri
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Stazioni Marittime Genova ha superato nel 2021 i due milioni di passeggeri

Una crescita incoraggiante che però mostra numeri ancora lontani dal periodo pre-pandemia

Una crescita incoraggiante, ma ancora lontana dai numeri pre-pandemia.

Parliamo del traffico di passeggeri di crociere e traghetti nei terminal genovesi.

Il bilancio di Stazioni Marittime per il 2021 si chiude con 2.094.701 passeggeri,

di cui 416.386 crocieristi e 1.678.315 passeggeri traghetto, con una crescita

ne t ta  r i spe t to  a l  2020  quando ,  i n  p iena  pandemia ,  e rano  s ta t i

complessivamente 1,3 milioni (ma nel 2019 erano stati 3,5 milioni). Sul fronte

delle crociere, dove Genova ha avuto un ruolo di traino internazionale

ospitando la "ripartenza" del comparto, con Msc Grandiosa nell' agosto 2020,

dopo il blocco governativo, i passeggeri sono quasi triplicati passando dai 131

mila del 2020 ai 416 mila del 2021, con 138 toccate nave rispetto alle 48 dell'

anno precedente. Deciso incremento, circa il 40%, anche per quanto riguarda il

traffico traghetti, con un 2021 che ha fatto segnare 1,6 milioni di passeggeri,

635 mila auto e 39 mila moto. Un aumento di passeggeri vicino alle 500 mila

unità metà dei quali hanno avuto come porti di riferimento quelli della Sardegna.

Numeri che fanno guardare con ottimismo al 2022, da valutare però in base all'

andamento della campagna vaccinale e al graduale allentamento delle misure

dei governi. Misure che si spera possano portare a un progressivo ritorno alla mobilità delle persone e quindi ad una

ripresa dei flussi turistici, con incremento del traffico traghetti stimato intorno al 15% e un movimento di 800 mila

crocieristi.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Depositi chimici in porto a Genova, sempre più distanti le posizioni di Grimaldi e di Bucci
/ Il retroscena

Oggi incontro nel capoluogo ligure, ma le soluzioni proposte dal sindaco sarebbero difficilmente percorribili. E ora lo
scalo rischia di perdere il primo armatore italiano per fare spazio al petrolchimico

Giovanni Roberti

Genova - Nulla di fatto, almeno al primo incontro. Il tavolo tra il sindaco di

Genova Marco Bucci e gli emissari di Manuel Grimaldi, come aveva anticipato

ShipMag nei giorni scorsi, non solo non ha portato a risultati concreti, ma se

possibile, raccontano fonti qualificate, avrebbe persino aumentato le distanze

tra l' amministrazione comunale e il primo armatore italiano. Sul piatto c' è

sempre il contestato trasferimento in porto dei depositi chimici del gruppo

Ottolenghi . L' operazione è fortemente sostenuta dal sindaco, ma

provocherebbe il contestuale drastico ridimensionamento dell' operatività di

Grimaldi nel porto di Genova perchè la banchina su cui si dovrebbe trasferire il

petrolchimico è proprio quella utilizzata dall' armatore napoletano. Bucci

avrebbe proposto diverse soluzioni agli emissari di Grimaldi (tra questi il

vicpresidente di Alis Marcello Di Caterina accompagnato da un altro manager

del gruppo), ma nessuna sarebbe percorribile in tempi rapidi. E Genova rischia

adesso di perdere il primo armatore italiano. Intanto nella politica ligure

continuano a crescere i dubbi sull' operazione, anche nel centrodestra , la

coalizione che sostiene Bucci anche in questa tornata elettorale. Insomma il

quadro si complica per il porto di Genova che in fretta, a dicembre, ha dato il via libera al trasferimento dei depositi

chimici con due delibere votate dal comitato di Gestione dell' Authority di sistema portuale, convinto in questa scelta

forse anche dalla ferrea volontà manifestata a più riprese dal sindaco.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Traffici di traghetti e crociere in ripresa a Genova ma lontani dai livelli pre-pandemia

Nel 2021 la pandemia di Covid-19 ha continuato a incidere, anche se in misura

minore rispetto al 2020, sul traffico passeggeri del porto di Genova. Secondo i

dati resi pubblici da Stazioni Marittime sono 2.094.701 i passeggeri in transito

dalle banchine del capoluogo ligure, di cui 416.386 crocieristi e 1.678.315

passeggeri traghetto. Numeri nettamente superiori rispetto ai 1.325.426

passeggeri del 2020, ma comunque lontani 3.518.091 passeggeri del 2019.

Guardando ai dati totali crociere e traghetti, nel 2021 si sono registrati

2.094.701 passeggeri contro i 1.325.426 del 2020 (+769.275 pax, pari a

+58,04%), mentre i passeggeri su navi da crociera sono passati da 131.121 nel

2020 a 416.386 nel 2021 (+285.265 pax, pari a +217,56%). Anche il numero

dei passeggeri dei traghetti ha chiuso con un incremento, passando da

1.194.305 nel 2020 a 1.678.315 nel 2021 (+484.010, pari al +40,53%).

Entrando più nel dettaglio del traffico crocieristico l' anno scorso il terminal

controllato da Msc ha registrato 138 toccate nave con 416.386 crocieristi, di

cui 228.279 home port e 188.107 in transito (nel 2020 le toccate erano state 48

e i passeggeri totali 131.121, di cui 80.494 home port e 50.627 in transito).

'Ovviamente i numeri, se confrontati con quelli degli anni pre-Covid-19, sono ancora bassi e sono indicativi del forte

impatto della pandemia sul mercato delle crociere nel nostro porto, ancor più se paragonati alle stime per il 2021

elaborate prima del Covid, che verosimilmente si avvicinavano ai 300 scali e a 1,4 milioni di crocieristi' fa sapere

Stazioni Marittime. Va ricordato che il terminal operator genvoese guidato da Edoardo Monzani è stato il primo nel

Mediterraneo in grado di dare ospitalità alla 'ripartenza' dopo il blocco governativo alle navi da crociera con la

partenza ad agosto 2020 da Ponte dei Mille della MSC Grandiosa per un itinerario di 7 giorni nel Mediterraneo. Per

ciò che riguarda il traffico dei traghetti il 2021 ha chiuso con un deciso incremento rispetto all' anno precedente,

sebbene siano ancora lontani i numeri pre-pandemia: i passeggeri sono stati 1.678.315 (+40,53%), le auto 634.496

(+40,50%), le moto 38.739 (+50,96%) e i metri lineari in generale 2.161.599 (+23,90%). Rispetto al 2021 sono stati

movimentati 484.010 passeggeri in più; la Sardegna ha incrementato di circa 253.000 passeggeri rispetto al 2020, la

Sicilia circa 49.000, la Corsica circa 11.000, il Nord Africa circa 171.000. Il traffico commerciale, che aveva

comunque tenuto anche nel 2020 in quanto meno vincolato ai flussi turistici e non condizionato dalle limitazioni alla

mobilità delle persone, ha chiuso con un ottimo incremento (+417.000 metri lineari circa). Queste le previsioni di

Stazioni Marittime per il 2022: 'Anche in ragione della recrudescenza pandemica in atto dovuta anche alle varianti,

risulta ancora difficile fare previsioni, ma l' auspicio è che l' andamento della campagna vaccinale e il graduale

allentamento delle misure dei governi permettano un progressivo ritorno alla mobilità delle persone e quindi ad una

ripresa dei flussi turistici, con

Shipping Italy

Genova, Voltri
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incremento del traffico traghetti intorno al 15% e un movimento di 800.000 crocieristi'.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Elezioni Culmv, ecco il programma di Benvenuti

Manca poco più di una settimana alle elezioni in seno alla Culmv, la

cooperativa di portuali titolare della fornitura di manodopera nel porto d i

Genova (circa mille soci, la più grande in Italia), e dopo la presentazione, anche

all' esterno, di nomi e programma della lista newcomer , è stata la volta dell'

incumbent di diffondere l propri. Unicum a memoria di camallo, infatti, quest'

anno ci sarà un' altra lista completa, guidata dal viceconsole Silvano Ciuffardi,

a contendere il consolato al vertice uscente. Ma Antonio Benvenuti appare

tanto fiducioso quanto tagliente è il suo volantino, laddove, in evidente

contrapposizione alla citazione sorprendentemente scelta dal rivale (la summa

gattopardesca della conservazione reazionaria: 'Se vogliamo che tutto rimanga

come è, bisogna che tutto cambi') opta per una frase del predecessore Paride

Batini di segno esattamente opposto: 'La Compagnia è continuità e garanzia, è

sicurezza e sol idi tà, è patr imonio e professional i tà, ma insieme è

trasformazione e duttilità, pragmatismo e inventiva, intercambiabilità e

polivalenza (). In essa ci sono i germi e le potenzialità per affrontare un futuro

europeo, c' è l' organizzazione per guardare con tranquillità e sicurezza alle

trasformazioni e allo sviluppo'. Ai soci il console in carica declina la propria proposta su tre argomenti. Si parte coi

'risultati raggiunti', dove il primo posto spetta alla 'stabilizzazione economica' della Culmv (bilancio in pareggio nel

2019 e in utile nel 2020) insieme alla corresponsione regolare degli stipendi a fronte dei ritardi negli incassi dai

terminal clienti. A seguire lo strumento che ha permesso tale risultato, vale a dire l' ottenimento dell' approvazione dei

soci sugli accordi raggiunti con l' Autorità di Sistema Portuale, in particolare sugli Strumenti Finanziari Partecipativi da

essa sottoscritti, a fronte si dell' apertura alla supervisione di un consulente finanziario imposto dall' ente, ma 'evitando

il rischio di commissariamento' dell' intera gestione. Menzionate altre tappe dell' ultimo triennio, fra cui gli accordi

tariffari già rinnovati con i principali terminalisti e il passaggio alla qualifica di soci ordinari di 74 'speciali' di lungo

corso, a cui segue la sezione dedicata alle 'azioni avviate in corso di definizione': fra esse 'l' informatizzazione di un

nuovo sistema generale di controllo chiamata' e la definizione di un codice etico entro il febbraio 2022. Infine le 'azioni

da intraprendere per il futuro'. Fra gli obiettivi il 'coinvolgimento maggiore dei soci, con una informazione costante

sulle questioni: piano, accordi, lavoro operativo, socialità', 'l' organizzazione di una scuola di formazione quadri per i

soci interessati e dirigenti stessi', 'l' ottenimento di un accordo con AdSP per l' accompagnamento alla pensione

anticipata per una quota di soci che hanno più anzianità e marche (2022/2023)', 'confronto con Autorità di Sistema

Portuale e Mims per assumere un gruppo di nostri giovani, quali soci speciali, da formare per avere un organico

operativo adeguato', 'salto di qualità e riorganizzazione della scuola

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

mercoledì 12 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 35

[ § 1 8 8 4 4 9 0 5 § ]

di formazione Compagnia Unica con accordo attraverso la Regione per l' accesso ai fondi Europei', ottenimento

dell' indennizzo previsto dal Decreto Rilancio anche 'per le minori giornate 2021 sul 2019 con istanza alla AdSP per

circa 2,5 milioni di euro', 'discussione in cda dei punti interni discussi e definiti nell' assemblea dei soci previo

confronto con commissione di soci'. Ufficializzati i nomi (anticipati da SHIPPING ITALY) che affiancheranno

Benvenuti in lista: Luca Ledda, Francesca Ceotto, Lorenzo Mangini e le new entry Luigi Cianci, Paolo Pastorino e

Stefano Benzi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY Mangini, Benzi,

Ledda, Benvenuti, Ceotto, Cianci, Pastorino.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Pessina: 'Senza la nuova diga Genova dovrà rinunciare alle navi da 20.000 teu' /
INTERVISTA

'Nodo ferroviario, Terzo valico, lavori in autostrada sono tre situazioni diverse con cui il porto e i traffici hanno ormai
imparato a convivere, perché non ci sono alternative'

Genova - Per il 2022 le aspettative sono positive sul porto di Genova, con l'

auspicio di traffici in crescita e l' avvio della nuova diga foranea; mentre con i

cantieri, anche quelli autostradali, porto e traffici hanno imparato giocoforza a

convivere. Paolo Pessina, presidente di Assagenti, l' associazione degli agenti

marittimi di Genova, fa il punto all' inizio del nuovo anno su attese e temi aperti,

compreso il nodo del trasferimento dei depositi chimici di Superba e

Carmagnani da Multedo a Ponte Somalia, nel cuore del porto. Depositi chimici.

Siete favorevoli al trasloco? «Dico un' ovvietà: dove sono ora non ci devono

stare. Il trasferimento a Ponte Somalia è una possibilità, siamo d' accordo se c'

è prima di tutto la sicurezza della navigazione - oltre a quella dei lavoratori e

degli abitanti - perché non si possono mettere a repentaglio gli altri traffici del

porto. Ma penso che nessuno sia così pazzo da fare una scelta di questo tipo

senza avere una garanzia di sicurezza maggiore rispetto all' attuale. Portare lì i

depositi chimici incrementerà i traffici del porto di Genova, rispetto a quelli

attuali di quella tipologia che ora sono a Multedo, quindi ci saranno più lavoro e

occupazione». Le altre proposte avanzate per Ponte Somalia? «Hanno

presentato progetti alternativi le imprese che hanno già depositi chimici in porto e questo indica che il business è

interessante. Come per le rinfuse, se si vuole si trova spazio per tutti». Il 2022 sarà l' anno dell' avvio dei cantieri della

nuova diga. Un passo avanti? «È l' augurio di tutti. È più che necessaria per mantenere le tipologie e la quantità di

traffici attuali del porto e poterli incrementare. Senza la diga non potendo arrivare le navi da 20 mila teu il porto

perderebbe traffici e sarebbero vanificati i milioni di investimenti pubblici sul nodo ferroviario e il terzo valico perché

mancherebbe un pezzo fondamentale nel puzzle della catena logistica. E oltre a consentire l' ingresso delle grandi navi

la diga servirà per mantenere e alzare il livello di sicurezza del porto». Come sarà il 2022 per il porto di Genova e per

gli agenti marittimi? «Nonostante il Covid e le difficoltà oggettive, probabilmente avremo un incremento dei traffici

perché la situazione è abbastanza stabilizzata e la ripresa dell' Italia, più elevata rispetto al resto d' Europa, ci fa ben

sperare di tornare forse sopra i livelli pre-Covid. E sarà positivo di conseguenza per gli agenti perché c' è stato un

incremento su tutti i tipi di merci anche rinfuse e tramp». Le ricadute dei cantieri per le infrastrutture preoccupano

ancora? «Nodo ferroviario, Terzo valico, lavori in autostrada sono tre situazioni diverse con cui il porto e i traffici

hanno ormai imparato a convivere, perché non ci sono alternative. La priorità deve essere la ferrovia e quindi il

completamento del nodo ferroviario, poi Terzo valico e il resto. Questo permetterà

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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di decongestionare le autostrade». I noli scenderanno? «La situazione si è stabilizzata su un livello alto. Non

prevediamo ulteriori incrementi, ma sicuramente neppure una diminuzione nel corso del 2022». Un desiderio per il

2022? «Il mio auspicio è: maggiori investimenti da parte degli imprenditori e un aumento dei traffici grazie al disegno

che è stato fatto per il porto. Sono ottimista, gli investimenti pubblici attireranno anche investimenti privati».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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La Spezia prende il largo

Lo scalo ligure aumenta il traffico dei container sia movimentati a terminal sia per ferrovia. Previsti investimenti in
attrezzature al LSCT del gruppo Contship

Per il porto di La Spezia lo scorso 2021 è stato un buon anno, con traffici in

crescita e nuovi record, per esempio nel trasporto ferroviario dei container che

rappresentano uno dei fiori all' occhiello del principale terminal, intuito e portato

avanati da Angelo Ravano nel 1970, ben prima quindi dell' altra felice intuizione

giù in Calabria con il terminal del porto di Gioia Tauro, Dunque, la ferrovia che

ha registrato un incremento del 12% in termini di teu. Nel dettaglio sono stati

movimentati 8.500 treni e 125 mila carri. «L' incremento dei treni rispetto al

2020 e del 6,6% rispetto al 2019, premia la politica green che stiamo attuando,

il lavoro di squadra che si sta consolidando nel porto e il continuo dialogo con il

territorio», ha commentato il presidente della Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale Mario Sommariva. Ma è il La Spezia Container Terminal

(LSCT - Gruppo Contship) che ha realizzato un risultato migliore con un traffico

complessivo di 1.263.518 containers/teu, ed un incremento del 17% molto

significativo. «Nel 2021 LSCT -spiega a Ship2Shore, l' Ad Alfredo Scalisi - ha

presentato un nuovo Piano d' impresa il cui principale progetto riguarda il nuovo

Terminal Ravano. Tale investimento entrerà nella sua fase di realizzazione nella

seconda metà del 2022 e si completerà entro il 2025. Alla fine dei lavori LSCT avrà una nuova banchina di 525 metri,

attrezzata con 5 Ship-to-shore di ultima generazione, un piazzale gestito con mezzi semi automatici elettrici e nuove

aree a disposizione per lo stoccaggio dei traffici futuri, che prevediamo si potranno incrementare fino a 2 milioni di

TEUs». Anche sul fronte del lavoro novità confortanti che dovrebbero riportare i livelli occupazionali alle realtà pre-

Covid. Sono, infatti, almeno 55 le assunzioni previste nelle aziende portuali entro il 2023. E le figure lavorative più

richieste sono quelle tecniche, in particolare l' operatore di piazzale e il rizzatore. Numeri suscettibili di variazioni,

probabilmente al rialzo, se la pandemia andasse progressivamente a scemare.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Agroalimentare, Gibertoni (g. Misto): "Che fine ha fatto il grano avariato scaricato nel
porto di Ravenna?"

La consigliera regionale riferisce che il grano giunto a Ravenna sarebbe stato "precedentemente respinto dall'Algeria
in quanto avariato"

"Non si comprende come una partita di grano respinta da un paese terzo (l'

Algeria), in quanto dichiarata sostanzialmente avariata, possa ancora essere

destinata, nel nostro paese, addirittura al consumo umano o comunque all'

utilizzo". È Giulia Gibertoni (Misto) a intervenire, con un' interrogazione rivolta

al governo regionale, sulla vicenda della motonave, denominata Sumatra, che

nel luglio 2021 aveva scaricato un carico di grano che, come riferisce la

consigliera regionale, sarebbe stato precedentemente respinto dall' Algeria in

quanto avariato, in un terminal del porto di  Ravenna. Rispondendo a un

precedente atto ispettivo della consigliera (dell' agosto 2021), si legge nella

nuova interrogazione che l' assessore competente "aveva ammesso che il

grano era stato scaricato, dal 7 al 22 agosto, in un terminal del porto d i

Ravenna, in attesa che la merce venisse sdoganata". La consigliera vuole

quindi sapere dall' esecutivo regionale quali controlli sia stati effettuatati dalle

autorità competenti sulla merce, sia prima sia dopo lo scarico, e se siano poi

stati programmati dei trattamenti sul prodotto e quali (anche dall' azienda che

ha preso in gestione il grano). Giulia Gibertoni, infine, chiede dove sia finito

questo grano e come sia stato utilizzato.

Ravenna Today

Ravenna
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Consigliera regionale Gibertoni (Misto): "Che fine ha fatto il grano avariato scaricato al
porto di Ravenna?"

Quali controlli siano stati effettuatati dalle autorità competenti sulla merce, sia prima sia dopo lo scarico?

Redazione

'Non si comprende come una partita di grano respinta da un paese terzo (l'

Algeria), in quanto dichiarata sostanzialmente avariata, possa ancora essere

destinata, nel nostro paese, addirittura al consumo umano o comunque all'

utilizzo'. È Giulia Gibertoni (Misto) a intervenire, con un' interrogazione rivolta al

governo regionale, sulla vicenda della motonave, denominata Sumatra, che nel

luglio 2021 aveva scaricato un carico di grano , precedentemente respinto dall'

Algeria in quanto avariato, in un terminal del porto di Ravenna. Rispondendo a

un precedente atto ispettivo della consigliera (dell' agosto 2021), si legge nella

nuova interrogazione, l' assessore competente 'aveva ammesso che il grano

era stato scaricato, dal 7 al 22 agosto, in un terminal del porto di Ravenna, in

attesa che la merce venisse sdoganata'. La consigliera vuole quindi sapere dall'

esecutivo regionale quali controlli sia stati effettuatati dalle autorità competenti

sulla merce, sia prima sia dopo lo scarico, e se siano poi stati programmati dei

trattamenti sul prodotto e quali (anche dall' azienda che ha preso in gestione il

grano). Giulia Gibertoni, infine, chiede dove sia finito questo grano e come sia

stato utilizzato.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Altro punto dell' Adsp e di Rccl nella lite con Rtp sul terminal crociere di Ravenna

Dopo il giudice monocratico, anche la camera di consiglio del Tar di Bologna respinge le istanze della società del
gruppo Global Port Holding volte a sospendere la revoca della concessione e l' affidamento a Royal Caribbean e
soci

Dopo il decreto con cui il presidente della seconda sezione del Tar di Bologna

di Bologna aveva rigettato le istanze di decreto cautelare monocratico chieste

da Rtp - Ravenna Terminal Passeggeri in merito alla lite con l' Autorità di

Sistema Portuale romagnola, analogo esito è stato sancito, con triplice

ordinanza, dalla camera di consiglio del medesimo tribunale. Per quanto si tratti

ancora di un passaggio preliminare rispetto al merito (udienza fissata per

giugno), la pronuncia del Tar è più articolata rispetto a quella di tre settimane fa,

a partire dalla suddivisione in tre filoni, per così dire, della querelle, che Rtp ha

avviato dopo che l' ente aveva respinto la richiesta di allungare la concessione,

avviando e concludendo una procedura di realizzazione in project financing di

una nuova stazione marittima e affidamento della relativa gestione a una

cordata guidata dal gruppo Royal Caribbean. Il primo gruppo di atti impugnati

riguarda 'la pretesa di parte ricorrente al riequilibrio del rapporto concessorio,

da attuarsi mediante estensione della sua durata per almeno cinque anni',

radicata 'principalmente sull' inidoneità dell' infrastruttura portuale, che avrebbe

provocato la contrazione del traffico programmato e consistenti perdite

economiche'. Una pretesa, secondo il preliminare esame del Tar, non assistita da fumus boni iuris , perché, in sintesi,

il contratto fra Rtp ed ente non avrebbe previsto 'l' elaborazione di un Piano economico finanziario né operazioni di

investimento, ma solo la gestione - a proprio rischio - del servizio di accoglienza dei passeggeri'. E perché, in

particolare, 'sussistono dubbi sulla configurabilità dell' obbligo giuridico di garantire una profondità minima del fondale'.

Il secondo troncone del ricorso aggredisce gli atti con cui Adsp ha revocato la concessione di Rtp. Pure in questo

caso il Tar, anche in ragione della decisione sull' estensione concessoria, ha però respinto la sospensiva, 'considerato

che l' intervenuta scadenza del rapporto (alla luce del rigetto della domanda cautelare sul rigetto della pretesa

estensione pluriennale) depotenzia il periculum in mora, tenuto anche conto della fissazione dell' udienza pubblica in

una data ravvicinata (8/6/2022)'. E 'che può essere rinviata al merito l' approfondimento della censura di

irragionevolezza e sproporzione, alla luce dell' imminente naturale scadenza, della durata ultradecennale del rapporto,

dell' entità non eccessiva del debito e della richiesta di rateizzazione'. Frustrato a cascata anche il tentativo di Rtp di

sospendere l' aggiudicazione della stazione marittima a Rccl, 'considerato che è dubbia la legittimazione a proporre

ricorso avverso gli atti della gara per il nuovo affidamento in concessione del servizio, alla luce del rigetto della

domanda cautelare avverso il diniego del prolungamento temporale del rapporto concessorio in scadenza; che l'
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esponente non ha preso parte alla procedura selettiva né ha manifestato interesse a concorrere a un' eventuale

nuovo confronto comparativo'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Marina di Carrara, aggiudicato la gara del nuovo waterfront che ricucirà i rapporti con la
città

12 Jan, 2022 Waterfront di Marina di Carrara, a ggiudicata la gara per l' ambito

4. Il progetto che nel suo complesso, andrà a migliorare l' accessibilità al porto

e a ricucire il rapporto con la città. MARINA DI CARRARA - Il nuovo Waterfront

di Marina di Carrara diventa sempre più realtà - L 'Autorità di Sistema del Mar

Ligure Orientale ha a ggiudicato la gara per l' affidamento, mediante appalto

integrato, della progettazione esecutiva e della realizzazione dei lavori di

riqualificazione del Waterfront di Marina di Carrara - Ambito 4. L 'appalto

prevede gli interventi per la fruibilità protetta della passeggiata sul mare in

corrispondenza del molo di ponente. Si tratta di un progetto molto ambizioso,

voluto intensamente dall' Autorità di Sistema portuale, dall' amministrazione

comunale, ma anche dalla cittadinanza perchè nel suo complesso andrà a

migliorare l' accessibilità al porto e a ricucire il rapporto con la città. Dopo la

presentazione del progetto esecutivo, sono previsti 18 mesi per la conclusione

dei lavori . La gara è stata aggiudicata , secondo il criterio dell' offerta

economicamente più vantaggiosa, all 'impresa R.C.M. Costruzioni srl di Sarno

(SA) , che ha ottenuto il punteggio più alto relativamente agli aspetti tecnici

(78,14 punti sugli 80 punti a disposizione della Commissione giudicatrice) ed ha proposto un ribasso del 10,01% sull'

importo a base d' asta di 11.523.211,67 Euro. "Il presidente della AdSP, Mario Sommariva, ed il segretario generale,

Francesco Di Sarcina, sottolineano l' importanza storica di questo traguardo, che da concretamente avvio ad un

progetto da molto tempo desiderato da tutta la cittadinanza carrarina e fortemente voluto dalla amministrazione

comunale ". Leggi anche: Sommariva, Marina di Carrara: «Piano Regolatore Portuale, un nodo scorsoio il porto è a

rischio» L' AdSP ha, pertanto, avviato le verifiche procedurali p er consentire l' efficacia dell' aggiudicazione e la

stipula del contratto, in seguito l' impresa aggiudicataria dovrà sviluppare il progetto esecutivo delle opere , sulla base

del quale potranno prendere avvio i cantieri. Il termine contrattuale per la conclusione dei lavori è stabilito in 18 mesi .

In considerazione della prevedibile concomitanza con la bella stagione, la data di effettivo inizio dei lavori sarà

concordata con il Comune di Carrara e con la Capitaneria di Porto allo scopo di non arrecare disagi alle attività

balneari estive. Nel dettaglio, l' intervento più significativo consiste nella creazione di un lungo percorso che si

svilupperà sopra il muro paraonde del molo foraneo e che rappresenta la parte più significativa dell' intero progetto

del Waterfront, non solo per la dimensione, 870 m di lunghezza per 5 m di larghezza, ma soprattutto per l' aspetto

panoramico, con i suoi affacci sul mare aperto e sul porto e con lo sfondo delle Alpi Apuane. Inoltre è prevista la

riqualificazione dell' area a terra alla radice del molo di sopraflutto e la creazione di una nuova piazza sul mare in

corrispondenza del gomito del molo. Le aree a terra saranno
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valorizzate mediante percorsi fatti di dune con vegetazione autoctona, scogliere, dolci pendii. Per favorire la

panoramicità del percorso, si prevede anche la realizzazione di parapetti 'trasparenti' in acciaio e illuminazione raso

terra. L' investimento economico per la realizzazione del progetto, ammonta a . 13,870,000, di cui . 8.576.000

garantiti dal PNRR - Fondo complementare (DL 59/2021) ed . 5.294.000 dalla Regione Toscana. Il procedimento si

sta svolgendo nel rispetto dei tempi indicati e degli impegni assunti dall' Autorità di Sistema Portuale in occasione

della presentazione pubblica del progetto definitivo a luglio 2021, oltreché delle scadenze vincolanti stabilite per le

opere da eseguire nei porti che sono finanziate con il Fondo complementare al PNRR, come gli interventi in questione

e i lotti 1 e 2 dei lavori di riqualificazione del Waterfront di Marina di Carrara, questi ultimi attualmente in fase di

progettazione esecutiva.
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Due defibrillatori in memoria di Maurizio Giarola

Installati al Terminal Alto Fondale del porto di Livorno

Massimo Belli

LIVORNO Due defibrillatori di ultima generazione sono stati installati nel porto

di Livorno, in memoria di Maurizio Giarola. Il cielo nuvoloso ed il vento da

Nord, non hanno impedito la presenza di un gruppo di persone, composto da

familiari, colleghi e amici che, nel pieno rispetto delle attuali normative anti-

Covid, hanno partecipato lunedì 10 Gennaio, alla installazione di due

defibrillatori di ultima generazione, in memoria del compianto Maurizio. Uno è

stato posizionato all'interno dell'officina meccanica di manutenzione del

Terminal Alto Fondale gestito dalla CILP Livorno (nella foto Cristiano e

Alessandra Giarola con Lucia Filippi) e l'altro sul muro estero di un magazzino

per la cel lulosa prospiciente la banchina Alto Fondale. Maurizio,

prematuramente scomparso circa due mesi fa, all'inizio di Novembre del

2021, era Operation Manager della compagnia armatoriale G2 Ocean AS che

ha sede a Bergen, in Norvegia. Maurizio era una persona con grandi capacità

tecniche e negli anni ha contribuito in maniera sostanziale alla progettazione e

realizzazione di attrezzature per l'imbarco e lo sbarco di prodotti forestali

utilizzate in Italia ed all'estero. Come hanno ricordato i presenti, egli era una

persona dai mille interessi, amava la gente, era sempre disponibile per tutti ed aveva due grandi passioni: il cielo ed il

mare. Amava veleggiare sempre, riferiscono ancora gli amici, sia come abile skipper in barca a vela, sia come pilota

di deltaplano a motore. Al termine della breve cerimonia, mesta ed a tratti toccante, il figlio Cristiano ha ringraziato

l'agenzia marittima Casali, la CILP , i partecipanti e tutti coloro che hanno contribuito all'acquisto dei defibrillatori,

sottolineando il fatto che suo padre sarebbe stato sicuramente molto felice di mettere a disposizione, di chiunque

dovesse averne bisogno, queste due piccole, ma molto importanti apparecchiature, che usate al momento opportuno

potranno contribuire a salvare delle vite umane, concludendo ringraziando a nome di tutti i familiari i partecipanti

presenti alla cerimonia in porto, ma anche tutte le altre persone, numerosissime, che con la loro vicinanza ed il loro

affetto sono state di grande conforto.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Occhio ai polli di Renzo

LIVORNO - Il richiamo dei più saggi è di guardare alla Luna e non al dito che la

indica. Ovvero, come diceva Catone durante la guerra di Cartagine, ' mentre al

Senato si discute, Sagunto viene espugnata '. Capisco che certi richiami storici

possano dar noia, come sempre danno noia i saccenti eruditi. Meglio forse

andar diretti: e ricordare che la lunga, ciclica diatriba sull' utilizzo delle poche

aree e pochissime banchine della sponda Est della Darsena Toscana , rischia

di far perdere al porto di Livorno alcuni dei suoi valori primari in quanto a

traffici. Ci ha già provato Grimaldi, quando è andato ad 'assaggiare' Piombino

e Carrara. MSC da parte sua non fa mistero di star stretta sul Lorenzini ,

malgrado Ennio abbia moltiplicato pani e pesci - ovvero aree esterne, affittate

a caro prezzo - pur di far spazio. Altri armatori mugugnano. E la disgraziata

vicenda delle crociere è servita, se non altro, a non creare ulteriori problemi di

accosti. Ma proliferano lungo costa - e non solo nei porti più vicini a noi - le

offerte di nuove banchine e terminal per quando le crociere riprenderanno:

specie se non sarà sciolto il nodo della Porto 2000 . Dovevano anticipare il

temuto verdetto della suprema magistratura romana, dicevano entro dicembre.

Invece sito ancora in stand-by. Non voglio farla lunga: ma occhio a far la fine dei polli di Renzo, che si becchettavano

tra loro chi non ricorda i promessi Sposi? mentre venivano condotti verso lo spiedo.*(Non vorrei, a questo punto, che

il lavoro di cesello in corso da parte dell'AdSP (con la collaborazione di alcuni dei principali imprenditori dell'area

sponda Est: l'immagine dei polli di Renzo ovviamente è una battuta per definire quanto appare dall'esterno) non

venisse abbastanza compresa. Luciano Guerrieri e Matteo Paroli stanno rosicchiando giorno per giorno vincoli,

caveat e sospetti per arrivare alla soluzione sperata. Che è una ridistribuzione delle aree, utilizzando come merce di

scambio altre concessioni. Un lavoro di cesello, che ha un unico limite: quello dei tempi, che si sono allungati oltre le

speranze e le esigenze reali. Da qui le pressioni, le tensioni, i nervosismi. Di cui è nostro dovere dar notizia.A.F.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Peggiora la situazione all' Elba per Corsica Ferries

Invertendo il primo pronunciamento monocratico, il Tar toscano ha sbloccato l' iter dell' Adsp di Livorno per l'
assegnazione degli slot 2022 fra Portoferraio e l' arcipelago, ritenendo gravi le irregolarità ascritte alla compagnia
delle navi gialle con conseguente decadenza della prelazione di 'vettore storico'

Il verdetto di prima battuta è stato ribaltato: salvo nuove giravolte giudiziarie

Corsica Ferries dovrà competere per gli slot dell' alta stagione elbana come un

newcomer qualunque. A stabilirlo è un' ordinanza del Tar della Toscana, che in

camera di consiglio ha invertito quanto disposto dal giudice monocratico di

prima istanza. L' oggetto del contendere è il provvedimento con cui due mesi fa

l' Autorità di Sistema Portuale di Livorno e Piombino aveva dichiarato la

compagnia delle navi gialle decaduta dalla qualifica di 'vettore storico',

ascrivendole alcune irregolarità nella rendicontazione e nel versamento delle

tariffe dovute all' ente, malgrado Corsica Ferries si fosse giustificata dicendosi

vittima inconsapevole della condotta di un dipendente. Onde evitare l' effetto

più immediatamente impattante della decadenza dalla qualifica, vale a dire la

perdita del diritto di prelazione sull' assegnazione degli slot di collegamento fra

Piombino e le isole dell' arcipelago toscano (ambiti e contesi per l' alta

stagione), Corsica Ferries era ricorsa al Tar, ottenendo il temporaneo stop alla

procedura di assegnazione per il 2022. Come detto, però, ieri il Tar in camera

di consiglio ha sbloccato l' iter, rigettando la richiesta di sospensiva. I giudici,

infatti, hanno ritenuto che 'il ritardato assolvimento di tali obblighi (rendicontazione e versamento, ndr ) non appare allo

stato di scarsa rilevanza, né risulta accompagnato da idonee giustificazioni'. E che la perdita della prelazione non

configuri un sufficiente periculum in mora , dato che 'la mancata conferma per il 2022 degli slot assegnati alla

ricorrente in quanto vettore storico, non le impedisce di poterli eventualmente riottenere all' esito della procedura

indetta per la nuova assegnazione degli stessi'. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.
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«Io non voglio fare altri tamponi, hai capito?». Anche dipendenti pubblici al mercato nero
del pass

di Teodora Stefanelli

ANCONA - Chissà quanti altri cerotti avrebbe messo ancora, il falsario dei

vaccini, senza iniettare le dosi anti- Covid ai No Vax disposti a pagare

tangenti da 3-400 euro al mercato nero dei certificati verdi. Lo hanno dovuto

fermare in corsa, perché l'infermiere professionale Emanuele Luchetti

rischiava di alimentare il contagio facendo circolare con tanto di Green pass

rinforzato, nei luoghi della vita di ogni giorno, decine di persone sprovviste di

qualsiasi difesa immunitaria contro il Coronavirus . Acquaroli: «È enorme il

numero degli isolati». In Dad ci sono 313 classi. Oltre 30mila i marchigiani in

quarantena, 315 sono operatori sanita ri All'esigenza investigativa di acqusire

nuove prove scoprendo altri complici e beneficiari del sistema-Luchetti, la

Procura di Ancona ha dovuto anteporre la necessità di «salvaguardare il bene

primario e superiore della salute collettiva, messo in serio pericolo dal

progetto criminoso ideato e attuato dagli indagati», come scrive il pm

Ruggiero Di Cuonzo nel chiedere le misure cautelari. Già la Procura era

dovuta intervenire in corsa a metà dicembre sequestrando dal sistema

informatico del ministero della Salute 22 certificazioni verdi rilasciate ad

altrettanti clienti dell'infermiere infedele, che avevano finto di vaccinarsi al centro Paolinelli della Baraccola, dove nella

sua cabina G l'infermiere in carcere da lunedì scorso, dipendente del Centro di salute mentale di Ancona, fingeva di

iniettare le dosi di siero che poi sparava nel cestino dei rifiuti o nell'Agobox. Ma c'era il rischio che, non ritrovandosi

più il Green pass valido, gli indagati scoprissero che gli stavano addosso e cercassero di correre ai ripari cancellando

le prove. Un caso esemplare, emerso dalle intercettazioni, è quello di una dipendente dell'Autorità portuale di Ancona,

Sonia Cantarelli, che telefona al suo intermediario Stefano Galli, chiedendo perché la sua certificazione verde non

risultasse più attiva. «Io l'ho visto, c'era - dice parlando del suo Green pass - e dopo un po' è andato scomparendo».

«Adesso tutto si risolve», cerca di tranquillizzarla Galli. «Io non voglio fare altri tamponi, capito?», mette in chiaro la

dipendente dell'Autorità portuale, svelando la finalità comune a tutti i clienti di Luchetti, tra cui diversi impiegati pubblici,

compresa una dipendente Asur: ottenere il lasciapassare, senza farsi iniettare il vaccino, e continuare a lavorare e

fare la stessa vita di prima senza spendere soldi nei test richiesti per ottenere quanto meno il Green pass base.

Ultimo aggiornamento: 08:45 © RIPRODUZIONE RISERVATA
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PROGETTI FINANZIATI

Tre interventi per complessivi 630mila euro finanziati nel Piano di Sviluppo Abruzzo 2021

Porto, mercato ittico e fruibilità urbana sono i tre ambiti operativi dei tre

progetti finanziati dalla Regione attraverso il Piano Sviluppo Abruzzo 2021,

per un importo complessivo di 630mila euro assegnati al Comune di Ortona.

«Sono soddisfatto e ringrazio la Regione Abruzzo e il Presidente Marsilio per

l'attenzione dimostrata nei confronti della nostra comunità sottolinea il

Sindaco di Ortona Leo Castiglione per l'inserimento di questi tre progetti che

riguardano il territorio ortonese nella programmazione degli interventi

finanziati attraverso l'accordo con l'Agenzia per la Coesione Territoriale. Un

altro risultato concreto ottenuto da questa amministrazione che intercetta le

risorse messe in campo dal Governo in questo particolare e delicato

momento, in cui oltre ad affrontare l'emergenza sanitaria, il nostro impegno è

indirizzato nel delineare le linee di sviluppo economico e sociale del territorio

individuando le priorità con progetti e studi di fattibilità». Nello specifico gli

interventi finanziati riguardano la realizzazione del parcheggio adiacente al

cimitero cittadino, un progetto già approvato con delibera di giunta nel

settembre 2020 e inserito nel piano triennale delle opere pubbliche che

prevede il miglioramento e l'accessibilità di un'area contigua al cimitero cittadino con la realizzazione di un'area

attrezzata a parcheggio pubblico. Il progetto definitivo prevede una spesa di 145mila euro con una quota di

cofinanziamento regionale di 100mila euro, concesso con questa linea di finanziamento. Il secondo progetto

finanziato riguarda la riqualificazione del mercato ittico del Porto di Ortona con un investimento a sostegno del

comparto pesca di 348mila euro, con lavori che riguarderanno soprattutto la riqualificazione energetica dell'edificio

demaniale in via Cervana. Sempre legato allo scalo ortonese e al comparto pesca, anche il terzo intervento che

prevede 182mila euro da destinare all'allestimento di arredi e attrezzature di servizio come la sostituzione di parabordi

e la realizzazione di nuovi servizi igienici. «Questi finanziamenti si aggiungono ai 5 milioni già concessi per i progetti

di rigenerazione urbana e rappresentano la risposta più efficace e sonora a chi si ostina a controbattere,

parafrasando una famosa favola di un autore classico, che "l'uva irraggiungibile in fin dei conti non è matura"»

conclude il Sindaco Castiglione.
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Ancona, boom di traffico merci su traghetti nel 2021: +20% sul 2019

Traffico totale cargo pari a 10,78 milioni di tonnellate, 1,13 milioni a Ortona. Anche le crociere ripartono dopo il fermo
del comparto nel 2020

Ancona Ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le merci movimentate nel

2021 nel sistema portuale del mare Adriatico centrale. Un risultato superiore

ai traffici precedenti al periodo pandemico che vede nel porto di Ancona il

fulcro del traffico marittimo cargo con 10,78 milioni di tonnellate nel porto di

Ancona, il resto 1,13 milioni di tonnellate in quello di Ortona. La metà del

traffico merci 5,6 milioni di tonnellate è stato movimentato dai traghetti (dati

Espo), in crescita del 42% rispetto al 2020 e del 20% sul 2019, anno pre-

pandemico Segno positivo, secondo le elaborazioni dell'Ufficio Statistiche

dell'Adsp, anche per i traffici crocieristici e passeggeri anche se persistono gli

effetti del Covid. L'andamento numerico del 2021 rincuora rispetto a quanto

stiamo ancora tutti vivendo nell'affrontare le conseguenze sociali ed

economiche dell'emergenza sanitaria. In questo scenario di ripresa

confermiamo l'impegno costante dell'Adsp nell'accompagnare le imprese

portuali nella ripartenza dei traffici e nel favorire le prospettive di sviluppo che

si stanno aprendo con i fondi per le infrastrutture in corso di assegnazione.

Attività importanti per i nostri territori anche in termini di occupazione, ha

commentato il commissario straordinario dell'Authority, Ammiraglio Giovanni Pettorino che oggi ha incontrato nella

sede dell'ente il Capitano di Vascello Donato De Carolis, Comandante del porto di Ancona e della regione Marche, da

cui dipendono anche i porti di Pesaro e San Benedetto del Tronto. All'Ammiraglio Pettorino, il Comandante De

Carolis ha donato il calendario istituzionale 2022 della Guardia costiera. Dono ricambiato con il libro Il porto di

Ancona dalle origini ad oggi. Ancona. Il traffico merci complessivo del porto di Ancona nel 2021 si attesta a 10,78

milioni di tonnellate. Un risultato in aumento del 21,8% rispetto al 2020 e leggermente superiore anche ai dati del 2019

(10,76 milioni di tonnellate). Sono positive tutte le voci del traffico merci dello scalo dorico: 3,7 milioni di tonnellate di

prodotti petroliferi sono stati movimentati dalla raffineria di Falconara Marittima (+7,3% sul 2020). Ammontano a circa

289 mila le tonnellate di merce alla rinfusa o in general cargo, traffici trainati prevalentemente dall'alluminio e altri

minerali e semilavorati per gli stabilimenti produttivi delle Marche e del Centro Italia. Il traffico merci su traghetti ha

superato la soglia record di 5,6 milioni di tonnellate di merce trasportata (dati Espo), in crescita del 42% rispetto al

2020 e del 20% sul 2019 grazie al potenziamento delle linee per i porti greci di Igoumenitsa e Patrasso e al buon

andamento del traffico con lo scalo albanese di Durazzo. Si tratta del miglior risultato di sempre dall'avvio dell'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Segno più anche per il traffico container con 167.338 Teus

movimentati (+5,5% sul 2020): ammontano a 1,17 milioni di tonnellate le merci trasportate. Un risultato positivo
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considerando le dinamiche di forte incertezza del settore, ma che ha visto proprio lo scorso dicembre l'ingresso ad

Ancona della più grande nave container mai arrivata in porto. Limitata la ripresa del traffico passeggeri che, se pure in

aumento rispetto al 2020 (722.767 persone imbarcate e sbarcate, +91,7% sul 2020), rimangono inferiori del 39%

rispetto al periodo precedente alla pandemia. È stata invece positiva la ripartenza del traffico crociere, con 36.934

passeggeri nel 2021 rispetto ad un 2020 che aveva visto il fermo dell'intero comparto. Ortona. Il porto ha

movimentato 1,13 milioni di tonnellate di merci movimentate, +9,4% sul 2020. Anno che, a sua volta, aveva superato

il dato del 2019 risentendo limitatamente degli effetti della pandemia e del relativo lockdown. Il traffico cerealicolo

rimane preponderante nello scalo ortonese, pari a 281.900 tonnellate, ossia il 39,5% di tutto il traffico merci solide.

Crescono anche le altre categorie merceologiche connesse in particolare ai prodotti della siderurgia, dei materiali e

dei semilavorati metallici. Il traffico crocieristico di nicchia è ripartito sia nello scalo ortonese che nel porto di Pesaro

con la linea di Grand Circle Cruise line che ha coinvolto entrambi le città. Sono stati 352 i passeggeri in transito ad

Ortona mentre a Pesaro la contemporanea riattivazione nel periodo estivo della linea passeggeri con le isole croate

ha portato il traffico passeggeri ad un totale di 4.054 viaggatori.
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Ancona e Ortona festeggiano la crescita del traffico merci

Numeri incoraggianti e in netto aumento sul 2020 ma anche sul 2019, benchmark pre-pandemico. Ancora lontana la
ripresa per la movimentazione dei passeggeri

Ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le merci movimentate nel 2021 nel

Sistema Portuale del Mare Adriatico centrale. Un risultato superiore ai traffici

precedenti al periodo pandemico che vede nei porti di Ancona e Ortona i due

caposaldi del traffico marittimo delle merci. Segno positivo, secondo le

elaborazioni dell'Ufficio Statistiche dell'AdSP, anche per i traffici crocieristici e

passeggeri anche se persistono gli effetti della pandemia. Il traffico merci

complessivo del porto di Ancona nel 2021 si attesta a 10,78 milioni di

tonnellate. Un risultato in aumento del 21,8% rispetto al 2020 e leggermente

superiore anche ai dati del 2019 (10,76 milioni di tonnellate). Sono positive

tutte le voci del traffico merci dello scalo dorico: 3,7 milioni di tonnellate di

prodotti petroliferi sono stati movimentati dalla raffineria di Falconara

Marittima (+7,3% sul 2020). Ammontano a circa 289 mila le tonnellate di

merce alla rinfusa o in general cargo, traffici trainati prevalentemente

dall'alluminio e altri minerali e semilavorati per gli stabilimenti produttivi delle

Marche e del Centro Italia. Il traffico merci su traghetti ha superato la soglia

record di 5,6 milioni di tonnellate di merce trasportata (dati ESPO), in crescita

del 42% rispetto al 2020 e del 20% sul 2019 grazie al potenziamento delle linee per i porti greci di Igoumenitsa e

Patrasso e al buon andamento del traffico con lo scalo albanese di Durazzo. Si tratta del miglior risultato di sempre

dall'avvio dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centrale. Segno più anche per il traffico container con

167.338 TEUs movimentati (+5,5% sul 2020); ammontano a 1,17 milioni di tonnellate le merci trasportate. Un risultato

positivo considerando le dinamiche di forte incertezza del settore, ma che ha visto proprio lo scorso dicembre

l'ingresso ad Ancona della più grande nave container mai arrivata in porto. Limitata la ripresa del traffico passeggeri

che, se pure in aumento rispetto al 2020 (722.767 persone imbarcate e sbarcate, +91,7% sul 2020), rimangono

inferiori del 39% rispetto al periodo precedente alla pandemia. È stata invece positiva la ripartenza del traffico

crociere, con 36.934 passeggeri nel 2021 rispetto ad un 2020 che aveva visto il fermo dell'intero comparto. Il porto di

Ortona conferma nel 2021 la leadership delle infrastrutture abruzzesi con 1,13 milioni di tonnellate di merci

movimentate. Un aumento del 9,4% sul 2020, anno che, a sua volta, aveva superato il dato del 2019 risentendo

limitatamente degli effetti della pandemia e del relativo lockdown. Il traffico cerealicolo rimane preponderante nello

scalo ortonese, pari a 281.900 tonnellate, ossia il 39,5% di tutto il traffico merci solide. Crescono anche le altre

categorie merceologiche connesse in particolare ai prodotti della siderurgia, dei materiali e dei semilavorati metallici. Il

traffico crocieristico di nicchia è ripartito sia nello scalo ortonese che nel porto di Pesaro con la linea di

Ship 2 Shore

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 12 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

[ § 1 8 8 4 9 8 1 6 § ]

Grand Circle Cruise line che ha coinvolto entrambi le città. Sono stati 352 i passeggeri in transito ad Ortona mentre

a Pesaro la contemporanea riattivazione nel periodo estivo della linea passeggeri con le isole croate ha portato il

traffico passeggeri ad un totale di 4.054 viaggatori. 'L'andamento numerico del 2021 rincuora rispetto a quanto stiamo

ancora tutti vivendo nell'affrontare le conseguenze sociali ed economiche dell'emergenza sanitaria - commenta il

Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni

Pettorino - In questo scenario di ripresa confermiamo l'impegno costante dell'Adsp nell'accompagnare le imprese

portuali nella ripartenza dei traffici e nel favorire le prospettive di sviluppo che si stanno aprendo con i fondi per le

infrastrutture in corso di assegnazione. Attività importanti per i nostro territori anche in termini di occupazione'.
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Ortona, tre interventi per complessivi 630mila euro finanziati nel Piano di Sviluppo
Abruzzo 2021

Riguardano la realizzazione del parcheggio adiacente al cimitero cittadino, la riqualificazione del mercato ittico del
Porto di Ortona e sempre destinato allo scalo ortonese e al comparto pesca, anche il terzo intervento che prevede
182mila euro da destinare all'allestimento di arredi e attrezzature di servizio.

Porto, mercato ittico e fruibilità urbana sono i tre ambiti operativi dei tre

progetti finanziati dalla Regione attraverso il Piano Sviluppo Abruzzo 2021,

per un importo complessivo di 630mila euro assegnati al Comune di Ortona.

«Sono soddisfatto e ringrazio la Regione Abruzzo e il Presidente Marsilio per

l'attenzione dimostrata nei confronti della nostra comunità sottolinea il

Sindaco di Ortona Leo Castiglione per l'inserimento di questi tre progetti che

riguardano il territorio ortonese nella programmazione degli interventi

finanziati attraverso l'accordo con l'Agenzia per la Coesione Territoriale. Un

altro risultato concreto ottenuto da questa amministrazione che intercetta le

risorse messe in campo dal Governo in questo particolare e delicato

momento, in cui oltre ad affrontare l'emergenza sanitaria, il nostro impegno è

indirizzato nel delineare le linee di sviluppo economico e sociale del territorio

individuando le priorità con progetti e studi di fattibilità». Nello specifico gli

interventi finanziati riguardano la realizzazione del parcheggio adiacente al

cimitero cittadino, un progetto già approvato con delibera di giunta nel

settembre 2020 e inserito nel piano triennale delle opere pubbliche che

prevede il miglioramento e l'accessibilità di un'area contigua al cimitero cittadino con la realizzazione di un'area

attrezzata a parcheggio pubblico. Il progetto definitivo prevede una spesa di 145mila euro con una quota di

cofinanziamento regionale di 100mila euro, concesso con questa linea di finanziamento. Il secondo progetto

finanziato riguarda la riqualificazione del mercato ittico del Porto di Ortona con un investimento a sostegno del

comparto pesca di 348mila euro, con lavori che riguarderanno soprattutto la riqualificazione energetica dell'edificio

demaniale in via Cervana. Sempre legato allo scalo ortonese e al comparto pesca, anche il terzo intervento che

prevede 182mila euro da destinare all'allestimento di arredi e attrezzature di servizio come la sostituzione di parabordi

e la realizzazione di nuovi servizi igienici. «Questi finanziamenti si aggiungono ai 5 milioni già concessi per i progetti

di rigenerazione urbana e rappresentano la risposta più efficace e sonora a chi si ostina a controbattere,

parafrasando una famosa favola di un autore classico, che l'uva irraggiungibile in fin dei conti non è matura» conclude

il Sindaco Castiglione.

abruzzoinvideo.tv
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Ortona, tre interventi per complessivi 630mila euro finanziati nel Piano di Sviluppo
Abruzzo 2021

Francesco Rapino

Ortona. Porto, mercato ittico e fruibilità urbana sono i tre ambiti operativi dei

tre progetti finanziati dalla Regione attraverso il Piano Sviluppo Abruzzo

2021, per un importo complessivo di 630mila euro assegnati al Comune di

Ortona. «Sono soddisfatto e ringrazio la Regione Abruzzo e il Presidente

Marsilio per l'attenzione dimostrata nei confronti della nostra comunità -

sottolinea il Sindaco di Ortona Leo Castiglione - per l'inserimento di questi tre

progetti che riguardano il territorio ortonese nella programmazione degli

interventi finanziati attraverso l'accordo con l'Agenzia per la Coesione

Territoriale. Un altro risultato concreto ottenuto da questa amministrazione

che intercetta le risorse messe in campo dal Governo in questo particolare e

delicato momento, in cui oltre ad affrontare l'emergenza sanitaria, il nostro

impegno è indirizzato nel delineare le linee di sviluppo economico e sociale

del territorio individuando le priorità con progetti e studi di fattibilità». Nello

specifico gli interventi finanziati riguardano la realizzazione del parcheggio

adiacente al cimitero cittadino, un progetto già approvato con delibera di

giunta nel settembre 2020 e inserito nel piano triennale delle opere pubbliche

che prevede il miglioramento e l'accessibilità di un'area contigua al cimitero cittadino con la realizzazione di un'area

attrezzata a parcheggio pubblico. Il progetto definitivo prevede una spesa di 145mila euro con una quota di

cofinanziamento regionale di 100mila euro, concesso con questa linea di finanziamento. Il secondo progetto

finanziato riguarda la riqualificazione del mercato ittico del Porto di Ortona con un investimento a sostegno del

comparto pesca di 348mila euro, con lavori che riguarderanno soprattutto la riqualificazione energetica dell'edificio

demaniale in via Cervana. Sempre legato allo scalo ortonese e al comparto pesca, anche il terzo intervento che

prevede 182mila euro da destinare all'allestimento di arredi e attrezzature di servizio come la sostituzione di parabordi

e la realizzazione di nuovi servizi igienici. «Questi finanziamenti si aggiungono ai 5 milioni già concessi per i progetti

di rigenerazione urbana e rappresentano la risposta più efficace e sonora a chi si ostina a controbattere,

parafrasando una famosa favola di un autore classico, che 'l'uva irraggiungibile in fin dei conti non è matura'»

conclude il Sindaco Castiglione.

City Rumors
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Porto, traffico merci da record Positiva la ripartenza delle crociere

REPORT dell'Authority sui flussi registrati nel 2021: +21,8% di prodotti trasportati dalle navi container. Per quanto
riguarda i passeggeri: 36.934 utenti nell'anno appena trascorso rispetto ad un 2020 che aveva visto il fermo
dell'intero comparto

12 Gennaio 2022 - Ore 12:40 foto d'archivio Ammontano a 11,91 milioni di

tonnellate le merci movimentate nel 2021 nel sistema portuale del mare

Adriatico centrale. Un risultato superiore ai traffici precedenti al periodo

pandemico che vede nei porti di Ancona e Ortona i due caposaldi del traffico

marittimo delle merci. Segno positivo, secondo le elaborazioni dell'Ufficio

Statistiche dell'Adsp, anche per i traffici crocieristici e passeggeri anche se

persistono gli effetti della pandemia. Il traffico merci complessivo del porto di

Ancona nel 2021 si attesta a 10,78 milioni di tonnellate. Un risultato in

aumento del 21,8% rispetto al 2020 e leggermente superiore anche ai dati del

2019 (10,76 milioni di tonnellate). Sono positive tutte le voci del traffico merci

dello scalo dorico: 3,7 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi sono stati

movimentati dalla raffineria di Falconara Marittima (+7,3% sul 2020).

Ammontano a circa 289 mila le tonnellate di merce alla rinfusa o in general

cargo, traffici trainati prevalentemente dall'alluminio e altri minerali e

semilavorati per gli stabilimenti produttivi delle Marche e del Centro Italia. foto

d'archivio di una nave Msc Il traffico merci su traghetti ha superato la soglia

record di 5,6 milioni di tonnellate di merce trasportata (dati Espo), in crescita del 42% rispetto al 2020 e del 20% sul

2019 grazie al potenziamento delle linee per i porti greci di Igoumenitsa e Patrasso e al buon andamento del traffico

con lo scalo albanese di Durazzo. Si tratta del miglior risultato di sempre dall'avvio dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale. Segno più anche per il traffico container con 167.338 Teus movimentati (+5,5% sul 2020);

ammontano a 1,17 milioni di tonnellate le merci trasportate. Un risultato positivo considerando le dinamiche di forte

incertezza del settore, ma che ha visto proprio lo scorso dicembre l'ingresso ad Ancona della più grande nave

container mai arrivata in porto. L'ammiraglio Pettorino Limitata la ripresa del traffico passeggeri che, se pure in

aumento rispetto al 2020 (722.767 persone imbarcate e sbarcate, +91,7% sul 2020), rimangono inferiori del 39%

rispetto al periodo precedente alla pandemia. È stata invece positiva la ripartenza del traffico crociere, con 36.934

passeggeri nel 2021 rispetto ad un 2020 che aveva visto il fermo dell'intero comparto. «L'andamento numerico del

2021 rincuora rispetto a quanto stiamo ancora tutti vivendo nell'affrontare le conseguenze sociali ed economiche

dell'emergenza sanitaria - commenta il Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. In questo scenario di ripresa confermiamo l'impegno costante dell'Adsp

nell'accompagnare le imprese portuali nella ripartenza dei traffici e nel favorire le prospettive di sviluppo che si stanno

aprendo con i
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fondi per le infrastrutture in corso di assegnazione. Attività importanti per i nostro territori anche in termini di

occupazione». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Porto Ortona leader nel traffico merci

Ferruccio Benvenuti

Bene il traffico merci nel porto di Ortona nel 2021. Nell'ultimo anno ripartite

anche le crociere di nicchia. Il report dell'Ufficio statistiche dell'Autorità di

Sistema Portuale

metronews24.it
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Porti Ancona e Ortona, movimentati quasi 12 milioni di tonnellate di merci

L'AdSP Mare Adriatico Centrale fa registrare numeri in crescita: limitato segno positivo anche per il traffico

Tele Nord
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L'AdSP Mare Adriatico Centrale fa registrare numeri in crescita: limitato segno positivo anche per il traffico
passeggeri, lontani ancora i livelli pre-covid

TELENORD

Ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le merci movimentate nel 2021 nel

sistema portuale del mare Adriatico centrale . Un risultato superiore ai traffici

precedenti al periodo pandemico che vede nei porti di Ancona e Ortona i due

caposaldi del traffico marittimo delle merci. Segno positivo, secondo le

elaborazioni dell'Ufficio Statistiche dell'Adsp, anche per i traffici crocieristici e

passeggeri anche se persistono gli effetti della pandemia. Il traffico merci

complessivo del porto di Ancona nel 2021 si attesta a 10,78 milioni di

tonnellate. Un risultato in aumento del 21,8% rispetto al 2020 e leggermente

superiore anche ai dati del 2019 (10,76 milioni di tonnellate). Sono positive

tutte le voci del traffico merci dello scalo dorico: 3,7 milioni di tonnellate di

prodotti petroliferi sono stati movimentati dalla raffineria di Falconara

Marittima (+7,3% sul 2020). Ammontano a circa 289 mila le tonnellate di

merce alla rinfusa o in general cargo, traffici trainati prevalentemente

dall'alluminio e altri minerali e semilavorati per gli stabilimenti produttivi delle

Marche e del Centro Italia. Il traffico merci su traghetti ha superato la soglia

record di 5,6 milioni di tonnellate di merce trasportata (dati Espo), in crescita

del 42% rispetto al 2020 e del 20% sul 2019 grazie al potenziamento delle linee per i porti greci di Igoumenitsa e

Patrasso e al buon andamento del traffico con lo scalo albanese di Durazzo. Si tratta del miglior risultato di sempre

dall'avvio dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Segno più anche per il traffico container con

167.338 Teus movimentati (+5,5% sul 2020); ammontano a 1,17 milioni di tonnellate le merci trasportate. Un risultato

positivo considerando le dinamiche di forte incertezza del settore, ma che ha visto proprio lo scorso dicembre

l'ingresso ad Ancona della più grande nave container mai arrivata in porto. Limitata la ripresa del traffico passeggeri

che, se pure in aumento rispetto al 2020 (722.767 persone imbarcate e sbarcate, +91,7% sul 2020), rimane inferiori

del 39% rispetto al periodo precedente alla pandemia. È stata invece positiva la ripartenza del traffico crociere, con

36.934 passeggeri nel 2021 rispetto ad un 2020 che aveva visto il fermo dell'intero comparto. Il porto di Ortona

conferma nel 2021 la leadership delle infrastrutture abruzzesi con 1,13 milioni di tonnellate di merci movimentate. Un

aumento del 9,4% sul 2020, anno che, a sua volta, aveva superato il dato del 2019 risentendo limitatamente degli

effetti della pandemia e del relativo lockdown. Il traffico cerealicolo rimane preponderante nello scalo ortonese, pari a

281.900 tonnellate, ossia il 39,5% di tutto il traffico merci solide. Crescono anche le altre categorie merceologiche

connesse in particolare ai prodotti della siderurgia, dei materiali e dei semilavorati metallici. Il traffico crocieristico di

nicchia è ripartito sia nello scalo ortonese che nel porto di Pesaro con la linea di
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Grand Circle Cruise line che ha coinvolto entrambi le città. Sono stati 352 i passeggeri in transito ad Ortona mentre

a Pesaro la contemporanea riattivazione nel periodo estivo della linea passeggeri con le isole croate ha portato il

traffico passeggeri ad un totale di 4.054 viaggatori. L'andamento numerico del 2021 rincuora rispetto a quanto stiamo

ancora tutti vivendo nell'affrontare le conseguenze sociali ed economiche dell'emergenza sanitaria commenta il

Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni

Pettorino -. In questo scenario di ripresa confermiamo l'impegno costante dell'Adsp nell'accompagnare le imprese

portuali nella ripartenza dei traffici e nel favorire le prospettive di sviluppo che si stanno aprendo con i fondi per le

infrastrutture in corso di assegnazione. Attività importanti per i nostro territori anche in termini di occupazione. Inoltre,

l'Ammiraglio Giovanni Pettorino, Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, ha incontrato nella sede Adsp il Capitano di Vascello Donato De Carolis, Comandante del porto di Ancona e

della regione Marche, da cui dipendono anche i porti di Pesaro e San Benedetto del Tronto. Nel confronto si è parlato

delle questioni legate allo scalo dorico e della reciproca volontà nel proseguire con lo spirito di collaborazione fra

Autorità di sistema portuale e Autorità marittima, indispensabile per il miglior sviluppo possibile dei sistemi portuali.

All'Ammiraglio Pettorino, il Comandante De Carolis ha donato il calendario istituzionale 2022 della Guardia costiera.

Dono ricambiato con il libro Il porto di Ancona dalle origini ad oggi.

Tele Nord
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Porto, i dati del 2021: risale il traffico merci

Nello scalo dorico, record mai raggiunto per il traffico merci su traghetti (+20% sul 2019, +42% sul 2020)Traffico
totale delle merci pari a 10,78 mln di tonnellate

2' di lettura Ancona 12/01/2022 - Nello scalo dorico, record mai raggiunto per

il traffico merci su traghetti (+20% sul 2019, +42% sul 2020) Traffico totale

delle merci pari a 10,78 mln di tonnellate Ammontano a 11,91 milioni di

tonnellate le merci movimentate nel 2021 nel sistema portuale del mare

Adriatico centrale. Un risultato superiore ai traffici precedenti al periodo

pandemico che vede nei porti di Ancona e Ortona i due caposaldi del traffico

marittimo delle merci. Segno positivo, secondo le elaborazioni dell'Ufficio

Statistiche dell'Adsp, anche per i traffici crocieristici e passeggeri anche se

persistono gli effetti della pandemia. Il traffico merci complessivo del porto di

Ancona nel 2021 si attesta a 10,78 milioni di tonnellate. Un risultato in

aumento del 21,8% rispetto al 2020 e leggermente superiore anche ai dati del

2019 (10,76 milioni di tonnellate). Sono positive tutte le voci del traffico merci

dello scalo dorico: 3,7 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi sono stati

movimentati dalla raffineria di Falconara Marittima (+7,3% sul 2020).

Ammontano a circa 289 mila le tonnellate di merce alla rinfusa o in general

cargo, traffici trainati prevalentemente dall'alluminio e altri minerali e

semilavorati per gli stabilimenti produttivi delle Marche e del Centro Italia. Il traffico merci su traghetti ha superato la

soglia record di 5,6 milioni di tonnellate di merce trasportata (dati Espo), in crescita del 42% rispetto al 2020 e del

20% sul 2019 grazie al potenziamento delle linee per i porti greci di Igoumenitsa e Patrasso e al buon andamento del

traffico con lo scalo albanese di Durazzo. Si tratta del miglior risultato di sempre dall'avvio dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale. Segno più anche per il traffico container con 167.338 Teus movimentati (+5,5%

sul 2020); ammontano a 1,17 milioni di tonnellate le merci trasportate. Un risultato positivo considerando le dinamiche

di forte incertezza del settore, ma che ha visto proprio lo scorso dicembre l'ingresso ad Ancona della più grande nave

container mai arrivata in porto. Limitata la ripresa del traffico passeggeri che, se pure in aumento rispetto al 2020

(722.767 persone imbarcate e sbarcate, +91,7% sul 2020), rimangono inferiori del 39% rispetto al periodo

precedente alla pandemia. È stata invece positiva la ripartenza del traffico crociere, con 36.934 passeggeri nel 2021

rispetto ad un 2020 che aveva visto il fermo dell'intero comparto.

vivereancona.it
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Traffico merci in aumento dei porti di Ancona e Ortona

Leadership delle infrastrutture abruzzesi al porto di Ortona, con 1,13 milioni di tonnellate di merci movimentate, con
un aumento del 9,4%

Redazione

ORTONA - Ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le merci movimentate nel

2021 nel sistema portuale del mare Adriatico centrale. Un risultato superiore ai

traffici precedenti al periodo pandemico che vede nei porti di Ancona e Ortona

i due caposaldi del traffico marittimo delle merci. Segno positivo, secondo le

elaborazioni dell' Ufficio Statistiche dell' Adsp, anche per i traffici crocieristici e

passeggeri anche se persistono gli effetti della pandemia. Porto di Ancona,

traffico merci +21,8% sul 2020 Il traffico merci complessivo del porto di

Ancona nel 2021 si attesta a 10,78 milioni di tonnellate. Un risultato in aumento

del 21,8% rispetto al 2020 e leggermente superiore anche ai dati del 2019

(10,76 milioni di tonnellate). Sono positive tutte le voci del traffico merci dello

scalo dorico: 3,7 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi sono stati

movimentati dalla raffineria di Falconara Marittima (+7,3% sul 2020).

Ammontano a circa 289 mila le tonnellate di merce alla rinfusa o in general

cargo, traffici trainati prevalentemente dall' alluminio e altri minerali e

semilavorati per gli stabilimenti produttivi delle Marche e del Centro Italia. Il

traffico merci su traghetti ha superato la soglia record di 5,6 milioni di tonnellate

di merce trasportata (dati Espo), in crescita del 42% rispetto al 2020 e del 20% sul 2019 grazie al potenziamento delle

linee per i porti greci di Igoumenitsa e Patrasso e al buon andamento del traffico con lo scalo albanese di Durazzo. Si

tratta del miglior risultato di sempre dall' avvio dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Segno più

anche per il traffico container con 167.338 Teus movimentati (+5,5% sul 2020); ammontano a 1,17 milioni di tonnellate

le merci trasportate. Un risultato positivo considerando le dinamiche di forte incertezza del settore, ma che ha visto

proprio lo scorso dicembre l' ingresso ad Ancona della più grande nave container mai arrivata in porto. Limitata la

ripresa del traffico passeggeri che, se pure in aumento rispetto al 2020 (722.767 persone imbarcate e sbarcate,

+91,7% sul 2020), rimangono inferiori del 39% rispetto al periodo precedente alla pandemia. È stata invece positiva

la ripartenza del traffico crociere, con 36.934 passeggeri nel 2021 rispetto ad un 2020 che aveva visto il fermo dell'

intero comparto. Bene il traffico merci nel porto di Ortona, ripartite le crociere di nicchia insieme a Pesaro e Ortona Il

porto di Ortona conferma nel 2021 la leadership delle infrastrutture abruzzesi con 1,13 milioni di tonnellate di merci

movimentate. Un aumento del 9,4% sul 2020, anno che, a sua volta, aveva superato il dato del 2019 risentendo

limitatamente degli effetti della pandemia e del relativo lockdown. Il traffico cerealicolo rimane preponderante nello

scalo ortonese, pari a 281.900 tonnellate, ossia il 39,5% di tutto il traffico merci solide. Crescono anche le altre

categorie merceologiche connesse

Abruzzo News
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in particolare ai prodotti della siderurgia, dei materiali e dei semilavorati metallici. Il traffico crocieristico di nicchia è

ripartito sia nello scalo ortonese che nel porto di Pesaro con la linea di Grand Circle Cruise line che ha coinvolto

entrambi le città. Sono stati 352 i passeggeri in transito ad Ortona mentre a Pesaro la contemporanea riattivazione

nel periodo estivo della linea passeggeri con le isole croate ha portato il traffico passeggeri ad un totale di 4.054

viaggatori. 'L' andamento numerico del 2021 rincuora rispetto a quanto stiamo ancora tutti vivendo nell' affrontare le

conseguenze sociali ed economiche dell' emergenza sanitaria - commenta il Commissario straordinario dell' Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. In questo scenario di ripresa

confermiamo l' impegno costante dell' Adsp nell' accompagnare le imprese portuali nella ripartenza dei traffici e nel

favorire le prospettive di sviluppo che si stanno aprendo con i fondi per le infrastrutture in corso di assegnazione.

Attività importanti per i nostro territori anche in termini di occupazione'.

Abruzzo News
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Autorità di sistema Portuale, positivo l' incontro tra Pettorino e De Carolis

Si sono incontrati l' ammiraglio e il direttore marittimo regionale per mettere appunto alcune strategie condivise sullo
scalo dorico

L' Ammiraglio Giovanni Pettorino, Commissario straordinario dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, ha incontrato nella sede Adsp il

Capitano di Vascello Donato De Carolis, Comandante del porto di Ancona e

della regione Marche, da cui dipendono anche i porti di Pesaro e San

Benedetto del Tronto. Nel confronto si è parlato delle questioni legate allo scalo

dorico e della reciproca volontà nel proseguire con lo spirito di collaborazione

fra Autorità di sistema portuale e Autorità marittima, indispensabile per il miglior

sviluppo possibile dei sistemi portuali. All' Ammiraglio Pettorino, il Comandante

De Carolis ha donato il calendario istituzionale 2022 della Guardia costiera.

Dono ricambiato con il libro "Il porto di Ancona dalle origini ad oggi".

Ancona Today
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Porti: 1,91 milioni tonnellate merci in Adsp medio Adriatico

Record a Ancona per merci traghetti, +42% su 2020

(ANSA) - ANCONA, 12 GEN - Ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le

merci movimentate nel 2021 nel sistema portuale del mare Adriatico centrale.

Un risultato superiore ai traffici precedenti al periodo pandemico che vede nei

porti di Ancona e Ortona i due caposaldi del traffico marittimo delle merci.

Segno positivo, secondo le elaborazioni dell' Ufficio Statistiche dell' Autorità di

Sistema Portuale anche per i traffici crocieristici e passeggeri anche se

persistono gli effetti della pandemia. Nel porto Ancona il traffico merci ha

segnato +21,8% sul 2020, con 10,78 milioni di tonnellate. Un risultato non solo

in aumento sull' anno precedente, ma anche leggermente superiore ai dati del

2019 (10,76 milioni di tonnellate). Sono positive tutte le voci del traffico merci

dello scalo dorico: 3,7 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi sono stati

movimentati dalla raffineria di Falconara Marittima (+7,3% sul 2020).

Ammontano a circa 289mila le tonnellate di merce alla rinfusa o in general

cargo, traffici trainati prevalentemente dall' alluminio e altri minerali e

semilavorati per gli stabilimenti produttivi delle Marche e del Centro Italia. Il

traffico merci su traghetti ha superato la soglia record di 5,6 milioni di tonnellate

di merce trasportata (dati Espo), in crescita del 42% rispetto al 2020 e del 20% sul 2019 grazie al potenziamento delle

linee per i porti greci di Igoumenitsa e Patrasso e al buon andamento del traffico con lo scalo albanese di Durazzo. Si

tratta del miglior risultato di sempre dall' avvio dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Segno più

anche per il traffico container con 167.338 Teus movimentati (+5,5% sul 2020); ammontano a 1,17 milioni di tonnellate

le merci trasportate. Un risultato positivo considerando le dinamiche di forte incertezza del settore, ma che ha visto

proprio lo scorso dicembre l' ingresso ad Ancona della più grande nave container mai arrivata in porto. Limitata la

ripresa del traffico passeggeri che, se pure in aumento rispetto al 2020 (722.767 persone imbarcate e sbarcate,

+91,7% sul 2020), rimangono inferiori del 39% rispetto al periodo precedente alla pandemia. È stata invece positiva

la ripartenza del traffico crociere, con 36.934 passeggeri nel 2021 rispetto ad un 2020 che aveva visto il fermo dell'

intero comparto. Bene il traffico merci nel porto di Ortona, ripartite le crociere di nicchia insieme a Pesaro e Ortona. Il

porto di Ortona conferma nel 2021 la leadership delle infrastrutture abruzzesi con 1,13 milioni di tonnellate di merci

movimentate. Un aumento del 9,4% sul 2020, anno che, a sua volta, aveva superato il dato del 2019 risentendo

limitatamente degli effetti della pandemia e del relativo lockdown. Il traffico cerealicolo rimane preponderante nello

scalo ortonese, pari a 281.900 tonnellate, ossia il 39,5% di tutto il traffico merci solide. Crescono anche le altre

categorie merceologiche connesse in particolare ai prodotti della siderurgia, dei materiali e dei semilavorati

Ansa
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metallici. Il traffico crocieristico di nicchia è ripartito sia nello scalo abruzzese che nel porto di Pesaro con la linea di

Grand Circle Cruise line che ha coinvolto entrambe le città. Sono stati 352 i passeggeri in transito ad Ortona mentre a

Pesaro la contemporanea riattivazione nel periodo estivo della linea passeggeri con le isole croate ha portato il

traffico passeggeri ad un totale di 4.054 viaggatori. "L' andamento numerico del 2021 rincuora rispetto a quanto

stiamo ancora tutti vivendo nell' affrontare le conseguenze sociali ed economiche dell' emergenza sanitaria -

commenta il Commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, ammiraglio

Giovanni Pettorino -. In questo scenario di ripresa confermiamo l' impegno costante dell' Adsp nell' accompagnare le

imprese portuali nella ripartenza dei traffici e nel favorire le prospettive di sviluppo che si stanno aprendo con i fondi

per le infrastrutture in corso di assegnazione. Attività importanti per i nostro territori anche in termini di occupazione".

(ANSA).

Ansa
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Nel 2021 il porto di Ancona ha movimentato 10,78 milioni di tonnellate di merci (+21,8%)

Ripresa trainata dal traffico record dei rotabili

Lo scorso anno il porto di Ancona ha movimentato 10,78 milioni di tonnellate di

merci, volume che rappresenta un aumento del +21,8% rispetto al 2020 e

risulta leggermente superiore anche ai 10,76 milioni di tonnellate di carichi

movimentati nell' anno pre-pandemia del 2019. I rialzi sono stati generati

principalmente dall' incremento del traffico dei rotabili trasportati dai traghetti

che nel 2021 ha raggiunto la quota record di 5,6 milioni di tonnellate, con un

+42% rispetto al 2020 e un +20% sul 2019 grazie - ha spiegato l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale - al potenziamento delle linee per

i porti greci di Igoumenitsa e Patrasso e al buon andamento del traffico con lo

scalo albanese di Durazzo. Nel settore dei container sono state movimentate

1,17 milioni di tonnellate di carichi, con una flessione del -3% sul 2020 e del

-7% sul 2019. In termini di contenitori da 20' movimentati, nel 2021 il traffico

containerizzato è stato pari a 167.338 teu, con un rialzo del +5,5% sul 2020 e

una contrazione del -5,0% sul 2019. Nel settore delle rinfuse liquide sono state

movimentate dalla raffineria di Falconara Marittima 3,7 milioni di tonnellate di

prodotti petroliferi, in crescita del +7,3% sul 2020 e in calo del -16,6% sul 2019.

Le merci alla rinfuse e generali sono ammontate a circa 289mila tonnellate (+14,6% sul 2020 e -25,3% sul 2019),

volume di traffico - ha specificato l' AdSP - trainato prevalentemente dall' alluminio e altri minerali e semilavorati per gli

stabilimenti produttivi delle Marche e del Centro Italia. Lo scorso anno il traffico dei passeggeri è stato di 722.767

persone imbarcate e sbarcate, con un aumento del +91,7% sul 2020 e una diminuzione del -39,2% sul 2019. Nel solo

segmento delle crociere i passeggeri sono stati 36.934, traffico che nel 2020 era fermo a causa della pandemia e che

nel 2019 era stato pari a 15.246 passeggeri. Complessivamente nel 2021 i porti di Ancona, Ortona, Pesaro, Pescara

e San Benedetto del Tronto gestiti dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale hanno movimentato

11,91 milioni di tonnellate di merci, volume superiore ai traffici precedenti al periodo pandemico. Il solo porto d i

Ortona ha movimentato 1,13 milioni di tonnellate di carichi, con una progressione del +9,4% sul 2020, anno che a sua

volta aveva superato il dato del 2019.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 12 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 68

[ § 1 8 8 4 4 9 5 0 § ]

Ancona segna il miglior risultato dalla nascita dell'AdSp

Si tratta del traffico merci su traghetti che ha superato la soglia record di 5,6 milioni di tonnellate

Redazione

ANCONA L'anno conclusosi per i porti del Sistema del mar Adriatico centrale

si dimostra positivo. 11,91 milioni di tonnellate è il totale delle merci

movimentate, dato superiore ai traffici precedenti al periodo pandemico che

vede nei porti di Ancona e Ortona i due caposaldi del traffico marittimo delle

merci. I risultati, elaborati dall'Ufficio statistiche dell'AdSp, evidenziano buone

prestazioni anche per i traffici crocieristici e passeggeri anche se persistono

gli effetti della pandemia. Il traffico merci complessivo del porto di Ancona nel

2021 si attesta a 10,78 milioni di tonnellate ovvero una percentuale in

aumento del 21,8% rispetto al 2020 e leggermente superiore anche ai dati del

2019 quando si registrarono 10,76 milioni di tonnellate. Sono positive tutte le

voci del traffico merci dello scalo dorico: 3,7 milioni di tonnellate di prodotti

petroliferi sono stati movimentati dalla raffineria di Falconara Marittima

(+7,3% sul 2020), circa 289 mila le tonnellate di merce alla rinfusa o in general

cargo, traffici trainati prevalentemente dall'alluminio e altri minerali e

semilavorati per gli stabilimenti produttivi delle Marche e del Centro Italia. Un

dato di particolare rilevanza è quello del traffico merci su traghetti che ha

superato la soglia record di 5,6 milioni di tonnellate di merce trasportata, in crescita del 42% rispetto al 2020 e del

20% sul 2019 grazie al potenziamento delle linee per i porti greci di Igoumenitsa e Patrasso e al buon andamento del

traffico con lo scalo albanese di Durazzo. Si tratta del miglior risultato di sempre dall'avvio dell'Autorità di Sistema

portuale del mare Adriatico centrale. Anche il traffico container se la gioca bene con 167.338 teu movimentati (+5,5%

sul 2020), mentre sono 1,17 milioni le tonnellate di merci trasportate. Un risultato positivo considerando le dinamiche

di forte incertezza del settore, ma che ha visto proprio lo scorso Dicembre l'ingresso ad Ancona della più grande nave

container mai arrivata in porto. Limitata la ripresa del traffico passeggeri che, se pure in aumento rispetto al 2020,

rimangono inferiori del 39% rispetto al periodo precedente alla pandemia. È stata invece positiva la ripartenza del

traffico crociere, con 36.934 passeggeri nel 2021 rispetto ad un 2020 che aveva visto il fermo dell'intero comparto. Il

porto di Ortona conferma nel 2021 la leadership delle infrastrutture abruzzesi con 1,13 milioni di tonnellate di merci

movimentate. Un aumento del 9,4% sul 2020, anno che, a sua volta, aveva superato il dato del 2019 risentendo

limitatamente degli effetti della pandemia e del relativo lockdown. Il traffico cerealicolo rimane preponderante nello

scalo ortonese, pari a 281.900 tonnellate, ossia il 39,5% di tutto il traffico merci solide. Crescono anche le altre

categorie merceologiche connesse in particolare ai prodotti della siderurgia, dei materiali e dei semilavorati metallici. Il

traffico crocieristico di nicchia è ripartito sia nello scalo ortonese che nel porto di
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Pesaro con la linea di Grand Circle Cruise line che ha coinvolto entrambi le città. Sono stati 352 i passeggeri in

transito ad Ortona mentre a Pesaro la contemporanea riattivazione nel periodo estivo della linea passeggeri con le

isole croate ha portato il traffico passeggeri ad un totale di 4.054 viaggatori. L'andamento numerico del 2021 rincuora

rispetto a quanto stiamo ancora tutti vivendo nell'affrontare le conseguenze sociali ed economiche dell'emergenza

sanitaria commenta il Commissario straordinario dell'AdSp Giovanni Pettorino. In questo scenario di ripresa

confermiamo l'impegno costante dell'AdSp nell'accompagnare le imprese portuali nella ripartenza dei traffici e nel

favorire le prospettive di sviluppo che si stanno aprendo con i fondi per le infrastrutture in corso di assegnazione.

Attività importanti per i nostro territori anche in termini di occupazione. Proprio in queste ore Pettorino ha incontrato

nella sede AdSp il Capitano di Vascello Donato De Carolis, Comandante del porto di Ancona e della regione Marche,

da cui dipendono anche i porti di Pesaro e San Benedetto del Tronto. Nel confronto si è parlato delle questioni legate

allo scalo dorico e della reciproca volontà nel proseguire con lo spirito di collaborazione fra Autorità di Sistema e

Autorità marittima, indispensabile per il miglior sviluppo possibile dei sistemi portuali.

Messaggero Marittimo
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Ancona torna al prepandemia almeno per le merci

Ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le merci movimentate nel 2021 nel

sistema portuale del mare Adriatico centrale. Un risultato superiore ai traffici

precedenti al periodo pandemico che vede nei porti di Ancona e Ortona i due

caposaldi del traffico marittimo delle merci. Segno positivo, secondo le

elaborazioni dell' Ufficio Statistiche dell' Adsp, anche per i traffici crocieristici e

passeggeri anche se persistono gli effetti della pandemia. Il traffico merci

complessivo del porto d i  Ancona nel 2021 si attesta a 10,78 milioni di

tonnellate. Un risultato in aumento del 21,8% rispetto al 2020 e leggermente

superiore anche ai dati del 2019 (10,76 milioni di tonnellate). Sono positive tutte

le voci del traffico merci dello scalo dorico: 3,7 milioni di tonnellate di prodotti

petroliferi sono stati movimentati dalla raffineria di Falconara Marittima (+7,3%

sul 2020). Ammontano a circa 289 mila le tonnellate di merce alla rinfusa o in

general cargo, traffici trainati prevalentemente dall' alluminio e altri minerali e

semilavorati per gli stabilimenti produttivi delle Marche e del Centro Italia. Il

traffico merci su traghetti ha superato la soglia record di 5,6 milioni di tonnellate

di merce trasportata (dati Espo), in crescita del 42% rispetto al 2020 e del 20%

sul 2019 grazie al potenziamento delle linee per i porti greci di Igoumenitsa e Patrasso e al buon andamento del

traffico con lo scalo albanese di Durazzo. Si tratta del miglior risultato di sempre dall' avvio dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale. Segno 'più' anche per il traffico container con 167.338 Teus movimentati (+5,5%

sul 2020); ammontano a 1,17 milioni di tonnellate le merci trasportate. Un risultato positivo considerando le dinamiche

di forte incertezza del settore, ma che ha visto proprio lo scorso dicembre l' ingresso ad Ancona della più grande

nave container mai arrivata in porto. Limitata la ripresa del traffico passeggeri che, se pure in aumento rispetto al

2020 (722.767 persone imbarcate e sbarcate, +91,7% sul 2020), rimangono inferiori del 39% rispetto al periodo

precedente alla pandemia. È stata invece positiva la ripartenza del traffico crociere, con 36.934 passeggeri nel 2021

rispetto ad un 2020 che aveva visto il fermo dell' intero comparto. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Musolino e Lupi ricordano l'impegno per l'inserimento dello scalo nella rete core

Sassoli e Civitavecchia: rapporto fondato sulla crescita del porto

La scomparsa di David Sassoli ha suscitato profondo cordoglio anche a

Civitavecchia, dove il Presidente del Parlamento Europeo aveva partecipato

più volte, nel corso degli ultimi anni, ad iniziative volte a promuovere l'

inserimento del porto all' interno della rete 'core' dei trasporti europei. «Tra

poco - aveva detto commentando l' ok al finanziamento per il potenziamento

dell' ultimo miglio ferroviario - ci sarà la revisione delle reti Ten-T e potrebbe

essere una grande occasione per il porto di Civitavecchia riprovare ad entrare

nella rete 'core' quale porto della Capitale. Il finanziamento appena ottenuto è la

dimostrazione della serietà e della capacità di programmazione dell' Autorità

Portuale di Civitavecchia». «Se n' è andato un uomo appassionato - ha

commentato il presidente dell' Adsp Pino Musolino - un servitore delle istituzioni

che prendeva a cuore le questioni che gli venivano sottoposte e le battaglie in

cui credeva. Non ultima quella per far diventare Civitavecchia Porto Core, in

quanto porto della Capitale d' Italia, sulla quale, da presidente del Parlamento

Europeo, non era potuto intervenire pubblicamente, ma che aveva comunque

seguito da vicino, dall' inizio fino al recente positivo epilogo». Tra i personaggi

locali che con Sassoli avevano costruito nel tempo un rapporto privilegiato vi è sicuramente il responsabile delle

attività internazionali dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Luca Lupi. «La prima

volta che ebbi modo di confrontarmi con Sassoli - afferma Lupi - sul tema del riconoscimento del porto di

Civitavecchia quale porto della capitale risale a circa dieci anni fa, quando fu presentato un emendamento al

Parlamento Europeo a firma dello stesso Sassoli, oltre che degli Onorevoli Cancian, Fidanza e Angelilli. Da allora -

continua Lupi - ho avuto la possibilità di incontrare diverse volte Sassoli, prima come componente della Commissione

trasporti, poi come Vicepresidente e infine come Presidente del Parlamento Europeo». Grazie al rapporto

instauratosi con Civitavecchia ed il suo porto, Sassoli è intervenuto a diversi eventi pubblici tenutisi in città ed aventi a

tema proprio le reti di trasporto europee. Tra questi, l' edizione della 'Due giorni del Mediterraneo' del 2013 e il

dibattito sul ruolo dei porti del Mediterraneo del novembre 2017, cui intervenne anche l' allora viceministro delle

Infrastrutture Riccardo Nencini. «La scomparsa di David - conclude Lupi - è una gravissima perdita per tutti e fa male

pensare che se ne sia andato propria ora che si era coronato un grande risultato per il territorio, di cui egli stesso era

stato tra gli artefici». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Hydrogen valley, Porrello: «Un' opportunità per il territorio»

Un ordine del giorno per l' attivazione ed il consolidamento delle Hydrogen

Valleys. È quello presentato nei giorni scorsi dal consigliere regionale del M5S

Devid Porrello per consolidare «l' Hydrogen Valley attivata a Civitavecchia,

impegnando - spiega Porrello - le risorse regionali previste dal Piano

Strategico Nazionale della Mobilità per la realizzazione di una stazione di

produzione e distribuzione di idrogeno verde in loco e l' acquisto di autobus ad

idrogeno da utilizzare sia ad integrazione della linea attivata nell' ambito del

progetto LIFE3H (linea TPL porto-città, ossia banchine crocieristiche-stazione

ferroviaria) che su linee Cotral in ambito extraurbano. Tali azioni andranno

integrate nel redigendo Piano di Investimento Esecutivo del Psnms (piano

strategico nazionale per la mobilità sostenibile) regionale e dovranno favorire l'

attivazione di nuove Hydrogen Valleys nel territorio regionale e un approccio

sistemico e interregionale del relativo sviluppo progettuale». Un' occasione,

secondo Porrello, per creare posti di lavoro qualificati, percorsi di alta

formazione ed acquis i re  un vantaggio  compet i t ivo  su l  mercato .

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Principio di incendio, prontamente domato, a bordo della nave Tirrenia, "Beniamino
Carnevale"

12 Jan, 2022 LIVORNO - Principio di incendio, stanotte, a bordo della nave ro-

ro passeggeri 'Beniamino Carnevale' della compagnia Tirrenia Cin. Il traghetto

partito da Napoli era diretto a Cagliari, quando al largo dell' isola di Ponza è

stato avvistato andare alla deriva, immediati i soccorsi anche del personale

della Guardia Costiera dell' isola, sebbene le condizioni del mare in tempesta

non abbiano agevolato le operazioni. La compagnia in una nota ha fatto

sapere: "Questa notte a bordo della nave merci 'Beniamino Carnevale' si è

sviluppato un principio di incendio in sala macchine, prontamente domato dall'

equipaggio. Non si sono registrati feriti o danni alle persone e nemmeno al

carico delle merci trasportate a bordo. E' stata richiesta l' assistenza dei

rimorchiatori che hanno raggiunto la nave al largo di Ventotene e ora la stanno

accompagnando verso il porto di Napoli. La Compagnia rivolge un plauso all'

equipaggio della nave che ha prontamente domato l' incendio con grande

professionalità".

Corriere Marittimo

Napoli
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Incendio in sala macchine, la Capitaneria soccorre un traghetto Tirrenia / Le foto

L' incendente è successo nella notte a bordo del "Beniamino Carnevale". Sono intervenute due motovedette e un
velivolo, ma nessun ferito a bordo. Adesso i rimorchiatori stanno portando la nave a Napoli.

Mauro Pincio

Napoli - Subito dopo aver ricevuto la chiamata di soccorso dal comandante

della "Beniamino Carnevale" nel cuore ella notte, la Direzione Marittima di

Civitavecchia è immediatamente partita e ancora adesso sta coordinando una

"complessa attività di soccorso" a favore del traghetto Tirrenia. Lo racconta al

Capitaneria in una nota. La "Beniamino Carnevale" è una nave di circa 150

metri di lunghezza, partita da Napoli alle 20 di ieri con destinazione il porto di

Cagliari e a bordo c' erano 22 persone di equipaggio e 8 passeggeri. "Alle ore

01:10, quando l' unità si trovava a circa 7 miglia al traverso dell' isola di

Ventotene, la Sala Operativa della Guardia Costiera ha ricevuto una

segnalazione radio, con cui il Comandante comunicava un principio di incendio

in sala macchine, poi prontamente domato dall' equipaggio, a mezzo dell'

impianto antincendio di bordo. L' evento occorso causava comunque l'

impossibilità di riavviare il sistema di propulsione e quindi riprendere la regolare

navigazione di linea verso il porto di Cagliari" racconta la Guardia Costiera. E'

stato così disposto l' invio in zona di due motovedette, di base a Ponza e

Gaeta, oltre ad un velivolo ATR 42 della Guardia Costiera, che ha sorvolato la

zona e controllato le operazioni di aggancio con il rimorchiatore. Sul posto è intervenuto il rimorchiatore d' altura

'Guarracino', della società Rimorchiatori Napoletani che ha raggiunto la nave intorno alle 19.30 ed ha iniziato le

operazioni di rimorchio verso il porto di Napoli, dove arriverà nel primo pomeriggio di domani. "Al momento non ci

sono criticità, l' equipaggio ed i passeggeri sono in buono stato di salute" spiega la Capitaneria.

Ship Mag

Napoli
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Incendio domato a bordo della nave ro-ro Beniamino Carnevale

L' unità di Tirrenia Cin è attualmente in viaggio al rimorchio verso il porto di Napoli

Tirrenia Cin ha reso noto che 'questa notte a bordo della nave merci Beniamino

Carnevale' si è sviluppato un principio di incendio in sala macchine,

prontamente domato dall' equipaggio'. La compagnia precisa che 'non si sono

registrati feriti o danni alle persone e nemmeno al carico delle merci trasportate

a bordo. E' stata richiesta l' assistenza dei rimorchiatori che hanno raggiunto la

nave al largo di Ventotene e ora la stanno accompagnando verso il porto di

Napoli'. La compagnia rivolge un plauso all' equipaggio della nave che ha

prontamente domato l' incendio con grande professionalità.

Shipping Italy

Napoli
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Container stabili ma investimenti in crescita per Co.Na.Te.Co. a Napoli

Sommando anche i numeri di Terminal Flavio Gioia si scopre che il porto di Napoli nel 2020 ha visto transitare circa
652.800 Teu (+1,4%)

Nel 2021 il terminal Conateco ha chiuso l' esercizio con 523.254 Teu imbarcati

e sbarcati, praticamente a stessa quantità (+0,67%) del 2020 quando erano

stati 526.808 (dunque una differenza di appena 3.554 Teu). Leggermente

maggiore, questa crescita (+2,81%) se si considerano i container (invece che i

Teu) movimentati: 306.580 nel 2021 contro i 315.433 dell' anno precedente. A

SHIPPING ITALY l' amministratore delegato del terminal container napoletano

ha commentato questi numeri dicendo: 'I volumi sono stati sostanzialmente gli

stessi dell' anno precedente, nonostante le difficoltà pandemiche e quelle

dovute ai ritardi strutturali del nostro scalo'. Dal punto di vista dei nuovi

investimenti Legora De Feo aggiunge: 'Sotto l' aspetto degli investimenti, oltre

a ricordare che nel secondo semestre di quest' anno è previsto l' arrivo e la

consegna della prima gru di banchina ZPMC acquistata nel 2021, prevediamo

nel 2022 i avviare anche l' ammodernamento e la sostituzione di parte del

nostro parco macchine a impatto ambientale basso/zero'. Si tratterà in

concreto di 'due Rtg elettriche, due Reachsteaker e cambio tecnologia dei

mezzi attualmente utilizzati da diesel ad elettrici'. Sommando i numeri di

Conateco (523.254 Teu), con quelli di Terminal Flavio Gioia (129.546 Teu) si scopre che il porto di Napoli nell'

esercizio appena trascorso ha visto transitare circa 652.800 Teu, un dato in crescita (+1,4%) rispetto ai 643.540 Teu

del 2020.

Shipping Italy

Napoli
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Meritocrazia Italia: 'riqualificazione e rilancio dei trasporti nel sud Italia'

"La scelta di puntare sul turismo ai fini della ripresa economica potrebbe

rappresentare un primo passo verso un approccio ispirato a pianificazione.

Ogni turista è prima di tutto un viaggiatore. E ogni viaggiatore ha la necessità di

raggiungere la meta desiderata nel miglior modo possibile e nel minor tempo

possibile. Una carta vincente può essere quella di predisporre sistemi che

consentano di condurre in città d' arte e altri luoghi turistici consentendo di

godere del contesto storico, artistico e paesaggistico che offre l' Italia prima di

tantissimi altri Paesi. Il Piano straordinario della Mobilità Turistica dovrebbe

rispondere proprio alle esigenze di mobilità, di connessione fisica e digitale e di

sostenibilità ambientale dei viaggiatori-turisti in Italia". Così in una nota

Meritocrazia Italia. "Già il documento ministeriale 'Connettere l' Italia', allegato

al Def 2017, descriveva in dettaglio gli obiettivi e le strategie per le infrastrutture

della mobilità e della logistica e identificava quali assetti strategici per lo

sviluppo del Paese, le città e i poli turistici. Purtroppo - rileva la nota -,

nonostante le migliori intenzioni e gli obiettivi specifici descritti, ben poco è

stato fatto in concreto. Il Sud Italia, in particolare, registra ataviche carenze,

oggi acuite dalla grave emergenza sanitaria. Non a caso, dotare il Paese di un sistema di mobilità moderno con

servizi integrati capillarmente che riescano a offrire al turista-viaggiatore una esperienza di conoscenza durante il

viaggio e le soste è una delle massime priorità inserite nel progetto Italia Domani del Pnrr"."Con Italia Domani -

chiarisce Meritocrazia Italia - si è pensato di dotare i cittadini italiani e i visitatori stranieri di trasporti più funzionali e al

passo con i tempi, sostenibili e, soprattutto, diffusi. Gli investimenti previsti dovrebbero rendere, almeno negli auspici,

il Paese più coeso e favorire un mercato del lavoro dinamico e scevro da discriminazioni di genere o generazionali. L'

Italia ha anche deciso di integrare le risorse del Pnrr con investimenti complementari pari a 30,6 miliardi di Euro. Le

mission in tema di trasporti sono riassunte in infrastrutture per una mobilità sostenibile e collegamenti ferroviari ad

Alta Velocità verso il Sud per passeggeri e merci". "La realizzazione di 274 Km di ferrovia ad AV sulle linee Napoli-

Bari, Salerno-Reggio di Calabria e Palermo-Catania potrebbe rivelarsi particolarmente utile per ridurre i tempi di

percorrenza e aumentare la capacità di trasporto su rotaia verso e nel sud, dal momento che il gap Nord-Sud in tema

di trasporti è ancora clamoroso. Secondo i progetti - prosegue Meritocrazia Italia - , tutti gli interventi saranno integrati

con i sistemi di trasporto regionali, che svolgono un ruolo primario nel sostenere la domanda di mobilità locale. La

tratta Napoli-Bari diverrà così percorribile in due ore contro le tre ore e mezza attuali, con aumenti sulla frequenza dei

collegamenti e un adeguamento significativo dei treni merci sino a lunghezze di 750 metri senza limitazioni di peso

assiale". "Per la linea Palermo-Catania-Messina

(Sito) Adnkronos

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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il tempo di percorrenza fra Palermo e Catania diminuirà di oltre sessanta minuti grazie alla ultimazione di tratte

intermedie. Sulla tratta Salerno-Reggio di Calabria, infine, la durata del viaggio diminuirà di circa ottanta minuti -

conclude la nota di Meritocrazia Italia - , mentre, per consentire una razionalizzazione del transito dei treni merci, sono

previste da subito ulteriori e significative risorse economiche per consentire un transito dal porto di Gioia Tauro più

funzionale e fluido". "In questa cornice programmatica, si esprime l' efficacia dell' azione voluta per ottimizzare l'

utilizzo delle risorse finanziarie. La mobilità e l' accessibilità delle città d' arte e dei luoghi di interesse turistico

potrebbero davvero aiutare a dar valore all' immagine e al patrimonio culturale e paesaggistico del Paese e, nel

contempo, contribuire ad accrescere e rilanciare l' economia nazionale. Da qui - continua la nota - il ruolo strategico

del turismo e del piano dedicato alla mobilità per favorirne lo sviluppo. Un turismo in crescita esponenziale

rappresenta un settore fondamentale per il rilancio dell' economia nazionale"."La rete di trasporti in Italia è

frammentata - sottolinea Meritocrazia Italia - . Alla potenzialità dell' offerta sono associati modelli di mobilità non

sempre in grado di soddisfare le diverse domande di turismo. Mettere in rete i luoghi del turismo, rendendoli

realmente accessibili all' offerta turistica italiana, rappresenta una delle principali sfide per il conseguimento di benefici

diffusi a tutto il sistema: dal decongestionamento delle grandi mete turistiche alla valorizzazione delle migliaia di

attrazioni culturali, artistiche, ambientali, enogastronomiche, sportive presenti nel nostro Paese. L' accessibilità è

anche sinonimo di destagionalizzazione dei flussi turistici con derivati impatti positivi in termini d' impiego delle risorse

finanziarie e umane". "Per cogliere le opportunità del nuovo Piano è necessario puntare sull' innovazione dei servizi di

mobilità offerti e sul miglioramento dell' accessibilità delle destinazioni turistiche e la fruibilità di percorsi alternativi.

Sarà necessario anche pensare - secondo Meritocrazia Italia -a risorse aggiuntive a medio e lungo termine in

comparti altrettanto strategici come i trasporti aerei. La situazione degli aeroporti nel Sud Italia è assolutamente

precaria e totalmente inadeguata. In Campania, v' è un solo aeroporto internazionale. Così anche in Puglia, con l'

aggiunta di uno nazionale a Brindisi. In Calabria, un aeroporto internazionale a Lamezia Terme e due chiusi o molto

sottoutilizzati (Reggio di Calabria e Crotone). In Sicilia, tre aeroporti internazionali a Palermo e Catania e Trapani e

(Sito) Adnkronos

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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sottoutilizzati (Reggio di Calabria e Crotone). In Sicilia, tre aeroporti internazionali a Palermo e Catania e Trapani e

uno nazionale a Comiso. In Basilicata non sono presenti aeroporti". "La situazione aeroportuale del Sud Italia è un

ostacolo al turismo organizzato e ai grandi flussi nazionali ed esteri. Il museo Nazionale Archeologico di Reggio

Calabria, che custodisce due delle opere bronzee più famose al mondo, ad esempio non può e non deve essere

messo in secondo piano da scelte penalizzanti. L' aeroporto deve essere non solo attivo e raggiungibile, ma deve

essere corredato di servizi che consentano il collegamento diretto con il museo. La ben nota 'Valle dei Templi' in

Sicilia, culla della cultura greca in Italia al pari della Magna Grecia ionica di Sibari, (abbandonata a se stessa,

nonostante il suo valore) e Crotone in Calabria o Paestum in Campania non possono essere penalizzate dalla

mancanza di collegamenti aeroportuali che ne garantiscano un sicuro flusso turistico". "Per il trasporto terrestre,

invece, una proposta potrebbe
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essere procedere, da un lato - continua Meritocrazia Italia - , al recupero delle linee ferroviarie dismesse con finalità

turistiche - ferrovie storiche e percorsi pedonali o ciclopedonali -, con conseguente ampliamento del servizio 'treni

storici' sulle tratte ad alto potenziale turistico; dall' altro, alla riqualificazione, in ottica di servizio turistico, degli asset

immobiliari in disuso lungo le linee (stazioni, caselli ed edifici ferroviari) e degli asset immobiliari in disuso lungo la rete

stradale (case cantoniere Anas e Provinciali), anche ricorrendo ad interventi dei privati in partnership con il pubblico".

"Utile la promozione di itinerari turistici che includano le infrastrutture di trasporto di particolare pregio artistico-

culturale come, ad esempio, la stazione AV di Reggio dell' Emilia e di Afragola, la Metropolitana dell' arte di Napoli,

ecc. In tutto questo non bisogna trascurare il trasporto via mare. In un Paese con oltre 8.000 Km di costa incuneato

nel Mar Mediterraneo, il Mare nostrum, il potenziamento di offerte di possibilità di turismo navale del Paese non è né

difficile né da sminuire. Altra proposta - conclude Meritocrazia Italia - è relativa all' inserimento a breve di figure

competenti in Mobility Management Turistico, per pianificare le modalità di accesso ai siti turistici anche attraverso

aziende di trasporto locale e ferroviario, che offrano servizi di trasporto in ambito territoriale, secondo criteri di

selezione per competenza e comprovata esperienza. Sulla formazione di esperti occorrerebbe investire, anche

considerato che, sul punto, l' Italia è ancora molto indietro rispetto al resto del mondo".

(Sito) Adnkronos

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Palmi: nuova disponibilità di aree demaniali, passate nuovamente nella
disponibilità pubblico del Demanio marittimo

Il porto di Taureana di Palmi si affaccia al nuovo anno attraverso un forte

segnale di legalità e di presenza dello Stato, grazie alla riacquisizione della

disponibilità di specifiche aree demaniali e specchi acquei prospicenti la

banchina pescherecci. L' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, con l' adozione

dell' ordinanza 2/22 ADSP e relativo Regolamento, ha disposto la destinazione

funzionale delle banchine e retrostanti aree demaniali marittime, nonché degli

specchi d' acqua antistanti, all' uso pubblico. Potranno essere assentite in

concessione demaniale marittima su istanza dell' interessato, con le modalità

previste dal relativo Regolamento per l' uso delle aree e dei beni del demanio

marittimo, in base alle finalità previste dal Piano regolatore portuale vigente. Le

aree in concessione dovranno avere ad oggetto attività funzionali alla

vocazione diportistica e peschereccia e dovranno prevedere l' uso degli spazi

demaniali marittimi che garantisca, comunque, la pubblica fruizione di quelli

residui. L' operazione di riordino di questa area demaniale marittima del porto

di Taureana di Palmi è stata portata a compimento grazie alla fruttuosa

collaborazione della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro e della Delegazione di Spiaggia di Palmi. Si conclude, così,

un lungo capitolo che vede l' Ente ripristinare nuovo ordine, quale segnale costante di legalità, nello scalo portuale di

Palmi attraverso un maggiore uso pubblico di aree e specchi acqua, al fine di offrire nuovo sviluppo e crescita allo

scalo portuale, che ricade nella circoscrizione dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio.

Per andare incontro alle esigenze dell' utenza, al fine di semplificare le procedure burocratiche disposte dalla Pubblica

amministrazione, l' ordinanza e il relativo Regolamento, redatti dal dirigente Area Demanio, Pasquale Faraone,

prevedono un iter snello ed una relativa modulistica, organizzati per velocizzare l' istruttoria e offrire pronte risposte

a l l '  u t e n z a  i n t e r e s s a t a .  I  s u d d e t t i  d o c u m e n t i  s o n o  c o n s u l t a b i l e  a l  l i n k :

https://www.portodigioiatauro.it/files/upload/PortaleAlboPretorioDocumento/allegato/ordinanza%20n.%2002%20del%

2010.01.2022.pdf.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

giovedì 13 gennaio 2022
Pagina 14

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 81

[ § 1 8 8 4 4 9 5 1 § ]

Napoli. A bordo 30 persone, tra cui 8 passeggeri, la nave è stata trascinata al largo

Fiamme e paura sul cargo Tirrenia

Incendio nella sala macchina del "Carnevale" diretto a Cagliari

napolI. Un incendio si è sviluppato poco prima della mezzanotte di martedì

nella sala macchine della nave merci Tirrenia "Beniamino Carnevale", in

navigazione tra Napoli e Cagliari: le fiamme sono state domate dall'

equipaggio e non si sono registrati feriti o danni alle persone e nemmeno al

carico delle merci e dei mezzi trasportati a bordo. Senza più i motori, il cargo è

rimasto in balia delle onde e del forte vento proveniente da est. È stata

richiesta subito l' assistenza dei rimorchiatori. E il "Guarracino", mezzo dei

"Rimorchiatori Napoletani", si è messo in moto verso la nave che si trovava

davanti a Ponza e che è stata raggiunta al largo di Ventotene nel primo

pomeriggio di ieri. L' obiettivo è agganciare il cargo e trainarlo sino al porto del

capoluogo campano. A bordo del "Carnevale" ci sono 30 persone, tra

equipaggio (22) e passeggeri (8).

Mare in tempesta A causa del maltempo e del forte vento che imperversa nel

centro Italia già da qualche giorno, il mare era in tempesta e questo ha

complicato enormemente le operazioni di soccorso.

Momenti di preoccupazione e di paura a bordo, soprattutto tra i pochi passeggeri presenti. In una nota diffusa ieri,

Tirrenia ha rivolto "un plauso all' equipaggio della nave che ha prontamente domato l' incendio con grande

professionalità". Il traghetto merci ha 14.398 tonnellate di stazza ed è in grado di trasportare fino a 99 passeggeri. L'

incendio è stato spento nella notte e a quanto si apprende non risultano né feriti né intossicati. Terminato l' intervento

di spegnimento del rogo e messi in sicurezza i passeggeri, sulla nave si è atteso l' arrivo dei rimorchiatori.

L' allarme L' allarme è scattato quando mancava un quarto alla mezzanotte dell' altro ieri e subito è stata mobilitata la

Guardia costiera, coordinata dalla Direzione marittima di Civitavecchia. Da questo ufficio, infatti, è stato disposto l'

invio della motovedetta dell' Ufficio marittimo di Ponza che ha raggiunto la nave pronta a intervenire e a fornire

assistenza in caso di necessità a bordo. Anche se il compito del mezzo e dei suoi uomini si è limitato alle

comunicazioni. Nel frattempo sono stati contattati i rimorchiatori del porto di Napoli per gli interventi di recupero e il

rimorchio della nave ro ro. Operazione più difficile del previsto a causa del forte vento e del mare piuttosto agitato.

Nella tarda serata di ieri il "Carnevale" non era stato ancora agganciato dal rimorchiatore.

Si trova in mare aperto e ora non c' è alcun rischio che possa andare a sbattere sugli scogli. Stando alle ipotesi,

serviranno diverse ore prima della conclusione della vicenda. L' importante, come hanno fatto notare dalla Capitaneria

di Civitavecchia, è che le persone a bordo della nave merci stiano bene e non siano in pericolo. Le condizioni meteo

stanno provocando forti disagi ai collegamenti tra le Isole Pontine e la terraferma.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Messina. Sciopero porto Tremestieri concluso con adesione al 95 %

Redazione

Come previsto, si è concluso alle 11:59 di questa mattina lo sciopero nel

porto di Tremestieri proclamato dalla Uil trasporti per il personale portuale

della società Comet Srl. L'adesione sull'intero arco delle 24 ore alla protesta è

stata del 95% con punte ieri del 100%. La circolazione dei mezzi pesanti

tornerà progressivamente regolare nello scalo a sud dopo che i flussi sono

stati dirottati negli altri approdi cittadini. Ci auguriamo che la città non debba

subire in futuro altri disagi analoghi dichiara la Uil trasporti e per questo

riteniamo che l'azienda Comet debba prendere atto dell'alta adesione alla

protesta e con senso di responsabilità riaprire concretamente al dialogo sulle

basi della piattaforma e delle rivendicazioni sostenute dall'azione di sciopero

appena conclusa.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 12 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 84

[ § 1 8 8 4 9 8 2 4 § ]

Ponte sullo Stretto, Giovannini: avviato l'iter per lo studio di fattibilità del progetto a una o
più campate

Consolato Cicciù

12 Gennaio 2022 15:55 Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini, ha reso noto di aver avviato l'iter per la

realizzazione dello studio progettuale a tre campate del Ponte sullo Stretto

Parte la procedura per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-

economica per l'attraversamento dello Stretto di Messina . Lo ha reso noto il

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini , al

Consiglio dei Ministri di oggi. Lo studio si legga in una nota dovrà prendere in

esame la soluzione progettuale del ponte aereo a più campate , in relazione ai

molteplici profili evidenziati nella relazione dell'apposito gruppo di lavoro,

valutandone la intrinseca sostenibilità sotto tutti i profili indicati, mettendola a

confronto con quella del ponte a campata unica e con la cosiddetta opzione

zero. Inoltre, lo studio deve fornire gli elementi, di natura tecnica e

conoscitiva, occorrenti per valutare la realizzabilità del sistema di

attraversamento stabile dello Stretto di Messina, anche sotto il profilo

economico-finanziario. Vono (IV): ok studio fattibilità, ma lavori partano entro

fine legislatura La notizia dell'avvio di uno studio di fattibilità tecnico

economica per la realizzazione del Ponte dello Stretto di Messina è sicuramente positiva per quanto concerne la

volontà di realizzare un'opera strategica per il rilancio del Mezzogiorno e di tutto il paese ma la richiesta

dell'Intergruppo parlamentare per il Ponte sullo Stretto è che i lavori comincino prima della fine della legislatura. Siamo

sempre in attesa di incontrare il Ministro Giovannini per ribadire anche la richiesta, già proposta al Presidente Draghi,

di un aggiornamento del progetto esistente con tutto quanto potrà essere individuato dagli studi di fattibilità.

Ricordiamo infatti che esiste un progetto appaltato e quindi immediatamente cantierabile che permetterebbe ai

cittadini di avere un'opera ingegneristica eccezionale e unica a livello mondiale, 12 mila nuovi posti di lavoro e 100

mila assunzioni di indotto e altre opere a terra con tutti gli interventi di compensazione tra cui ferrovie, metro e

collegamenti stradali. In questo Parlamento c'è un fronte trasversale politico mai esistito che può far partire l'opera, è

una occasione da cogliere subito senza perdere ulteriore tempo . Lo dichiara il senatore di Italia Viva, Silvia Vono ,

vice presidente della Commissione Trasporti di palazzo Madama e coordinatrice dell'Intergruppo parlamentare per la

realizzazione del Ponte sullo Stretto.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Sciopero dei portuali a Messina, adesione al 95% allo scalo di Tremestieri

L'adesione sull'intero arco delle 24 ore alla protesta è stata del 95% con punte del 100% nella giornata di ieri.

Come previsto si è concluso alle 11:59 di questa mattina lo sciopero nel porto

di Tremestieri proclamato dalla Uiltrasporti per il personale portuale della

società Comet Srl. L'adesione sull'intero arco delle 24 ore alla protesta è stata

del 95% con punte del 100% nella giornata di ieri. La circolazione dei mezzi

pesanti tornerà progressivamente regolare nello scalo a sud dopo che i flussi

sono stati dirottati negli altri approdi cittadini. Ci auguriamo che la città non

debba subire in futuro altri disagi analoghi - dichiara la Uiltrasporti - e per

questo riteniamo che l'azienda Comet debba prendere atto dell'alta adesione

alla protesta e con senso di responsabilità riaprire concretamente al dialogo

sulle basi della piattaforma e delle rivendicazioni sostenute dall'azione di

sciopero appena conclusa . © Riproduzione riservata

gazzettadelsud.it
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Ponte Messina, dopo 4 anni si parte.E' appena lo studio di fattibilità con Rfi

All' infrastruttura sullo Stretto dedicati 510 milioni del Recovery Plan

L' informativa in Cdm del ministro Giovannini Dopo quattro anni, si rimette in

moto la lenta macchina per la costruzione del Ponte sullo Stretto di Messina .

Ma si parte appena con lo studio di fattibilità, coinvolgendo Rfi ( Rete

Ferroviaria Italiana ) , la società controllata dalle Fs che si occupa della

gestione dell' infrastruttura ferroviaria nazionale. Il ministro delle Infrastrutture e

della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini , "ha reso oggi al Consiglio dei

ministri un' informativa sulle azioni necessarie per avviare la realizzazione di

uno studio di fattibilità tecnico-economica per la realizzazione di un sistema di

attraversamento stabile dello Stretto di Messina, ai sensi dell' articolo 23,

comma 5, del Dlgs 50 del 2016". In una nota il Ministero spiega che "lo studio

dovrà prendere in esame la soluzione progettuale del ponte aereo a più

campate", in relazione ai molteplici profili evidenziati nella relazione presentata

il 30 aprile 2021 dall' apposito gruppo di lavoro istituito nel 2020 presso il Mims,

valutandone la intrinseca sostenibilità sotto tutti i profili indicati, mettendola a

confronto con quella del ponte "a campata unica" e con la cosiddetta "opzione

zero". Inoltre, lo studio deve fornire gli " elementi, di natura tecnica e

conoscitiva, occorrenti per valutare la realizzabilità del sistema di attraversamento stabile dello Stretto di Messina,

anche sotto il profilo economico-finanziario". "All' acquisizione del documento di fattibilità tecnico-economica -

dettaglia il Mims - provvederà, tramite procedura di evidenza pubblica, la società Rfi Spa , in quanto capace di

garantire la più appropriata continuità e interconnessione dell' intervento con quelli ferroviari progettati nei territori

calabresi e siciliani. Per questo, in data odierna è stato dato mandato alla Direzione Generale competente di avviare il

processo amministrativo, a valere sui fondi stanziati a tale scopo dalla Legge di bilancio per il 2021. Si ricorda che nei

mesi scorsi il Governo ha provveduto a potenziare l' attraversamento dinamico dello Stretto di Messina, anche grazie

ai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ( Pnrr ) e del Piano complementare , destinando a tale scopo 510

milioni di euro" . "Gli interventi messi in atto - prosegue la nota del dicastero di Giovannini - vanno nella direzione di

migliorare e velocizzare l' attraversamento dello Stretto, favorendo la transizione ecologica della mobilità marittima e

la riduzione dell' inquinamento. Tra le iniziative adottate figurano, tra le altre, la riqualificazione del naviglio per il

trasbordo ferroviario con la messa in esercizio di due nuove navi e l' ibridizzazione di tutta la flotta, il rinnovo del

materiale rotabile ferroviario per velocizzare le manovre di carico/scarico dei treni, la riqualificazione del naviglio

veloce per i passeggeri e delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni. Sono previsti

anche interventi per migliorare l' accessibilita' stradale ai porti". Iscriviti alla newsletter Commenti Ci sono altri

Affari Italiani
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Ponte sullo Stretto, Ministero dà il via allo studio di fattibilità

Redazione

Parte la procedura per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-

economica per l' attraversamento dello Stretto di Messina . Il Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha infatti reso oggi

al Consiglio dei Ministri un' informativa sulle azioni necessarie per avviare la

realizzazione dello studio per la realizzazione di un sistema di attraversamento

stabile dello Stretto. Lo studio - spiega una nota - dovrà prendere in esame la

soluzione progettuale del "ponte aereo a più campate" , in relazione ai

molteplici profili evidenziati nella relazione dell' apposito gruppo di lavoro. 3

ipotesi a confronto Lo studio dovrà prendere in esame la soluzione progettuale

del "ponte aereo a più campate", in relazione ai molteplici profili evidenziati

nella relazione presentata il 30 aprile 2021 dall' apposito Gruppo di Lavoro

istituito nel 2020 presso il Mims, valutandone - spiega la nota del Dicastero - la

intrinseca sostenibilità sotto tutti i profili indicati, mettendola a confronto con

quella del ponte " a campata unica " e con la cosiddetta " opzione zero " .

Valutazione economica Inoltre, lo studio deve fornire gli elementi, di natura

tecnica e conoscitiva, occorrenti per valutare la realizzabilità del sistema di

attraversamento stabile dello Stretto di Messina, anche sotto il profilo economico-finanziario. Se ne occuperà RFI All'

acquisizione del documento di fattibilità tecnico-economica provvederà, tramite procedura di evidenza pubblica, la

società RFI Spa - prosegue la nota -, in quanto capace di garantire la più appropriata continuità e interconnessione

dell' intervento con quelli ferroviari progettati nei territori calabresi e siciliani. Per questo, in data odierna è stato dato

mandato alla Direzione Generale competente di avviare il processo amministrativo, a valere sui fondi stanziati a tale

scopo dalla Legge di bilancio per il 2021. 510 milioni di euro Il Ministero ricorda inoltre che nei mesi scorsi il Governo

ha provveduto a potenziare l' attraversamento dinamico dello Stretto di Messina, anche grazie ai fondi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza ( Pnrr ) e del Piano complementare, destinando a tale scopo 510 milioni di euro. Gli

interventi messi in atto vanno nella direzione di migliorare e velocizzare l' attraversamento dello Stretto, favorendo la

transizione ecologica della mobilità marittima e la riduzione dell' inquinamento . Tra le iniziative adottate figurano, tra

le altre, la riqualificazione del naviglio per il trasbordo ferroviario con la messa in esercizio di due nuove navi e l'

ibridizzazione di tutta la flotta, il rinnovo del materiale rotabile ferroviario per velocizzare le manovre di carico/scarico

dei treni, la riqualificazione del naviglio veloce per i passeggeri e delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria

e Villa San Giovanni. Sono previsti anche interventi per migliorare l' accessibilità stradale ai porti. Articoli correlati.

Blog Sicilia
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Via libera al Ponte sullo Stretto di Messina: parte lo studio di fattibilità

12 Gennaio 2022

Parte la procedura per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-

economica per l' attraversamento dello Stretto di Messina. Il Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha infatti reso oggi

al Consiglio dei Ministri un' informativa sulle azioni necessarie per avviare la

realizzazione dello studio per la realizzazione di un sistema di attraversamento

stabile dello Stretto. Lo studio - spiega una nota - dovrà prendere in esame la

soluzione progettuale del «ponte aereo a più campate», in relazione ai

molteplici profili evidenziati nella relazione dell' apposito gruppo di lavoro. Un

ponte aereo a più campate Lo studio dovrà prendere in esame la soluzione

progettuale del «ponte aereo a più campate», in relazione ai molteplici profili

evidenziati nella relazione presentata il 30 aprile 2021 dall' apposito Gruppo di

Lavoro istituito nel 2020 presso il Mims, valutandone - spiega la nota del

Dicastero - la intrinseca sostenibilità sotto tutti i profili indicati, mettendola a

confronto con quella del ponte «a campata unica» e con la cosiddetta «opzione

zero». Inoltre, lo studio deve fornire gli elementi, di natura tecnica e

conoscit iva, occorrenti per valutare la realizzabil i tà del sistema di

attraversamento stabile dello Stretto di Messina, anche sotto il profilo economico-finanziario. All' acquisizione del

documento di fattibilità tecnico-economica provvederà, tramite procedura di evidenza pubblica, la società RFI Spa -

prosegue la nota -, in quanto capace di garantire la più appropriata continuità e interconnessione dell' intervento con

quelli ferroviari progettati nei territori calabresi e siciliani. Per questo, in data odierna è stato dato mandato alla

Direzione Generale competente di avviare il processo amministrativo, a valere sui fondi stanziati a tale scopo dalla

Legge di bilancio per il 2021. L' attraversamento dello Stretto potenziato con 510 milioni Il Ministero ricorda inoltre che

nei mesi scorsi il Governo ha provveduto a potenziare l' attraversamento dinamico dello Stretto di Messina, anche

grazie ai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e del Piano complementare, destinando a tale

scopo 510 milioni di euro. Gli interventi messi in atto vanno nella direzione di migliorare e velocizzare l'

attraversamento dello Stretto, favorendo la transizione ecologica della mobilità marittima e la riduzione dell'

inquinamento. Tra le iniziative adottate figurano, tra le altre, la riqualificazione del naviglio per il trasbordo ferroviario

con la messa in esercizio di due nuove navi e l' ibridizzazione di tutta la flotta, il rinnovo del materiale rotabile

ferroviario per velocizzare le manovre di carico/scarico dei treni, la riqualificazione del naviglio veloce per i

passeggeri e delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni. Sono previsti anche

interventi per migliorare l' accessibilità stradale ai porti. © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it
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Ponte Messina: Mims, avviata la procedura per la realizzazione di uno studio di fattibilità
tecnico-economica che valuti le diverse ipotesi identificate

Lo studio dovrà prendere in esame la soluzione progettuale del 'ponte aereo a più campate'

Roma . Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini, ha reso oggi al Consiglio dei Ministri un'informativa sulle azioni

necessarie per avviare la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-

economica per la realizzazione di un sistema di attraversamento stabile dello

Stretto di Messina, ai sensi dell'articolo 23, comma 5, del D. Lgs. n. 50 del

2016. Lo studio dovrà prendere in esame la soluzione progettuale del 'ponte

aereo a più campate', in relazione ai molteplici profili evidenziati nella

relazione presentata il 30 aprile 2021 dall'apposito Gruppo di Lavoro istituito

nel 2020 presso il Mims, valutandone la intrinseca sostenibilità sotto tutti i

profili indicati, mettendola a confronto con quella del ponte 'a campata unica' e

con la cosiddetta 'opzione zero'. Inoltre, lo studio deve fornire gli elementi, di

natura tecnica e conoscitiva, occorrenti per valutare la realizzabilità del

sistema di attraversamento stabile dello Stretto di Messina, anche sotto il

profilo economico-finanziario. All'acquisizione del documento di fattibilità

tecnico-economica provvederà, tramite procedura di evidenza pubblica, la

società RFI Spa, in quanto capace di garantire la più appropriata continuità e

interconnessione dell'intervento con quelli ferroviari progettati nei territori calabresi e siciliani. Per questo, in data

odierna è stato dato mandato alla Direzione Generale competente di avviare il processo amministrativo, a valere sui

fondi stanziati a tale scopo dalla Legge di bilancio per il 2021. Si ricorda che nei mesi scorsi il Governo ha provveduto

a potenziare l'attraversamento dinamico dello Stretto di Messina, anche grazie ai fondi del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (Pnrr) e del Piano complementare, destinando a tale scopo 510 milioni di euro. Gli interventi

messi in atto vanno nella direzione di migliorare e velocizzare l'attraversamento dello Stretto, favorendo la transizione

ecologica della mobilità marittima e la riduzione dell'inquinamento. Tra le iniziative adottate figurano, tra le altre, la

riqualificazione del naviglio per il trasbordo ferroviario con la messa in esercizio di due nuove navi e l'ibridizzazione di

tutta la flotta, il rinnovo del materiale rotabile ferroviario per velocizzare le manovre di carico/scarico dei treni, la

riqualificazione del naviglio veloce per i passeggeri e delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria e Villa San

Giovanni. Sono previsti anche interventi per migliorare l'accessibilità stradale ai porti.

Il Nautilus
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Ponte sullo Stretto di Messina, avviata la procedura per la realizzazione di uno studio di
fattibilità tecnico-economica

Dovrà prendere in esame la soluzione progettuale del "ponte aereo a più campate"

Il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha

reso noto oggi l' avvio della realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-

economica per la realizzazione di un sistema di attraversamento stabile dello

Stretto di Messina, ai sensi dell' articolo 23, comma 5, del decreto legislativo n.

50 del 2016. Lo studio dovrà prendere in esame la soluzione progettuale del

"ponte aereo a più campate", in relazione ai molteplici profili evidenziati nella

relazione presentata il 30 aprile 2021 dall' apposito gruppo di lavoro istituito nel

2020 presso il Mims, valutandone la intrinseca sostenibilità sotto tutti i profili

indicati, mettendola a confronto con quella del ponte "a campata unica" e con la

cosiddetta "opzione zero", ovvero quella che prevede la rinuncia alla

realizzazione di un ponte e il miglioramento dei servizi marittimi nello Stretto.

Presentando al Consiglio dei ministri un' informativa sulle azioni necessarie per

avviare la realizzazione dello studio di fattibilità, Giovannini ha specificato che

lo studio dovrà fornire gli elementi, di natura tecnica e conoscitiva, occorrenti

per valutare la realizzabilità del sistema di attraversamento stabile dello Stretto

di Messina anche sotto il profilo economico-finanziario. Il ministro ha precisato

che all' acquisizione del documento di fattibilità tecnico-economica provvederà, tramite procedura di evidenza

pubblica, la società RFI Spa in quanto capace di garantire la più appropriata continuità e interconnessione dell'

intervento con quelli ferroviari progettati nei territori calabresi e siciliani. A tal fine oggi è stato dato mandato alla

Direzione Generale competente di avviare il processo amministrativo, a valere sui fondi stanziati a tale scopo dalla

Legge di Bilancio per il 2021. Il Mims ha ricordato che nei mesi scorsi il governo ha provveduto a potenziare l'

attraversamento dinamico dello Stretto di Messina, anche grazie ai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR) e del Piano complementare, destinando a tale scopo 510 milioni di euro. Gli interventi messi in atto vanno

nella direzione di migliorare e velocizzare l' attraversamento dello Stretto, favorendo la transizione ecologica della

mobilità marittima e la riduzione dell' inquinamento. Tra le iniziative adottate figurano, tra le altre, la riqualificazione del

naviglio per il trasbordo ferroviario con la messa in esercizio di due nuove navi e l' ibridizzazione di tutta la flotta, il

rinnovo del materiale rotabile ferroviario per velocizzare le manovre di carico/scarico dei treni, la riqualificazione del

naviglio veloce per i passeggeri e delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni. Sono

previsti anche interventi per migliorare l' accessibilità stradale ai porti.

Informare
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Ponte sullo Stretto, verso lo studio di fattibilità

Il ministero dei Trasporti affiderà a breve un progetto preliminare tecnico-economico per una struttura che colleghi
Calabria e Sicilia. Dovrà essere a più campate, più stabile e adattabile di una campata unica

Il ponte sullo Stretto di Messina, un' opera di cui si parla da decenni, inizia a

fare i primi passi verso una prima progettazione. Il ministero delle Infrastrutture

ha annunciato al Consiglio dei ministri, riunitosi oggi, la procedura che porterà

nei prossimi mesi prima all' affidamento e poi alla scrittura di uno studio di

fattibilità, la versione preliminare del progetto di costruzione di un lungo ponte

che colleghi Calabria e Sicilia. Lo studio si dovrà basare, come ha indicato il

gruppo di lavoro dedicato del ministero di Enrico Giovannini in una relazione di

aprile scorso, su un "ponte aereo a più campate", quindi non un ponte sospeso,

«valutandone la intrinseca sostenibilità sotto tutti i profili indicati, mettendola a

confronto con quella del ponte "a campata unica" e con la cosiddetta "opzione

zero"», cioè lo scenario attuale, quello in cui il ponte non è stato costruito. I

vantaggi di un ponte a più campate Come spiega la nota informativa del

ministero delle Infrastrutture, i vantaggi sono diversi: costa meno di un ponte

sospeso; ha una maggiore lunghezza complessiva, il che permetterebbe di

avvicinare le entrate e le uscite alle autostrade, allontanandole da zone pregiate

come il lago di Ganzirri e avvicinandole ai centri abitati di Messina e Reggio

Calabria, riducendo i raccordi, sia stradali che ferroviari; le pile di sostegno sono meno visibili; è più resistente al

vento. Di contro, la risposta delle pile subacque in caso di terremoto e le correnti marine è un punto critico da

analizzare. Il documento che verrà prodotto sarà acquisito da Rete Ferroviaria Italiana (RFI), «in quanto capace -

spiega il ministero - di garantire la più appropriata continuità e interconnessione dell' intervento con quelli ferroviari

progettati nei territori calabresi e siciliani. Per questo, oggi è stato dato mandato alla direzione generale competente

di avviare il processo amministrativo, a valere sui fondi stanziati a tale scopo dalla Legge di bilancio per il 2021». Lo

stretto di Messina è interessato da un piano di sviluppo da 510 milioni di euro, provenienti dal Piano nazionale di

ripresa e resilienza. Serviranno per due nuove navi ibride per il trasbordo ferroviario, da far gestire ad RFI per

rinnovare il materiale rotabile ferroviario, velocizzare gli scambi sui binari, l' accessibilità stradale e portuale,

riqualificare i traghetti ro-pax e ro-ro e le stazioni ferroviarie di Messina, San Giovanni e Reggio Calabria.

Informazioni Marittime
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Ponte sullo Stretto, il governo Draghi avvia iter per uno studio di fattibilità

Il ministro Giovannini ha reso un'informativa sulle azioni necessarie per avviare la realizzazione dello studio per la
realizzazione di un sistema di attraversamento stabile

Di Redazione

Parte la procedura per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-

economica per l' attraversamento dello Stretto di Messina. Il Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha infatti reso oggi

al Consiglio dei Ministri un' informativa sulle azioni necessarie per avviare la

realizzazione dello studio per la realizzazione di un sistema di attraversamento

stabile dello Stretto. Lo studio - spiega una nota - dovrà prendere in esame la

soluzione progettuale del «ponte aereo a più campate», in relazione ai

molteplici profili evidenziati nella relazione dell' apposito gruppo di lavoro.

Pubblicità Lo studio dovrà prendere in esame la soluzione progettuale del

«ponte aereo a più campate», in relazione ai molteplici profili evidenziati nella

relazione presentata il 30 aprile 2021 dall' apposito Gruppo di Lavoro istituito

nel 2020 presso il Mims, valutandone - spiega la nota del Dicastero - la

intrinseca sostenibilità sotto tutti i profili indicati, mettendola a confronto con

quella del ponte «a campata unica» e con la cosiddetta «opzione zero». Inoltre,

lo studio deve fornire gli elementi, di natura tecnica e conoscitiva, occorrenti

per valutare la realizzabilità del sistema di attraversamento stabile dello Stretto

di Messina, anche sotto il profilo economico-finanziario. All' acquisizione del documento di fattibilità tecnico-

economica provvederà, tramite procedura di evidenza pubblica, la società RFI Spa - prosegue la nota -, in quanto

capace di garantire la più appropriata continuità e interconnessione dell' intervento con quelli ferroviari progettati nei

territori calabresi e siciliani. Per questo, in data odierna è stato dato mandato alla Direzione Generale competente di

avviare il processo amministrativo, a valere sui fondi stanziati a tale scopo dalla Legge di bilancio per il 2021. Il

Ministero ricorda inoltre che nei mesi scorsi il Governo ha provveduto a potenziare l' attraversamento dinamico dello

Stretto di Messina, anche grazie ai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e del Piano

complementare, destinando a tale scopo 510 milioni di euro. Gli interventi messi in atto vanno nella direzione di

migliorare e velocizzare l' attraversamento dello Stretto, favorendo la transizione ecologica della mobilità marittima e

la riduzione dell' inquinamento. Tra le iniziative adottate figurano, tra le altre, la riqualificazione del naviglio per il

trasbordo ferroviario con la messa in esercizio di due nuove navi e l' ibridizzazione di tutta la flotta, il rinnovo del

materiale rotabile ferroviario per velocizzare le manovre di carico/scarico dei treni, la riqualificazione del naviglio

veloce per i passeggeri e delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni. Sono previsti

anche interventi per migliorare l' accessibilità stradale ai porti. Pubblicità COPYRIGHT LASICILIA.IT ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

lasicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 12 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 94

[ § 1 8 8 4 4 9 3 6 § ]

Ponte sullo Stretto, procedura per lo studio di fattibilità al via

L' annuncio del ministro delle Infrastrutture Giovannini

Redazione

Lo studio dovrà prendere in esame la soluzione progettuale del "ponte aereo a

più campate", in relazione ai molteplici profili evidenziati nella relazione

presentata il 30 aprile 2021 dall' apposito Gruppo di Lavoro istituito nel 2020

presso il Mims, valutandone - spiega la nota del Dicastero - la intrinseca

sostenibilità sotto tutti i profili indicati, mettendola a confronto con quella del

ponte "a campata unica" e con la cosiddetta "opzione zero". Inoltre, lo studio

deve fornire gli elementi, di natura tecnica e conoscitiva, occorrenti per valutare

la realizzabilità del sistema di attraversamento stabile dello Stretto di Messina,

anche sotto il profilo economico-finanziario. All' acquisizione del documento di

fattibilità tecnico-economica provvederà, tramite procedura di evidenza

pubblica, la società RFI Spa - prosegue la nota -, in quanto capace di garantire

la più appropriata continuità e interconnessione dell' intervento con quelli

ferroviari progettati nei territori calabresi e siciliani. Per questo, in data odierna

è stato dato mandato alla Direzione Generale competente di avviare il

processo amministrativo, a valere sui fondi stanziati a tale scopo dalla Legge

di bilancio per il 2021. Il Ministero ricorda inoltre che nei mesi scorsi il Governo

ha provveduto a potenziare l' attraversamento dinamico dello Stretto di Messina, anche grazie ai fondi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e del Piano complementare, destinando a tale scopo 510 milioni di euro. Gli

interventi messi in atto vanno nella direzione di migliorare e velocizzare l' attraversamento dello Stretto, favorendo la

transizione ecologica della mobilità marittima e la riduzione dell' inquinamento. Tra le iniziative adottate figurano, tra le

altre, la riqualificazione del naviglio per il trasbordo ferroviario con la messa in esercizio di due nuove navi e l'

ibridizzazione di tutta la flotta, il rinnovo del materiale rotabile ferroviario per velocizzare le manovre di carico/scarico

dei treni, la riqualificazione del naviglio veloce per i passeggeri e delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria

e Villa San Giovanni. Sono previsti anche interventi per migliorare l' accessibilità stradale ai porti.

LiveSicilia
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Sciopero portuali. Uiltrasporti: "Comet prenda atto della massiccia adesione"

Come previsto si è concluso alle 11:59 di questa mattina lo sciopero nel porto

di Tremestieri proclamato dalla Uiltrasporti per il personale portuale della

società Comet Srl . L'adesione sull'intero arco delle 24 ore alla protesta è stata

del 95% con punte del 100% nella giornata di ieri. La circolazione dei mezzi

pesanti tornerà progressivamente regolare nello scalo a sud dopo che i flussi

sono stati dirottati negli altri approdi cittadini. Ci auguriamo che la città non

debba subire in futuro altri disagi analoghi dichiara la Uiltrasporti e per questo

riteniamo che l'azienda Comet debba prendere atto dell'alta adesione alla

protesta e con senso di responsabilità riaprire concretamente al dialogo sulle

basi della piattaforma e delle rivendicazioni sostenute dall'azione di sciopero

appena conclusa.

Messina Oggi
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Ponte sullo Stretto di Messina, avviato studio sulla fattibilità: l' iniziativa del ministro
Giovannini

Redazione NewSicilia

MESSINA - Importante passo in avanti verso la realizzazione del Ponte sullo

Stretto di Messina . Parte infatti la procedura per la composizione di uno studio

di fattibilità tecnico-economica per l' attraversamento dello Stretto di Messina .

Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini , ha

infatti reso oggi al Consiglio dei Ministri un' informativa sulle azioni necessarie

per avviare la realizzazione dello studio su un sistema di attraversamento

stabile del braccio di mare tra Sicilia e Calabria . Lo studio dovrà prendere in

esame la soluzione progettuale del ponte aereo a più campate . Tale soluzione

è stata messa a confronto con quella del ponte a campata unica e con la

cosiddetta opzione zero. Nei mesi scorsi il Governo ha provveduto a

potenziare l' attraversamento dinamico dello Stretto di Messina, anche grazie

ai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ( Pnrr ) e del Piano

complementare , destinando a tale scopo 510 milioni di euro . Gli interventi

intendono migliorare e velocizzare l' attraversamento dello Stretto, favorendo la

transizione ecologica della mobilità marittim a e la riduzione dell' inquinamento .

Tra le iniziative adottate figurano la riqualificazione del naviglio per il trasbordo

ferroviario con la messa in esercizio di due nuove navi e l' ibridizzazione di tutta la flotta, il rinnovo del materiale

rotabile ferroviario per velocizzare le manovre di carico/scarico dei treni , la riqualificazione del naviglio veloce per i

passeggeri e delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni. Previsti anche interventi per

migliorare l' accessibilità stradale ai porti . Fonte immagine Regione Siciliana.

New Sicilia
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Ponte sullo Stretto, dal Governo ok a realizzazione studio di fattibilità

web-dr

Il ministro delle Infrastrutture ha presentato al Consiglio dei Ministri un'

informativa sulle azioni necessarie per avviare lo studio Il Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha reso oggi al

Consiglio dei Ministri un' informativa sulle azioni necessarie per avviare la

realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica per la realizzazione

di un sistema di attraversamento stabile dello Stretto di Messina , ai sensi dell'

articolo 23, comma 5, del D. Lgs. n. 50 del 2016. Il sottosegretario Cancelleri

sul Ponte sullo Stretto di Messina Il sottosegretario Cancelleri, intervenuto al

nostro forum il 21 dicembre scorso era stato chiaro. 'C' è più di un' ipotesi per

valutare l' attraversamento stabile dello Stretto, che è un argomento

chiaramente non più rinviabile. Stiamo mettendo in piedi una strategia per il

Sud, soprattutto per la Sicilia, molto importante. Il Ministero con la ministra De

Micheli aveva avviato una Commissione di studio fatta da tecnici, che aveva

dato tecnicamente un taglio più possibilista su alcune soluzioni e meno

possibilista su altre, ma erano tutte aperte. Abbiamo contestualmente stanziato

50 milioni di euro per cominciare ad avviare il progetto di fattibilità tecnico-

economica perché si devono valutare le ipotesi e deve essere dato mandato a Italferr". Cosa prenderà in esame lo

studio di fattibilità Lo studio dovrà prendere in esame la soluzione progettuale del " ponte aereo a più campate ", in

relazione ai molteplici profili evidenziati nella relazione presentata il 30 aprile 2021 dall' apposito Gruppo di Lavoro

istituito nel 2020 presso il Mims, valutandone la intrinseca sostenibilità sotto tutti i profili indicati, mettendola a

confronto con quella del ponte "a campata unica' e con la cosiddetta "opzione zero". Inoltre, lo studio deve fornire gli

elementi, di natura tecnica e conoscitiva, occorrenti per valutare la realizzabilità del sistema di attraversamento stabile

dello Stretto di Messina, anche sotto il profilo economico-finanziario. All' acquisizione del documento di fattibilità

tecnico-economica provvederà, tramite procedura di evidenza pubblica, la società RFI Spa, in quanto capace di

garantire la più appropriata continuità e interconnessione dell' intervento con quelli ferroviari progettati nei territori

calabresi e siciliani. Per questo, in data odierna è stato dato mandato alla Direzione Generale competente di avviare il

processo amministrativo, a valere sui fondi stanziati a tale scopo dalla Legge di bilancio per il 2021. I fondi del Pnrr

per potenziare l' attraversamento dinamico dello Stretto Si ricorda che nei mesi scorsi il Governo ha provveduto a

potenziare l' attraversamento dinamico dello Stretto di Messina , anche grazie ai fondi del Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza (Pnrr) e del Piano complementare, destinando a tale scopo 510 milioni di euro. Un progetto che ha per

obiettivo anche la riduzione dell' inquinamento Gli interventi messi in atto vanno nella direzione di migliorare e

velocizzare l' attraversamento dello Stretto, favorendo

quotidianodisicilia.it
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la transizione ecologica della mobilità marittima e la riduzione dell' inquinamento. Tra le iniziative adottate figurano,

tra le altre, la riqualificazione del naviglio per il trasbordo ferroviario con la messa in esercizio di due nuove navi e l'

ibridizzazione di tutta la flotta, il rinnovo del materiale rotabile ferroviario per velocizzare le manovre di carico/scarico

dei treni, la riqualificazione del naviglio veloce per i passeggeri e delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria

e Villa San Giovanni. Sono previsti anche interventi per migliorare l' accessibilità stradale ai porti.
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Ponte sullo stretto di Messina: avviata procedura per la realizzazione di uno studio di
fattibilità

Lo studio dovrà prendere in esame la soluzione progettuale del "ponte aereo a più campate"

Redazione Seareporter.it

Roma, 12 gennaio 2022 - Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini, ha reso oggi al Consiglio dei Ministri un'

informativa sulle azioni necessarie per avviare la realizzazione di uno studio di

fatt ibi l i tà tecnico-economica per la real izzazione di un sistema di

attraversamento stabile dello Stretto di Messina, ai sensi dell' articolo 23,

comma 5, del D. Lgs. n. 50 del 2016. Lo studio dovrà prendere in esame la

soluzione progettuale del "ponte aereo a più campate", in relazione ai molteplici

profili evidenziati nella relazione presentata il 30 aprile 2021 dall' apposito

Gruppo di Lavoro istituito nel 2020 presso il Mims, valutandone la intrinseca

sostenibilità sotto tutti i profili indicati, mettendola a confronto con quella del

ponte "a campata unica' e con la cosiddetta "opzione zero". Inoltre, lo studio

deve fornire gli elementi, di natura tecnica e conoscitiva, occorrenti per valutare

la realizzabilità del sistema di attraversamento stabile dello Stretto di Messina,

anche sotto il profilo economico-finanziario. All' acquisizione del documento di

fattibilità tecnico-economica provvederà, tramite procedura di evidenza

pubblica, la società RFI Spa, in quanto capace di garantire la più appropriata

continuità e interconnessione dell' intervento con quelli ferroviari progettati nei territori calabresi e siciliani. Per questo,

in data odierna è stato dato mandato alla Direzione Generale competente di avviare il processo amministrativo, a

valere sui fondi stanziati a tale scopo dalla Legge di bilancio per il 2021. Si ricorda che nei mesi scorsi il Governo ha

provveduto a potenziare l' attraversamento dinamico dello Stretto di Messina, anche grazie ai fondi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e del Piano complementare, destinando a tale scopo 510 milioni di euro. Gli

interventi messi in atto vanno nella direzione di migliorare e velocizzare l' attraversamento dello Stretto, favorendo la

transizione ecologica della mobilità marittima e la riduzione dell' inquinamento. Tra le iniziative adottate figurano, tra le

altre, la riqualificazione del naviglio per il trasbordo ferroviario con la messa in esercizio di due nuove navi e l'

ibridizzazione di tutta la flotta, il rinnovo del materiale rotabile ferroviario per velocizzare le manovre di carico/scarico

dei treni, la riqualificazione del naviglio veloce per i passeggeri e delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria

e Villa San Giovanni. Sono previsti anche interventi per migliorare l' accessibilità stradale ai porti.

Sea Reporter
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Terminal Imt (Messina) perde container (-30%) ma cresce nei rotabili e tiene nelle merci
varie

Il calo dei box (da 189.156 a 246.484 Teu) è dovuto allo spostamento di una linea Msc a Bettolo

Per Intermodal Maritime Terminal (Imt), il terminal operator del gruppo Ignazio

Messina & C., l' anno 2021 è stato nuovamente contraddistinto dalla necessità

di dover gestire l' emergenza derivante dalla continua diffusione del virus

Covid-19. Il traffico container è risultato in calo dai 246.484 Teu del 2020 a

189.156 (-30%), mentre i carichi rotabili sono cresciuti da 89.946 a 97.076

metri lineari (+8%), mentre stabili sono state le merci varie passate da 20.904 a

21.000 tonnellate. Riconfermata dunque la vocazione multipurpose di Imt. L'

azienda ha fatto sapere che 'il percorso formativo dei primi 21 giovani assunti

nel corso del 2018, si è completato durante l' anno 2021, confermando per tutti

i giovani lavoratori, il contratto di lavoro a tempo indeterminato, accrescendo la

forza lavoro polivalente del terminal con un focus, inoltre, sulla qualità delle

risorse umane'. Anche gli investimenti per l' ammodernamento del parco mezzi

di movimentazione gommati sono proseguiti per tutto il 2021: 'La messa in

servizio di un flat-rack ribassato da 33 tonnellate, tre frontloader elettrici con

portate da 2,5 a 5 tonnellate, l' inserimento in flotta di nove nuovi trattori

Terberg 4×4 e due safenecks aumentano la capacità di trazione dei carichi

pesanti fino a 150 tonnellate rendendo il margine di operatività del terminal maggiormente attrattivo sul mercato'. Oltre

a ciò, 'l' introduzione in servizio di due elevatori Ech dedicati al parco vuoti, unitamente alla riorganizzazione del

deposito vuoti, hanno garantito un ottimo risultato operativo a supporto di tutta la filiera logistica' spiega l' azienda.

Messina aggiunge poi che 'le criticità causate dai lavori ancora in corso relativi al riempimento fra i ponti Ronco e

Canepa e i dragaggi non ancora avviati degli specchi acquei dell' accosto Ronco ponente, sono state gestite

riducendo al minimo le ripercussioni sull' operatività e conseguente produttività del terminal'. Nonostante le difficoltà

dovute all' impatto dei cantieri che interessano il parco ferroviario portuale, nonché le criticità della rete autostradale

regionale, l' attività intermodale svolta da Imt 'è stata tale da gestire non solo tali criticità, consolidando il servizio, ma

anche di incrementare i volumi del trasporto ferroviario (+13%) da e per tutto il Nord e Centro Italia, come concreta

risposta alle esigenze del mercato'. Inoltre, nel corso dell' anno è stato sviluppato e attuato un servizio di shunting

interportuale dedicato tra terminal Imt e Terminal Bettolo (il primo partecipato e il secondo controllato da Msc, ndr) a

conferma delle sinergie di gruppo e della volontà di sviluppare maggiormente il servizio intermodale strada - ferro'. Il

calo dei volumi registrato relativo alle movimentazioni di container, 'determinato dallo spostamento di un importante

servizio presso il terminal Bettolo, è stato solo parzialmente mitigato dall' arrivo di un nuovo servizio della compagnia

Akkon e da un servizio quindicinale della compagnia Tarros'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Messina. Anche il Pd parla di Waterfront: "Serve visione complessiva"

Giuseppe Fontana

Pronte le proposte all' Autorità Portuale, ma dal Partito democratico auspicano

un "tavolo permanente" MESSINA - Per il Partito Democratico parlare di

waterfront per porzioni è "limitativo dell' idea di futuro della città di Messina". Il

partito politico si è inserito nel dibattito aperto dall' Autorità d i  Sistema

Portuale. Secondo quanto dichiarato dal Pd, l' iniziativa di aprirsi alla

cittadinanza e a chi "a vario titolo è portatore di interessi è da apprezzare". Ciò

che critica il partito, però, è il modo in cui il tema viene affrontato, "per porzioni

di territorio e senza una visione complessiva e strategica dell' intera area". Pd:

"Importante affrontare il tema dell' utilizzo dell' intera area" Per il Partito

democratico l' area che va da Boccetta all' Annunziata è "quella che richiede

risposte più urgenti per i problemi che richiedono scelte rapide". Il Pd parla si

riferisce alla Fiera, allo spostamento del traghettamento privato, al porticciolo

turistico e alle risorse economiche già impegnate. Ciò nonostante sottolinea l'

importanza di "affrontare il tema dell' utilizzo dell' area che va da Boccetta alla

Stazione Marittima e oltre per delineare il futuro di Messina". Il partito spiega di

essere consapevole di trovarsi "di fronte a problemi di non facile soluzione

quali il tracciato del tram, il terminal per il collegamento veloce con la Calabria e le Eolie, la barriera al servizio del

crocierismo, la stessa Stazione Marittima ma si tratta di una zona di particolare pregio non solo storico, ma anche

paesaggistico e architettonico certamente determinante per qualsivoglia ridisegno dell' assetto urbano della Città". Il

Pd presenterà proposte all' Autorità Portuale Per questo secondo il Partito democratico serve "una visione

prospettica e strategica per il futuro dell' intera area per la quale riteniamo indispensabile una forte e incisiva azione di

coordinamento". Quello che chiede è un tavolo permanente al quale devono sedersi l' Autorità Portuale, il Comune,

Ferrovie dello Stato, sindacati e organizzazioni di sistema. Così la federazione provinciale del Pd di Messina

preannuncia di aver predisposto una proposta che sarà pubblicamente presentata e con cui auspica un confronto con

l' Autorità Portuale.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Contraffazione: sequestrate 5,5 tonnellate di gas in bombole

Trovate a Palermo,provenivano dalla Cina erano dirette a Marsala

(ANSA) - PALERMO, 12 GEN - Oltre 5,5 tonnellate di gas in bombole, stipate

all' interno di 2 container provenienti dalla Cina e destinate ad una società di

Marsala sono state sequestrate dai funzionari dell' Agenzia delle dogane e dei

Monopoli nel porto di Palermo, insieme ai militari della Guardia di Finanza,

quotidianamente impegnati nei controlli dei flussi merce in import ed export dal

porto del capoluogo siciliano. "In particolare, da accertamenti è emerso che si

trattava di un tipo di miscela artificiale e, nello specifico, di gas fluorurati a

effetto serra creati in laboratorio dall' americana The Chemours Company LLC,

utilizzati in una vasta gamma di attività industriali come la refrigerazione, il

condizionamento dell' aria e delle pompe di calore", affermano gli investigatori.

Secondo l' accusa il riscontro sull' effettiva titolarità americana dell' eco-

brevetto, operato dai finanzieri e dai funzionari doganali con il Corporate

Counsel Intellectual Property dell' americana The Chemours Company LLC, ha

permesso di appurare l' effettiva violazione del diritto di proprietà intellettuale

per la realizzazione della particolare miscelazione di gas importata nel territorio

dello Stato.Il rappresentante legale dell' importatrice marsalese è stato indagato

per contraffazione e ricettazione. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Sequestrate 5,5 tonnellate di gas fluorurati provenienti da Cina

Accertamenti della Guardia di finanza e dell' Agenzia delle dogane

Roma, 12 gen. (askanews) - Nel porto di Palermo sono state sequetsrate oltre

5,5 tonnellate di gas in bombole, stipate all' interno di 2 containers provenienti

dalla Cina. Il carico, destinato ad una società di Marsala, è stato scoperto dalla

Guardia di finanza e dalla Agenzia delle dogane e dei monopoli. In particolare,

da accertamenti è emerso che si era di fronte ad un tipo di miscela artificiale e,

nello specifico, di gas fluorurati a effetto serra creati in laboratorio dall'

americana 'The Chemours Company LLC', utilizzati in una vasta gamma di

attività industriali come la refrigerazione, il condizionamento dell' aria e delle

pompe di calore. La realizzazione ad hoc di tali miscele e la registrazione dei

relativi "eco-brevetti" permette di focalizzare l' attenzione al rispetto degli

standard qualitativi di emissione stabiliti, nel 1987, con la sottoscrizione del

Protocollo di Montreal - si spiega - che protegge lo strato di ozono attraverso

la limitazione nell' utilizzo di alcune sostanze chimiche ritenute, invece, lesive. Il

riscontro in merito all' effettiva titolarità americana dell' eco-brevetto, operato

dai finanzieri e dai funzionari con il Corporate Counsel Intellectual Property dell'

americana 'The Chemours Company LLC' - si aggiunge - ha permesso di

appurare l' effettiva violazione del diritto di proprietà intellettuale. Secondo gli inquirenti sono stati compiuti i reati di

contraffazione e ricettazione e per questo è stato indagato il rappresentante legale della società importatrice e si è

provveduto al sequestro della merce per 5,5 tonnellate.

Askanews

Palermo, Termini Imerese
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Sigarette di contrabbando, nuovo sequestro al porto di finanza e dogane

Redazione

Ancora sigarette di contrabbando intercettate al porto di Palermo . I funzionari

dell' agenzia delle dogane e dei Monopoli di Palermo hanno sequestrato, con la

collaborazione dei militari della guardia di finanza, oltre 7 chili di sigarette di

contrabbando, rinvenute all' interno di una valigia nella disponibilità di un

dipendente di una nota società operante all' interno del porto. Individuato

soggetto con valigia Nel corso dei controlli veniva individuato un soggetto che

si accingeva a guadagnare il varco d' uscita, portando con sé una valigia che,

sottoposta a ispezione, rivelava al suo interno 36 stecche di sigarette, prive dei

contrassegni di Stato. Il controllo di vigilanza è avvenuto all' interno del sedime

portuale, e l' uomo individuato era impiegato su una motonave ormeggiata all'

interno dei cantieri navali italiani, che con fare guardingo si dirigeva, a piedi,

portando al seguito una valigia, verso il varco d' uscita. 'L' attività di servizio -

evidenzia una nota dell' agenzia delle dogane e dei monopoli - si inquadra nell'

ambito della costante azione di vigilanza, assicurata da Adm e dalla guardia di

finanza, volta al contrasto dei traffici illeciti che, attraverso gli spazi doganali,

interessano il territorio nazionale'. L' ultimo caso Nell' ottobre scorso i

carabinieri del nucleo radiomobile di Palermo e i finanzieri del gruppo pronto impiego del comando provinciale hanno

arrestato un palermitano di 43enne accusato contrabbando di tabacchi lavorati esteri e resistenza a pubblico ufficiale.

Nel corso di controlli alla circolazione stradale, i carabinieri hanno intimato l' alt al 43enne, che, anziché fermarsi è

scappato. Dopo un inseguimento è stato raggiunto e bloccato e nella vettura sono stati trovati nel bagagliaio quattro

sacchi contenenti quasi 280 stecche di sigarette, del peso di 50 chili e prive del sigillo del monopolio di Stato. Le

confezioni di tabacchi del tipo 'Cheap white', sigarette prodotte legalmente in alcuni paesi dell' Est e del Medio

Oriente, sono simili alle marche più conosciute ed acquistate in Europa, ma non ammesse alla vendita all' interno della

Ue, sono state sequestrate e prese in custodia dai finanzieri del comando provinciale di Palermo. Articoli correlati.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Gas in bombole contraffatto, denunciato imprenditore che li stava importando

Redazione

Tonnellate di gas in bombole contraffatto è stato sequestrato da finanza e

agenzia delle dogane al porto di Palermo . Denunciato il rappresentante legale

di una ditta di Marsala, nel trapanese, per contraffazione e ricettazione . L'

azienda aveva importato questo prodotto dalla Cina e riportava un marchio che

per l' appunto era stato contraffatto. L' operazione I funzionari dell' agenzia e

delle dogane di Palermo, insieme ai militari della guardia di finanza,

quotidianamente impegnati nei controlli dei flussi merce in import ed export dal

porto del capoluogo siciliano, hanno sequestrato oltre 5,5 tonnellate di gas in

bombole, stipate all' interno di 2 container provenienti dalla Cina e destinati ad

una società di Marsala . Gli accertamenti In particolare, dagli accertamenti è

emerso che si trattava di un tipo di miscela artificiale e, nello specifico, di gas

fluorurati a effetto serra creati in laboratorio dall' americana The Chemours

Company Llc, utilizzati in una vasta gamma di attività industriali come la

refrigerazione, il condizionamento dell' aria e delle pompe di calore. La

realizzazione ad hoc di tali miscele e la registrazione dei relativi 'eco-brevetti'

permette di focalizzare l' attenzione al rispetto degli standard qualitativi di

emissione stabiliti, nel 1987, con la sottoscrizione del 'protocollo di Montreal', teso alla protezione dello strato di

ozono stratosferico terrestre attraverso la limitazione d' utilizzo di talune sostanze chimiche ritenute, invece, lesive. I

riscontri Il riscontro in merito all' effettiva titolarità americana dell' eco-brevetto, operato dai finanzieri e dai funzionari

doganali con il Corporate Counsel Intellectual Property dell' americana The Chemours Company Llc, permetteva di

appurare l' effettiva violazione del diritto di proprietà intellettuale sotteso alla realizzazione della particolare

miscelazione di gas importata nel territorio dello Stato, ritenendo quindi, integrati in capo al rappresentante legale dell'

importatrice marsalese i reati di contraffazione e ricettazione. Si è provveduto quindi al sequestro del gas fluorurato a

effetto serra complessivamente importato, pari a 5,8 tonnellate. 'L' attività di servizio - si legge in una nota dell'

agenzia delle dogane e dei monopoli - si inquadra nell' ambito della costante azione di controllo assicurata da Adm e

dalla Guardia di Finanza a contrasto dei traffici illeciti che, attraverso gli spazi doganali, interessano il territorio

nazionale'.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Caos mezzi pesanti al Porto, "Presenza fissa della municipale in via dell' Arsenale"

Redazione

Trovare una soluzione al caos creato dall' afflusso dei mezzi pesanti nell' area

del Porto di Palermo . La VI Commissione Consiliare ha audito, a tal proposito,

il presidente dell' Autorità Portuale Pasqualino Monti . Un incontro che ha avuto

ad oggetto le code che si vengono a creare agli imbarcaderi di via dell'

Arsenale. Ingorghi che, soprattutto nel periodo estivo, si estendono a tutta l'

area di via Francesco Crispi. Fatto che abbiamo documentato in diverse live

registrate in zona. Code al Porto, l' audizione di Pasqualino Monti Un

intervento, quello di Pasqualino Monti, che ha illustrato l' impossibilità di far

entrare i mezzi all' interno dell' area del Porto. Ciò perchè i camion e i tir in

questione non sono provvisiti di biglietto e si mettono in coda proprio per

acquistare un tagliando. Fra le soluzioni paventate in Commissione, come

dichiarato dal capogruppo della Lega Igor Gelarda, vi è l' idea di una "presenza

costante della Polizia Municipale che impedisca a questi camion di sostare qui

e quindi creare disagi per tutti". "Abbiamo convocato la Polizia Municipale

proprio perché è un problema che interessa non solo i residenti di quella zona,

ma la viabilità di tutti. La via dell' Arsenale è stata già attenzionata da noi,

abbiamo già ottenuto la rimozione di parecchi ingombranti e anche la sistemazione di alcune fognature. Tra l' altro,

come Lega, ci siamo mossi anche con una petizione perché insieme al largo Villaura e via dei Cantieri via dell'

Arsenale venga dotato di impianto di videosorveglianza per evitare lo scempio dell' abbandono dei rifiuti". Il caos dei

mesi scorsi, la nomina dei mobility manager Una situazione che va avanti con insistenza già da diversi mesi, complici

i numerosi cantieri che hanno interessato l' area del Porto. Ultimo, ma soltanto in ordine cronologico, l' ingorgo

causato dagli ingressi al molo Santa Lucia. Una matassa che l' assessore Giusto Catania e i suoi uffici non sono

riusciti ancora a districare del tutto. Ingorghi che, nel frattempo, hanno causato problemi a tutta la mobilità del Porto,

costrigendo automobilisti e camionisti ad interminabili minuti in coda. Per risolvere la questione, il Comune di Palermo

aveva deciso di affidarsi a due mobility manager , scelti fra l' attuale personale a disposizione dell' Ufficio Mobilità. A

ricoprire questi incarichi saranno rispettivamente l' ing. Mario Scotto e l' Ing. Roberto Biondo . Al primo è stata

affidata la funzione di raccordo tra i mobility manager di tutte le aziende della città, al fine di coordinare spostamenti. Il

secondo, invece, è chiamato a curare le azioni per promuovere un approccio sostenibile per la mobilità casa/lavoro

dei dipendenti comunali.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Gas artificiale dalla Cina sequestrato al porto di Palermo VIDEO

Era destinato a un' azienda di Marsala

Redazione

PALERMO - Guardia di finanza e Agenzia delle Dogane in azione al porto di

Palermo dove hanno sequestrato 5,8 tonnellate di gas fluorurati in bombole. La

merce era stipata all' interno di 2 container provenienti dalla Cina e destinate ad

una società di Marsala. "In particolare, da accertamenti è emerso che si

trattava di un tipo di miscela artificiale e, nello specifico, di gas fluorurati a

effetto serra creati in laboratorio dall' americana The Chemours Company LLC,

utilizzati in una vasta gamma di attività industriali come la refrigerazione, il

condizionamento dell' aria e delle pompe di calore", affermano gli investigatori.

Secondo l' accusa il riscontro sull' effettiva titolarità americana dell' eco-

brevetto, operato dai finanzieri e dai funzionari doganali con il Corporate

Counsel Intellectual Property dell' americana The Chemours Company LLC, ha

permesso di appurare l' effettiva violazione del diritto di proprietà intellettuale

per la realizzazione della particolare miscelazione di gas importata nel territorio

dello Stato. Il rappresentante legale dell' importatrice marsalese è stato

indagato per contraffazione e ricettazione.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Caos per i Tir in via dell' Arsenale, la Lega: intervengano i vigili

L' attacco della Lega sul traffico generato dai mezzi pesanti in attesa di entrare nell' area del porto

redazione

PALERMO - "Abbiamo udito, in sesta commissione consiliare, il presidente

dell' autorità portuale Pasqualino Monti. Tra i tanti temi che abbiamo trattato c'

è stato quello del caos di mezzi pesanti che si viene a creare, frequentemente,

in via dell' Arsenale con code che spesso arrivano fino alla via Crispi lato mare

- dichiarano il capogruppo della Lega Igor Gelarda insieme alla consigliera

Maria Pitarresi -. Questi che stazionano in via dell' Arsenale in attesa di entrare

in porto, sono mezzi privi di titolo per viaggiare, cioè senza biglietto e in attesa

di ottenerlo. Pertanto non possono entrare nell' area portuale e stazionano in

doppia fila, molto spesso con i motori accesi. Chiaramente tutto ciò rende

infernale la vita dei residenti di via dell' Arsenale, ma creano disagi a tutti

perché spesso le code si allungano fino a via Crispi lato mare". "L' unica

soluzione - continua la nota della Lega - è la presenza costante della Polizia

Municipale che impedisca a questi camion di sostare qui e quindi creare disagi

per tutti. Abbiamo convocato la Polizia Municipale proprio perché è un

problema che interessa non solo i residenti di quella zona, ma la viabilità di tutti.

La via dell' Arsenale è stata già attenzionata da noi, abbiamo già ottenuto la

rimozione di parecchi ingombranti e anche la sistemazione di alcune fognature. Tra l' altro, come Lega, ci siamo

mossi anche con una petizione perché insieme al largo Villaura e via dei Cantieri via dell' Arsenale venga dotato di

impianto di videosorveglianza per evitare lo scempio dell' abbandono dei rifiuti". Ricevi le nostre ultime notizie da

Google News : clicca su SEGUICI, poi nella nuova schermata clicca sul pulsante con la stella! SEGUICI.
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Vescovi Palermo e Trapani su nave Mare Jonio, Mediterranea: "Un onore"

"Stamattina abbiamo avuto l' onore di ricevere a bordo di Mare Jonio la visita

di Corrado Lorefice, arcivescovo di Palermo, e Pietro Fragnelli, vescovo di

Trapani". Ad annunciarlo è Mediterranea Saving Humans, aggiungendo:

"Porteremo in missione con noi il loro augurio di buon vento per realizzare il

sogno di una fratellanza universale"."La permanenza della Mare Jonio nel porto

di Trapani, in attesa dei controlli della Guardia costiera, è stata l' occasione per

salutare l' equipaggio al quale Papa Francesco ha rivolto un particolare gesto di

attenzione", dice all' Adnkronos è il vescovo di Trapani, monsignor Pietro Maria

Fragnelli, al termine della visita all' equipaggio della nave che a Trapani sta

ultimando i preparativi per la partenza della decima missione di soccorso nel

Mediterraneo. "Al di là dei problemi politici che in questo momento storico

sono divisivi - aggiunge la guida della Chiesa trapanese - mi è sembrato

importante fare un gesto che fa eco alla coscienza umana e civile della nostra

città e della nostra storia. Accompagnato dall' arcivescovo di Palermo, ho

assicurato la preghiera e l' attenzione del nostro popolo". E ai membri della

Mare Jonio è arrivato anche il saluto del Pontefice. "Il Santo Padre prega per la

vostra missione, anche noi preghiamo per lui come sempre ci chiede", scrive in una lettera inviata a Mediterranea

Saving Humans il cardinale Michael Czerny, prefetto ad interim del Dicastero per lo sviluppo umano integrale.

"Soccorrere i nostri fratelli e sorelle migranti - si legge ancora nella missiva - è il più alto servizio che potete offrire. Vi

accompagniamo nelle vostre spine, le critiche e le calunnie". "E' stata una 'reale' visita di amicizia e di fraterno

sostegno, una visita 'familiare'. Senza 'altoparlanti'. Voler dire la stima e la gratitudine perché loro stanno custodendo,

a rischio della vita, di incomprensioni e ostilità, la parola più importante e urgente di questa odierna pagina della storia

e che corrisponde al cuore del Vangelo: la compassione che fa propria ogni sofferenza umana, ogni desiderio di

riscatto e di vita, fino a al dono di sé", sottolinea all' Adnkronos è l' arcivescovo di Palermo, monsignor Corrado

Lorefice. "Sono loro che portano avanti la storia, insieme a tutti quelli che ogni giorno con silente fedeltà compiono il

loro dovere umano, operatori di bene e di pace - aggiunge il presule -. E stato un umile riverbero di accoglienza del

messaggio di sostegno di vicinanza e preghiera che ieri il Papa ha fatto arrivare loro attraverso la parola del

cardinale, Michael Czerny. E' stato un momento che con fraterna comunione abbiamo condiviso con il carissimo

vescovo di Trapani, monsignor Pierino Fragnelli". Per l' arcivescovo di Palermo "un giorno questa nostra generazione

dovrà arrossire ed espiare per questo ennesimo 'sterminio' generato dall' indurimento e dall' accecamento di molti

cuori. Ma grazie anche a questi uomini e a queste donne che solcheranno il Mediterraneo in cerca di altri uomini e

donne da salvare, la storia umana può ancora

(Sito) Adnkronos

Trapani
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sperare di avanzare verso un traguardo di vita e di beatitudine", conclude.

(Sito) Adnkronos

Trapani
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project44 ottiene un investimento di 420 milioni di dollari da parte di Thoma Bravo, TPG e
Goldman Sachs, portando la valutazione pre-money a 2,2 miliardi di dollari

Con oltre 100 milioni di dollari di ARR (ricavi annuali ricorrenti), un team di oltre

1.000 professionisti, più di 1.000 clienti attivi, oltre 1 miliardo di spedizioni

tracciate ogni anno, nonché top performer nei report degli analisti, project44 si

qualifica come realtà leader nel mercato della supply chain visibility. CHICAGO,

11 gennaio 2022 /PRNewswire/ -- project44, la principale piattaforma di supply

chain visibility, ha oggi annunciato di aver ricevuto un investimento pari a 420

milioni di dollari. Un pool di investitori guidato da Thoma Bravo, TPG e

Goldman Sachs Asset Management ("Goldman Sachs") e compartecipato da

Emergence Capital, Insight Partners, Chicago Ventures, Generation Investment

Management, Sapphire e Sozo Ventures, ha acquisito partecipazioni azionarie

portando a 2,2 miliardi di dollari la pre-money valuation, mentre Sixth Street si è

impegnata a rendere disponibili ulteriori finanziamenti a sostegno del

programma di acquisizioni strategiche della società e per attività di sviluppo del

prodotto. In concomitanza con l' aumento di capitale di 202 milioni di dollari

r isalente a maggio 2021, project44 ha stabil i to un nuovo record di

finanziamento per le aziende del settore enterprise SaaS attive nel campo delle

tecnologie logistiche. Questi investimenti consentono a project44 di accelerare ulteriormente l' espletamento della

propria mission aziendale: aiutare i principali brand mondiali nell' ottimizzare la movimentazione dei propri prodotti

nell' intero arco della supply chain, offrendo ancor più resilienza, sostenibilità e valore ai propri clienti."Oggi, project44

sta aiutando le aziende a vincere le sfide della supply chain derivanti dalla pressione inflazionistica, dai lockdown,

nonché dalle sempre più imprevedibili condizioni meteorologiche e dalle congestioni che si creano nei porti. La nostra

crescita nell' ultimo anno è figlia proprio di questi eventi macroeconomici, grazie al vantaggio competitivo che

possiamo fornire ai nostri clienti". Afferma Jett McCandless, fondatore e CEO di project44. "Attraverso il continuo

supporto dei nostri investitori, possiamo offrire ancora più valore ai nostri clienti e consolidare la nostra posizione di

network globale in grado di tracciare il futuro della supply chain".Numero uno nella supply chain visibility Nel corso del

2021, project44 ha consolidato la sua posizione di azienda leader nella supply chain visibility con una copertura

globale port-to-door che comprende tutte le modalità di trasporto. L' azienda genera ricavi annuali ricorrenti (ARR)

pari ad oltre 100 milioni di dollari, vantando la miglior performance nel settore di tecnologia logistica di seconda

generazione a livello mondiale. Anche gli analisti più influenti del settore della logistica confermano la leadership di

project44, classificandola in testa rispetto ai competitor. L' azienda è stata inserita al primo posto nella lista

FreightTech 25, vedendosi assegnare, inoltre, dai report Gartner Voice of the Customer e G2 i loro più alti

riconoscimenti. Infine, Chicago Inno ha nominato project44 tra i 100 best place
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to work della città."Con l' aumentare delle carenze di materie e prodotti, dei ritardi e delle strozzature nella logistica,

l' importanza della supply chain visibility diventa determinante", dichiara Robert (Tre) Sayle, partner di Thoma Bravo.

"Evolvendosi continuamente per soddisfare le esigenze dei clienti, project44 ha sviluppato una piattaforma

rivoluzionaria che aggiunge un valore significativo all' intera catena di fornitura globale"."project44 ha vissuto una

crescita ad un ritmo impressionante, realizzando con decisione la sua vision di porsi come global end-to-end supply

chain visibility platform. La visibilità della supply chain è diventata una tecnologia decisiva nel risolvere le

problematiche su larga scala del mondo odierno e project44 è emerso come il leader del mercato globale".

Commenta Malte Janzarik, Partner di TPG con sede in Europa. "L' ampiezza del set di dati che project44 offre e la

facilità di accesso per gli spedizionieri, fornitori di servizi di logistica e vettori sono ineguagliabili. Crediamo che la

piattaforma di nuova generazione di project44 e il suo prezioso network continueranno a guidare questa grande

crescita".TPG sta investendo in project44 attraverso TPG Tech Adjacencies (TTAD), un veicolo di investimento

focalizzato su soluzioni di capitale flessibile per l' industria tecnologica.La risposta a un bisogno cruciale per le

aziende di tutto il mondoIn veste di tessuto connettivo della supply chain, project44 è il visibility provider che offre la

più grande rete di vettori con più di 142.732 integrazioni di vettori multimodali e 2,7 milioni di camion. Gli spedizionieri

e i logistic provider si affidano a project44 per migliorare la loro sostenibilità, aumentare la resilienza nel trasporto e

soddisfare le mutevoli necessità dei propri clienti. project44 supporta più di 1.000 aziende tra cui marchi leader come

Amazon, Baker Hughes, Coop, CNHI, Danone, Dollar General, FedEx, General Mills, Goodyear, Kuehne & Nagel,

Lenovo, McKesson, Mondelez, Nestle, The Home Depot e Unilever.Una crescita recordLa crescita record registrata

da project44 testimonia ciò che la differenzia e il suo ruolo di leader nell' ambito della supply chain visibility. Dopo un

eccezionale Q3, nel Q4 2021 project44 ha generato 12,7 milioni di dollari di nuove entrate ricorrenti. In quel lasso di

tempo l' azienda ha chiuso 117 contratti con nuovi brand contribuendo all' aumento delle prenotazioni del 170% e alla

crescita del 216%.E il successo non risiede solo nei nuovi business acquisiti: la net retention del 2021 è stata del

133%, mentre la gross retention annualizzata era del 96%; inoltre l' ARR ha raggiunto oltre 100 milioni di dollari con un

margine lordo di abbonamento del 70%, in aumento del 3% rispetto all' anno precedente. Per capitalizzare questo

successo, nel 2022 project44 intende quadruplicare i suoi investimenti di product engineering per fornire una real-time

visibility ancora migliore su più modalità di trasporto e in più regioni.Un team internazionale in espansioneproject44

continua ad espandere la sua presenza internazionale, offrendo supply chain visibility in 166 paesi e contando su un

team di oltre 1.000 professionisti che operano in 17 uffici globali. Nel corso del prossimo anno l' azienda prevede di

assumere centinaia di nuovi talenti nei suoi team in Cina, Europa, America Latina, Nord America e Giappone.

project44, inoltre, ha assunto il suo primo director of diversity, equity, inclusion & culture executive, Ivana Savic-

Grubisich, a testimonianza dell' impegno nel fare nuove assunzioni che riflettano la ricca diversità che caratterizza
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le comunità in cui opera.Assunzioni di profili dirigenziali Nel 2021, project44 ha aggiunto cinque nuovi dirigenti al

team per gestire la sua crescente espansione. Charlie Ungashickcome Chief Marketing Officer a febbraio e Diane

Gordon come SVP, Global Customer Success a marzo hanno raggiunto il team. A novembre, Elliot Rodgers è

diventato Chief People Officer, Jennifer Coyne è stata nominata General Counsel e Andy Grygiel è tornato come

Chief Brand Officer. Questi dirigenti, grazie alla loro esperienza, garantiscono un contributo determinate per

accelerare la crescita di project44.Grande crescita grazie alla strategia M&ANel corso del 2021, project44 ha

incrementato il suo valore per gli spedizionieri e i logistic provider attraverso l' acquisizione di aziende leader del

mercato potendo così offrire soluzioni complementari. L' acquisizione di Convey, avvenuta a settembre, ad esempio,

ha permesso a project44 di estendere la real-time visibility e le funzionalità di exception management fino all' ultimo

miglio, compresi gli impacchettatori, i corrieri, le consegne white-glove doorstep delivery e la visibilità sui resi degli

articoli; Ocean Insights, acquisita a marzo, ha introdotto la tanto richiesta visibilità sui cargo marittimi; infine

ClearMetal, acquisita a maggio, ha consentito a project44 di porsi come leader nell' intelligenza artificiale e nel

machine learning, riducendo i costi in tutta la supply chain attraverso l' automazione.Cosa dicono di noi i

clienti"project44 ci ha permesso di rispettare gli impegni presi nei confronti dei clienti in un anno di grandi incertezze",

dichiara Pat Kenefick, Vicepresident Global Distribution and Logistics di AbbVie. "Con la consapevolezza di dove si

trovano le nostre merci, possiamo adattarci alle interruzioni e prendere decisioni proattive per garantire che i nostri

distributori siano riforniti di scorte. La supply chain visibility è una svolta, sia per la nostra capacità di crescita che per

migliorare la customer experience in un contesto economico difficile"."HARIBO si impegna a consegnare i suoi amati

prodotti con la puntualità e l' alto livello di qualità che caratterizzano il nostro marchio. Questo è uno dei tasselli

fondamentali che ci ha permesso di diventare un' azienda di successo; e per sfruttare il vantaggio dato dall' essere un'

azienda globale con una struttura di produzione decentralizzata, una supply chain globale perfettamente coordinata è

essenziale per noi. Per questo vi investiamo continuamente e abbiamo scelto di lavorare con project44, il leader nella

real-time transport visibility", afferma Stefan Sorce, Head of global logistics and managing director di Haribo Logistics

Company. "Questi insight ci aiuteranno ad aumentare la resilienza della nostra supply chain e a consentire decisioni

più rapide e smart con l' obiettivo di recapitare i prodotti Haribo nelle mani dei nostri clienti". "Gli eventi degli ultimi due

anni hanno messo a dura prova le supply chain del settore manifatturiero, come mai prima d' ora, evidenziando la

necessità critica di mitigare il rischio e aumentare la resilienza della catena di fornitura", commenta Alessandro

Bonanno, Head of Global Logistics and Customer Service di Beiersdorf AG. "La partnership con project44 fornirà a

Beiersdorf una migliore visibilità dei nostri flussi di trasporto e delle spedizioni, che ci aiuterà ad affrontare meglio

qualsiasi futura interruzione della supply chain e a soddisfare la domanda dei consumatori"."Il nostro team ha scelto

project44 per la sua visibilità globale sugli arrivi e le partenze di import ed export", spiega Hiroshi Etani, Managing
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Executive Officer di Yamato Transport Co. Ltd., la più grande azienda di consegne del Giappone. "L' ampio network

di monitoraggio del trasporto multimodale introduce un tasso di prevedibilità maggiore nella nostra attività e ci aiuta a

comunicare meglio con i nostri clienti".Di piu' su project44project44 è il leader mondiale delle advanced visibility

platform per gli spedizionieri e i fornitori di servizi logistici, in base al numero di clienti soddisfatti, vettori, clienti, ARR,

net retention, spedizioni al giorno, tasso di crescita e margine lordo. project44 collega, automatizza e fornisce

visibilità nei processi di trasporto chiave per accelerare la raccolta di insight e ridurre il tempo necessario a

trasformarli in azioni. Sfruttando la potenza della piattaforma cloud-based di project44, le aziende possono aumentare

la propria efficienza operativa, ridurre i costi, migliorare le prestazioni di spedizione e offrire un' esperienza

eccezionale ai clienti. Grazie al collegamento a migliaia di vettori in tutto il mondo e con una copertura completa di

tutti i dispositivi ELD e telematici sul mercato, project44 supporta tutte le modalità di trasporto e i tipi di spedizione,

inclusi Air, Parcel, Final-Mile, Less-than-Truckload, Volume Less-than-Truckload, Groupage, Truckload, Rail,

Intermodal, e Ocean. Nel 2021, project44 è stata nominata leader tra i real-time transportation visibility provider nel

Magic Quadrant di Gartner. Per saperne di più, visita www.project44.comContattiProject44ITA@teamlewis.comFoto -

h t t p s : / / m m a . p r n e w s w i r e . c o m / m e d i a / 1 7 2 4 3 0 8 / p r o j e c t 4 4 _ I t a l i a n . j p g L o g o  -

https://mma.prnewswire.com/media/1686509/project_44_Logo.jpg.
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Covid: positivi su navi Msc chiederanno danni a compagnia

Circa 80 passeggeri si sono rivolti ad associazione Codici

(ANSA) - GENOVA, 12 GEN - Una richiesta di risarcimento danni e richieste di

rimborso o riduzione del prezzo della crociera. E' quanto faranno alcuni

passeggeri della Msc Grandiosa, Fantasia e Virtuosa dopo i casi di positività

Covid a bordo delle navi la scorsa settimana. Lo annuncia l' associazione

Codici a cui si sono rivolti al momento circa 80 passeggeri. Dalla Grandiosa, il

4 gennaio, erano stati fatti sbarcare 150 passeggeri positivi mentre era

ormeggiata a Genova. Sempre a Genova, due giorni dopo, erano stati fatti

scendere in circa 50. La Virtuosa ha chiuso la crociera domenica negli Emirati

Arabi: secondo l' associazione sarebbero state cancellate la maggior parte

delle tappe e sarebbe stato vietato ai passeggeri di scendere a terra. "Stiamo

ricevendo decine e decine di segnalazioni - spiega l' avvocato Stefano Gallotta,

responsabile del settore Trasporti e Turismo di Codici - e il filo conduttore è lo

stravolgimento della vacanza determinato dai focolaio scoppiati a bordo. Alla

paura per i contagi si sono sommati i disagi provocati dal drastico cambio di

programma delle crociere. In occasione delle tappe di Genova e Civitavecchia

non è stato possibile lasciare la nave, a Palermo è stata organizzata solo un'

escursione in pullman senza poter scendere, a Malta le autorità non hanno accettato la nave a causa del focolaio

Covid a bordo e la situazione non è di certo migliorata in occasione degli ultimi scali". L' associazione presenterà le

richieste di risarcimento a Napoli e Ginevra, sedi legali di Msc crociere spa e di Msc sa, sia per chi ha scelto di

rinunciare alla vacanza, temendo per la propria salute, sia per chi è partito, convinto dalle rassicurazioni fornite dalla

compagnia "che ha negato i rimborsi o gli sconti sostenendo che il viaggio fosse sicuro" (ANSA).

Ansa

Focus



 

mercoledì 12 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 116

[ § 1 8 8 4 4 8 8 9 § ]

Covid: Msc, passeggeri coperti da assicurazione

Nostri protocolli di sicurezza i più avanzati a livello globale

(ANSA) - GENOVA, 12 GEN - "I protocolli di salute e sicurezza di Msc

Crociere sono stati studiati insieme alle autorità competenti, nazionali e

internazionali, e sono stati da esse validati. Rappresentano i protocolli più

avanzati disponibili a livello globale e prevedono che le navi vengano

continuamente disinfettate e sanificate". E' quanto scrive in una la compagnia

dopo che l' associazione Codici ha deciso di chiedere un risarcimento in nome

di diversi passeggeri delle crociere dove si sono registrati casi di Covid. Per

quanto riguarda i casi recenti "Msc ha fornito ai propri passeggeri la possibilità

di disdire senza penali fino a poche ore prima dell' imbarco. La compagnia

ribadisce, in ogni caso, la massima disponibilità nei confronti dei propri ospiti

per cancellazioni, rimborsi e riprogrammazione delle crociere. La crociera negli

Emirati Arabi, in particolare, non ha subito la cancellazione di tutte le tappe, ma

solo la riprogrammazione di una tappa per mal tempo, dunque per motivi

indipendenti dalla volontà di Msc. E' stata attivata una specifica copertura

assicurativa che garantisce alle persone contagiate il rimborso della crociera,

dei costi di un' eventuale permanenza all' estero nelle strutture Covid

appositamente predisposte e del ritorno a casa". "Come da accordi con le stesse autorità, eventuali casi positivi -

prosegue la compagnia - possono rimanere a bordo per una o due tappe fino a raggiungere il porto idoneo al loro

sbarco. Restano, comunque, in isolamento in una parte apposita della nave - come se fosse un quartiere di una città -

che non ha alcun contatto con il resto, dispongono di personale dedicato e non entrano mai in contatto con il resto

della nave, né con gli altri passeggeri. Sistemi avanzati di aria condizionata impediscono, inoltre, il ricircolo della

stessa. Tali protocolli hanno permesso di portare in crociera in sicurezza oltre 1 milione di persone dalla ripresa dell'

attività crocieristica (agosto 2020) ad oggi". (ANSA).
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Marocco: record di 7 milioni di container al porto TangerMed

A due anni dal lancio lo scalo consolida leadership Mediterraneo

Con un bilancio di oltre 7 milioni di container il porto marocchino di TangerMed

consolida il trend di crescita per il 2021 con un segno positivo del 24 per cento

rispetto all' anno precedente. Un comunicato dell' autorità portuale rende conto

del successo a due anni dall' apertura del primo terminal. Un risultato che

conferma la leadership del porto nel Mediterraneo e per l' Africa, fatta di

alleanze marittime con gruppi quali Maersk Line, CMA CGM e Hapag Lloyd,

precisa il comunicato. Il porto ha ospitato il passaggio di più di 100 milioni di

tonnellate di merci, più del 50 per cento della capacità globale dei porti del

Marocco. Nel 2021 sono passati da TangerMed 407.459 Tir1 e quasi 430mila

veicoli nuovi destinati all' export. (ANSA).
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Più o meno

2022: meno merci e prezzi in salita

DANILO TAINO STATISTICS EDITOR

In questo inizio di 2022, c' è una contraddizione apparente. Ogni giorno ci

rendiamo conto della penuria di merci disponibili: chi vuole comprare un' auto,

chi certi mobili all' Ikea, chi materiali per costruzione lo sa. La spiegazione è

che ci sono colli di bottiglia nel commercio internazionale. Se però guardiamo

le statistiche di questo commercio internazionale notiamo che - secondo l'

Unctad, la Conferenza su Commercio e Sviluppo delle Nazioni Unite - nel

periodo luglio-settembre 2021 gli scambi di merci globali hanno toccato i 5.600

miliardi di dollari, una crescita dello 0,7% rispetto al trimestre precedente: è in

assoluto il livello più alto di tutti i tempi. Rispetto allo stesso periodo dell' anno

prima, il 2020 colpito dalle distruzioni agli scambi provocati da pandemia e

lockdown, l' aumento è stato del 24% , nota la Wto (l' Organizzazione Mondiale

del Commercio). I dati per i flussi dell' intero 2021 saranno resi noti solo ad

aprile ma già oggi si può prevedere che si sia trattato dell' anno record per gli

scambi globali, ben al di sopra dei valori pre-pandemia. Già: i valori. Perché

questi numeri raccontano quanto le merci sono state fatturate e mascherano

una situazione che rimane incerta. Se si guardano i volumi, nel terzo trimestre

dell' anno scorso non siamo più di fronte a un aumento dello 0,7% ma a un calo dello 0,8% , calcola la Wto. La

differenza contabile è data dall' aumento dei prezzi, soprattutto di quelli delle materie prime. Siamo insomma in una

situazione nella quale i problemi creati dai colli di bottiglia dovuti a interruzioni logistiche nelle catene di fornitura

rimangono e limitano il commercio. Allo stesso tempo, la crescita dei prezzi di molte merci è dovuta a una ripresa

della domanda post-lockdown e appunto alla penuria in molte parti dell' offerta. Il 2022 rimane dunque avvolto in una

certa incertezza, per quel che riguarda gli scambi mondiali.

L''Unctad nota che la Cina cresce meno del previsto (e il lockdown che sta imponendo ora a milioni di abitanti in

almeno tre città peggiorerà la situazione); che ulteriori chiusure, in particolare nella Ue, potrebbero rallentare la

domanda di merci; che gli ingorghi in molti porti possono continuare e quindi mettere in difficoltà i flussi di beni; che le

tensioni geopolitiche bloccheranno rotte commerciali; che la crisi dei semiconduttori permarrà e colpirà molti settori

manifatturieri.
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ECOSISTEMA

Il traffico in mare esporta specie aliene in Antartide

Non è poi così vero che l' Antartide sia un continente isolato e incontaminato

perché poco frequentato dall' uomo.

Secondo uno studio appena pubblicato dalla rivista dell' Accademia delle

scienze statunitensi, il traffico marittimo di fatto collega indirettamente l'

Antartide a 1.581 porti internazionali sparsi in tutto il mondo. Questo «ingorgo»

favorisce l' introduzione di specie marine invasive nel «continente bianco»

(alghe, piante acquatiche, spugne). Secondo i ricercatori, è necessario

rinforzare i protocolli di biosicurezza e le norme ambientali relative al trasporto

marittimo. Tanto più in questi drammatici tempi di cambiamenti climatici: l'

aumento della temperatura degli oceani potrebbe facilitare l' insediamento

permanente di specie invasive nel le acque fredde del l '  Antart ide,

compromettendo per sempre un ecosistema unico al mondo.
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Codici: ancora contagi e paura sulla Msc, la protesta dei crocieristi si allarga ad altre due
navi

Effetto domino sulle crociere Msc. Il caso della Grandiosa non è il solo per la

compagnia, bersaglio delle proteste di numerosi viaggiatori che si sono rivolti

all' associazione Codici per chiedere assistenza anche per le crociere con le

navi Fantasia e Virtuosa. 'È importante fare una premessa - dichiara Ivano

Giacomelli, Segretario Nazionale di Codici -, anche per spiegare il nostro

intervento. Il nuovo aumento dei contagi non poteva ovviamente risparmiare il

settore viaggi e considerando che la situazione era nota ormai da settimane,

che era chiaro verso cosa si stava andando incontro, riteniamo che le

compagnie avrebbero dovuto adottare tutte le misure necessarie per garantire

il regolare svolgimento delle crociere o in alternativa per rimborsare i

passeggeri. Ci troviamo di fronte, invece, ad uno scenario che vede non solo i

viaggi stravolti, ma anche situazioni estremamente delicate sul piano della

salute e della sicurezza, con focolai a bordo e passeggeri che si vedono

negare le richieste di risarcimento. Crediamo che non sia questo il modo di

tutelare le persone ed è per questo che ci siamo attivati per fornire assistenza

a chi ha prenotato una vacanza e si è ritrovato a vivere un incubo'. Entrando nel

merito dei nuovi casi all' attenzione dell' associazione dopo quello riguardante Msc Grandiosa, questi riguardano,

come detto, le crociere a bordo delle navi Fantasia e Virtuosa. 'Nel caso della Msc Fantasia - riferisce Stefano

Gallotta, Responsabile Trasporti e Turismo di Codici - nei giorni scorsi a Genova c' è stato uno sbarco di passeggeri

positivi. La crociera è poi ripartita per completare il tour nel Mediterraneo, ma bisogna chiarire un punto. La presenza

di contagi a bordo dà diritto al recesso, come previsto dalle direttive europee e dal Codice del Turismo, in quanto

pone a rischio la salute umana. Per quanto riguarda, invece, la Msc Virtuosa, la crociera che si è conclusa domenica

scorsa negli Emirati Arabi ha visto la cancellazione della maggior parte delle tappe, con il divieto di scendere a terra

per i passeggeri. Tutto questo sembrerebbe a causa dei contagi registrati sulla nave a fine dicembre. Quando la

crociera subisce modifiche così significative, come la cancellazione di tappe, a prescindere dalla causa il passeggero

ha diritto alla riduzione del prezzo. Ed è quello che stiamo chiedendo con le azioni che abbiamo avviato'. L'

associazione Codici è a disposizione dei crocieristi alle prese con la modifica della vacanza a causa del Covid, che

possono richiedere chiarimenti ed assistenza telefonando al numero 06.55.71.996, scrivendo all' indirizzo e-mail

segreteria.sportello@codici.org o inviando un messaggio al numero WhatsApp 338.48.04.415.

Il Nautilus

Focus



 

giovedì 13 gennaio 2022
Pagina 9

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 121

[ § 1 8 8 4 4 8 9 4 § ]

Allarme permafrost: lo scioglimento minaccia oleodotti e intere città

Nella regione artica. A rischio tra il 30 e il 50% delle infrastrutture critiche: l' industria petrolifera inizia a pensare di
spostare le spedizioni via mare

Elena Comelli

La minaccia più grave sul futuro dell' umanità, come ha calcolato il Wef nel suo

Global Risk Report 2022, non è la pandemia, ma la crisi climatica. L' ultima

conferma viene da uno studio pubblicato su Nature, che quantifica l' impatto del

surriscaldamento climatico di origine antropica sulle infrastrutture delle regioni

artiche, danneggiate dallo scongelamento del permafrost. Le fondamenta delle

abitazioni cedono, le strade sprofondano, le tubature interrate si deformano e si

crepano. In base allo studio "Impacts of permafrost degradation on

infrastructure", che si basa sull' analisi delle immagini satellitari per monitorare il

disgelo del permafrost, sono da considerare ad alto rischio fra il 30 e il 50%

delle infrastrutture critiche da qui al 2050. Il fenomeno riguarda anche l' industria

dell' Oil&Gas: gasdotti, oleodotti e opere collegate (strade, depositi, porti) sono

circa il 70% delle nuove costruzioni nell' area dal 2000 a oggi.

Nei prossimi trent' anni - secondo i ricercatori guidati da Jan Hjort dell' università

finlandese di Oulu - sono a rischio almeno 120mila edifici, 40mila chilometri di

strade e 9.500 chilometri di condotte per idrocarburi. I danni alle infrastrutture

sono già presenti oggi: fino all' 80% degli edifici in alcune città russe e circa il 30% delle strade nell' altopiano del

Qinghai-Tibet sono danneggiati e lo saranno sempre di più man mano che le temperature aumentano. Bisogna tener

presente che l' Artico si riscalda a velocità doppia rispetto al resto del pianeta, di circa 1°C ogni decennio, con punte

estreme come il record di 38°C raggiunto il 20 giugno 2020 a Verkhoyansk, un piccolo paese della Jacuzia, la parte

più orientale della Siberia russa. L' aumento delle temperature provoca lo scioglimento del permafrost, che fra gli altri

impatti libera il metano rimasto intrappolato nel ghiaccio, incrementando la concentrazione di gas serra in atmosfera,

e rischia di "risvegliare" alcuni patogeni come il bacillo dell' antrace. Proprio nel 2020 il catastrofico impatto del

disgelo del permafrost è diventato evidente quando un' enorme fuoriuscita di 21.000 tonnellate di diesel dai serbatoi di

stoccaggio di Norilsk Nickel ha causato uno dei peggiori disastri ambientali della Russia, inquinando fiumi e laghi nell'

Artico settentrionale.

«Lo scongelamento del permafrost minaccia sia le infrastrutture esistenti che i futuri progetti di costruzione - spiega

Hjort -. Il disgelo influisce su tutto, dallo scavo per le fondamenta di una casa alla costruzione di una strada, fino all'

installazione di fognature e sistemi idrici.

Storicamente il ghiaccio manteneva le strutture in forma, ma ora si sta sciogliendo velocemente. Si vede dalle

fondamenta degli edifici e dalle autostrade che sprofondano: là dove c' era una strada pianeggiante,
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ora si guida su grandi dossi», precisa il geografo finlandese.

Solo nell' area del permafrost artico vivono cinque milioni di persone.

La buona notizia è che si tratta di un processo lento e graduale, che offre ampie possibilità di prendere contromisure.

I ricercatori evidenziano che «le soluzioni ingegneristiche sono in grado di mitigare gli effetti del degrado del

permafrost, ma il loro costo economico è molto elevato». La manutenzione delle infrastrutture a rischio costererebbe

15,5 miliardi di dollari al 2050 e questo investimento non riuscirà comunque a impedire danni per 21,6 miliardi di

dollari. Si tratta di stime relativamente prudenti, se confrontate con quelle di un altro studio presentato pochi giorni fa a

un congresso di Scienze della Terra negli Stati Uniti, dove si prevedono costi di manutenzione di oltre 100 miliardi di

dollari da qui al 2040 solo per le infrastrutture gasiere della Russia, che estrae l' 80% del suo gas dalle regioni artiche.

In particolare la penisola di Yamal, centro focale delle estrazioni russe, è definita dallo studio uno "hot spot" della

subsidenza dovuta al disgelo del permafrost, tanto che la ricerca, guidata da Meredydd Evans del Pacific Northwest

National Laboratory, mette in dubbio la sostenibilità di questi costi per l' industria russa degli idrocarburi e prevede uno

spostamento progressivo dei trasporti di idrocarburi dalle condutture via terra alle spedizioni via mare.

Ad oggi, in base allo studio pubblicato su Nature, fra le aree più minacciate ci sono le città russe di Vorkuta, Jakutsk e

Norilsk. Ma le ripercussioni possono essere globali.

Basti pensare a Norilsk, centro urbano ignoto ai più, ma dal cui territorio si ricava un terzo del palladio mondiale, un

quarto del platino, un quinto del nickel e il 10% del cobalto estratti sul pianeta. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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project44 ottiene un investimento di 420 milioni di dollari da parte di Thoma Bravo, TPG e
Goldman Sachs

Con oltre 100 milioni di dollari di ARR (ricavi annuali ricorrenti), un team di oltre 1.000 professionisti, più di 1.000
clienti attivi, oltre 1 miliardo di spedizioni tracciate ogni anno, nonché il giudizio di top performer nei report degli
analisti, project44 si qualifica come realtà leader nel mercato della supply chain visibility.

CHICAGO - 12 gennaio 2022 - project44 , la principale piattaforma di supply

chain visibility, ha oggi annunciato di aver ricevuto un investimento pari a 420

milioni di dollari. Un pool di investitori guidato da Thoma Bravo, TPG e

Goldman Sachs Asset Management ("Goldman Sachs") e compartecipato da

Emergence Capital, Insight Partners, Chicago Ventures, Generation Investment

Management, Sapphire e Sozo Ventures, ha acquisito partecipazioni azionarie

portando a 2,2 miliardi di dollari la pre-money valuation, mentre Sixth Street si è

impegnata a rendere disponibili ulteriori finanziamenti a sostegno del

programma di acquisizioni strategiche della società e per attività di sviluppo del

prodotto. In concomitanza con l' aumento di capitale di 202 milioni di dollari

r isalente a maggio 2021, project44 ha stabil i to un nuovo record di

finanziamento per le aziende del settore enterprise SaaS attive nel campo delle

tecnologie logistiche. Questi investimenti consentono a project44 di accelerare

ulteriormente l' espletamento della propria mission aziendale: aiutare i principali

brand mondiali nell' ottimizzare la movimentazione dei propri prodotti nell' intero

arco della supply chain, offrendo ancor più resilienza, sostenibilità e valore ai

propri clienti. " Oggi, project44 sta aiutando le aziende a vincere le sfide della supply chain derivanti dalla pressione

inflazionistica, dai lockdown, nonché dalle sempre più imprevedibili condizioni meteorologiche e dalla congestione che

si crea nei porti. La nostra crescita nell' ultimo anno è figlia proprio di questi eventi macroeconomici, grazie al

vantaggio competitivo che possiamo fornire ai nostri clienti ". Afferma Jett McCandless, fondatore e CEO di

project44 . " Attraverso il continuo supporto dei nostri investitori, possiamo offrire ancora più valore ai nostri clienti e

consolidare la nostra posizione di network globale in grado di tracciare il futuro della supply chain ". Numero uno nella

supply chain visibility Nel corso del 2021, project44 ha consolidato la sua posizione di azienda leader nella supply

chain visibility con una copertura globale port-to-door che comprende tutte le modalità di trasporto. L' azienda genera

ricavi annuali ricorrenti (ARR) pari ad oltre 100 milioni di dollari, vantando la miglior performance nel settore di

tecnologia logistica di seconda generazione a livello mondiale. Anche gli analisti più influenti del settore della logistica

confermano la leadership di project44, classificandola in testa rispetto ai competitor. L' azienda è stata inserita al

primo posto nella lista FreightTech 25, vedendosi assegnare, inoltre, dai report Gartner Voice of the Customer e G2 i

loro più alti riconoscimenti. Infine, Chicago Inno ha nominato project44 tra i 100 best place to work della città.
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" Con l' aumentare delle carenze di materie e prodotti, dei ritardi e delle strozzature nella logistica, l' importanza della

supply chain visibility diventa determinante ", dichiara Robert (Tre) Sayle, partner di Thoma Bravo . " Evolvendosi

continuamente per soddisfare le esigenze dei clienti, project44 ha sviluppato una piattaforma rivoluzionaria che

aggiunge un valore significativo all' intera catena di fornitura globale ". " project44 ha vissuto una crescita ad un ritmo

impressionante, realizzando con decisione la sua vision di porsi come global end-to-end supply chain visibility

platform. La visibilità della supply chain è diventata una tecnologia decisiva nel risolvere le problematiche su larga

scala del mondo odierno e project44 è emerso come il leader del mercato globale ". Commenta Malte Janzarik,

Partner di TPG con sede in Europa . " L' ampiezza del set di dati che project44 offre e la facilità di accesso per gli

spedizionieri, fornitori di servizi di logistica e vettori sono ineguagliabili. Crediamo che la piattaforma di nuova

generazione di project44 e il suo prezioso network continueranno a guidare questa grande crescita ". TPG sta

investendo in project44 attraverso TPG Tech Adjacencies (TTAD), un veicolo di investimento focalizzato su soluzioni

di capitale flessibile per l' industria tecnologica. In veste di tessuto connettivo della supply chain, project44 è il visibility

provider che offre la più grande rete di vettori con più di 142.732 integrazioni di vettori multimodali e 2,7 milioni di

camion. Gli spedizionieri e i logistic provider si affidano a project44 per migliorare la loro sostenibilità, aumentare la

resilienza nel trasporto e soddisfare le mutevoli necessità dei propri clienti. Project44 supporta più di 1.000 aziende

tra cui marchi leader come Amazon, Baker Hughes, Coop, CNHI, Danone, Dollar General, FedEx, General Mills,

Goodyear, Kuehne & Nagel, Lenovo, McKesson, Mondelez, Nestle, The Home Depot e Unilever. La crescita record

registrata da project44 testimonia ciò che la differenzia e il suo ruolo di leader nell' ambito della supply chain visibility.

Dopo un eccezionale Q3, nel Q4 2021 project44 ha generato 12,7 milioni di dollari di nuove entrate ricorrenti. In quel

lasso di tempo l' azienda ha chiuso 117 contratti con nuovi brand, contribuendo ad un aumento delle prenotazioni del

170% e ad una crescita del 216%. E il successo non risiede solo nei nuovi business acquisiti: la net retention del 2021

è stata del 133%, mentre la gross retention annualizzata era del 96%; inoltre l' ARR ha raggiunto oltre 100 milioni di

dollari con un margine lordo di abbonamento del 70%, in aumento del 3% rispetto all' anno precedente. Per

capitalizzare questo successo, nel 2022 project44 intende quadruplicare i suoi investimenti di product engineering per

fornire una real-time visibility ancora migliore su più modalità di trasporto e in più regioni. Un team internazionale in

espansione project44 continua ad espandere la sua presenza internazionale, offrendo supply chain visibility in 166

paesi e contando su un team di oltre 1.000 professionisti che operano in 17 uffici globali. Nel corso del prossimo

anno l' azienda prevede di assumere centinaia di nuovi talenti nei suoi team in Cina, Europa, America Latina, Nord

America e Giappone. Project44, inoltre, ha assunto il suo primo director of diversity, equity, inclusion & culture

executive, Ivana Savic-Grubisich , a testimonianza dell' impegno nel fare nuove assunzioni che riflettano la ricca

diversità che caratterizza le comunità in cui opera.
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The Italian Sea Group annuncia la vendita di un nuovo mega yacht di 55 metri Admiral S-
Force

The Italian Sea Group, operatore globale della nautica di lusso, annuncia la vendita di un nuovo yacht di 55 metri S-
Force della flotta Admiral. La vendita è stata finalizzata a fine 2021 con Jean-Claude Carme di TWW Yachts quale
rappresentante dell' armatore

Marina di Carrara, 12 gennaio 2022 - Il nuovo mega yacht, in alluminio, si

contraddistingue per il design degli esterni fluido e sinuoso: tutte le linee

scorrono dinamicamente tra i livelli per esaltarne lo spirito elegante e sportivo.

Con tre ponti, un generoso Sun deck aperto, sei cabine di cui una armatoriale,

una VIP, quattro cabine guest e due doppie si garantisce un' esperienza

esclusiva per tutti gli ospiti a bordo e per gli 11 membri dell' equipaggio. S-

Force consolida il valore del design, l' ingegneria e gli standard di alta qualità

degli yachts Admiral. Questi i dettagli più innovativi: la zona beach club, unica

nel suo genere, presenta alte pareti laterali completamente vetrate per

proteggere dalle giornate di vento e un' enorme piattaforma per prendere il

sole, servita da una moderna scala da bagno per l' accesso al mare. Sul ponte

superiore, le aree esterne sono collegate agli interni da una porta a vetri

completamente scorrevole che permette la fusione tra il salone superiore, il

salone esterno e la zona pranzo. L' area "touch and go" sovrasta delicatamente

la silhouette dello scafo, mentre sul Sun deck una vasca Jacuzzi garantisce il

massimo relax agli ospiti. Gli interni di S-Force affermano la filosofia estetica di

un lusso essenziale e sofisticato con ambienti raffinati e toni ovattati, sempre molto eleganti e mai eccessivi. I dettagli

sono fondamentali, per evidenziare la purezza, la classicità e allo stesso tempo la modernità dello yacht. Il

minimalismo trova il suo contrappunto nell' uso di materiali preziosi e raffinati, come tessuti e marmi pregiati, finiture

artigianali lussuose ma discrete e un sapiente mix di colori tenui e rilassanti come l' azzurro. Il nuovo Admiral S-Force

è previsto per la consegna in 2023. "La vendita di questo nuovo 55 metri Admiral dimostra l' apprezzamento del

mercato per i nostri yacht - commenta Giuseppe Taranto, Vice Presidente & CCO di The Italian Sea Group -

confermando l' efficacia del percorso che abbiamo intrapreso. In un mercato che continua a crescere ci affermiamo

come uno dei principali player mondiali, grazie alla professionalità e all' alto profilo qualitativo delle nostre navi,

riconosciuto in tutto il mondo".

Informatore Navale

Focus



 

mercoledì 12 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 126

[ § 1 8 8 4 4 8 9 7 § ]

Tanger Med supera i 7 milioni di container nel 2021

Nuovo record annuale per il porto che movimenta la metà del traffico marittimo marocchino, e che non smette di
aprire nuovi terminal. In calo solo i passeggeri

Con 7,17 milioni di TEU il porto di Tanger Med supera per la prima volta la

soglia dei sette milioni di container movimentati in un anno, in questo caso nel

2021. La crescita è stata esponenziale, del 24 per cento rispetto al 2020. Si

mette a frutto anche la continua espansione del principale porto di trasbordo

del Marocco, che quest' anno ha avviato un nuovo terminal, il TC3, dopo aver

avviato il TC4 nel 2019. «Questo risultato conferma la leadership di Tanger

Med nel Mediterraneo e in Africa, e si consolida la posizione di questo

importante hub per le principali alleanze marittime globali, rispettivamente da

Maersk Line, Cma Cgm e Hapag Lloyd», scrive la società Tanger Med in una

nota . Le navi transitate sono state 10,902, in crescita del 12 per cento. Di

queste, 929 sono classificate come "meganavi", cioè di lunghezza superiore ai

290 metri. In corrispondenza alla crescita dei container movimentati, cresce di

parecchio il tonnellaggio, anche qui con il superamento di una soglia simbolica,

le 100 milioni di tonnellate, per la precisione 101,05 milioni, in crescita del 25

per cento rispetto al 2020, pari alla metà del tonnellaggio mondiale gestito da

tutti i porti del Marocco. Il porto di Trieste, il primo in Italia per tonnellaggio,

movimenta ogni anno sulle 50 milioni di tonnellate di merce. Passando ai mezzi pesanti, Tanger Med nel 2021 ha

movimentato 407,459 camion tir, il 14 per cento, trainato principalmente dalla ripresa delle esportazioni industriali,

agroindustriali e agroalimentari. Per quanto riguarda i veicoli nuovi, sono stati 429,509 le unità movimentate nei due

terminal auto, in crescita del 20 per cento sul 2020. Nel dettaglio: Il traffico di rinfuse liquide è aumentato del 9 per

cento, pari a 8,74 milioni di tonnellate. Quello delle rinfuse solide ha registrato un totale di 342,804 tonnellate, in

aumento del 13 per cento, trainato dal traffico di coils in acciaio, pale eoliche e cereali. Infine, il traffico passeggeri

risente della profonda riduzione della mobilità delle persone per via della pandemia. Nel 2021 è stato di 587,320

persone, il 14 per cento in meno rispetto al 2020. - credito immagine in alto.
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Bond a raffica: tocca a Snam, Agricole, Credem e Bpm

ANDREA BOERIS

Non sembra fermarsi la corsa all' emissione di bond societari. Come ha

scritto ieri MF-Milano Finanza, banche e imprese si stanno affrettando a

rifinanziare il debito prima dell' atteso rialzo dei tassi, con oltre 100 miliardi di

dollari di obbligazioni emesse soltanto nei primi giorni di quest' anno. Ieri ne

sono state annunciate altre tre nel settore bancario. Credem ha collocato un

green bond senior preferred a 6 anni da 600 milioni di euro, che ha ricevuto

ordini superiori a 1 miliardo di euro. Banco Bpm ha emesso un bond a 10

anni, rimborsabile anticipatamente cinque anni prima della scadenza, per un

ammontare pari a 400 milioni di euro. Crédit Agricole Italia ha emesso a sua

volta un' obbligazione a tasso fisso decennale, con scadenza 20 gennaio

2032, per 1 miliardo di euro e il gruppo francese ha poi collocato altri 500

milioni di euro di un bond ventennale con scadenza il 20 gennaio 2042. La

banca ha ricevuto richieste per oltre 2 miliardi di euro complessivi. Ma non

sono solo le banche le protagoniste di questa corsa all' emissione di

obbligazioni. Ieri anche Snam ha collocato un sustainability-linked bond per

complessivi 1,5 miliardi di euro, in due tranche da 850 milioni di euro

(scadenza giugno 2029) e 650 milioni di euro (scadenza giugno 2034) con una domanda di oltre 4,5 miliardi.

Solo nell' ultima settimana in Italia hanno emesso bond altre tre blue chip di Piazza Affari. Lunedì scorso Enel ha

collocato un titolo da 2,75 miliardi mentre Mediobanca ha emesso un bond senior preferred da 500 milioni. Due giorni

fa, invece, era stata Unicredit a emettere obbligazioni senior preferred per 1,75 miliardi, con una domanda per 2,5

miliardi. In Spagna Bbva ha piazzato un subordinato da 1 miliardo, mentre negli Stati Uniti sono tornati sul mercato del

debito il vettore Singapore Airlines e la compagnia di crociere Royal Caribbean. (riproduzione riservata)
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Anno nuovo, vecchi problemi

di Redazione

Con molta probabilità, nel 2022 non ci sarà il tanto auspicato cambio di passo

con riferimento ai problemi di congestione di cui hanno sofferto l' anno scorso i

principali porti europei e americani. A mantenere un atteggiamento prudenziale,

tendente verso il pessimistico, è Maersk, la seconda più grande compagnia al

mondo specializzata nel traffico containerizzato. « Unfortunately, 2022 has not

started off as we had hoped » esordisce la società in un customer advisory

diramato nei giorni scorsi. «La recrudescenza del Covid, con la diffusione delle

nuove varianti, sta impattando negativamente sulla nostra capacità di

movimentare la merce» sottolinea ancora il vettore danese. « We recognize

that this is causing delays to our customers » si lege nella nota. «Riconosciamo

che i nuovi picchi di Covid registrati in alcuni porti e regioni chiave del globo

stanno creando nuovi disagi e ritardi nella consegna dei container». Di fatto, la

situazione rimane critica in molti hub por t e gateway terminal . In Nord Europa,

ad esempio, la yard density , ovvero il coefficiente di riempimento del North

Sea Terminal del porto di Bremerhaven ha raggiunto livelli mai visti, il 131%.

Altri terminal europei riportano una yard density superiore al 100%, come l'

Eurogate Terminal del porto di Amburgo (103%) e il Maasvlakte II di Rotterdam (114%). Nella maggior parte dei porti

del Northern Range le navi in arrivo devono attendere da 1 a 4 giorni prima di poter trovare una banchina disponibile.

In Gran Bretagna, nel porto di Felixstowe, i tempi di attesa sono invece pari a 7-8 giorni. Negli Stati Uniti la situazione

è addirittura allarmante. Nel porto californiano di Long Beach le portacontainer sono costrette ad aspettare in rada da

un minimo di 38 a un massimo di 45 giorni prima di poter trovare una banchina disponibile per l' attracco. E dire che lo

scalo della Baia di San Pedro ha una yard density leggermente inferiore (83%) rispetto a quella del vicino porto di Los

Angeles (86%), per il quale i waiting time days vanno da 0 a 28 giorni. Sono messi meglio i porti di Oakland (75% di

yard density e sei giorni di ritardo medio per l' attracco delle navi) e Seattle (100%, 10 giorni di ritardo medio) mentre

in Canada, i tempi di attesa per l' attracco vanno dai 10 giorni per Prince Rupert ai 14 per Vancouver. Disagi anche in

Cina. L' epidemia di Covid-19 scoppiata nella città di Beilun, situata nella provincia dello Zhejiang, ha rischiato di

paralizzare le attività operative del porto di Ningbo anche se, almeno per il momento, gli scali e le partenze delle navi

risultano essere normali, così come le attività di carico e scarico. Dopo alcuni giorni di difficoltà, anche le attività gate-

in e gate-out dei container sono tornate alla normalità con una densità di piazzali combinata pari a circa il 75%.

Tuttavia, Maersk segnala come i servizi di autotrasporto a Jinhua Yongkang, area a rischio medio-alto del distretto di

Beilun, e quelli al di fuori della provincia di Zhejiang siano stati sospesi in base alla rigida regolamentazione della

politica di prevenzione delle epidemie
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imposta dal Governo di Pechino. «Stiamo lavorando a stretto contatto con tutte le parti coinvolte nella catena di

approvvigionamento per per evitare che la situazione a Ningbo peggiori» afferma Maersk. Per evitare l'

aggravamento dei problemi di congestione, il liner si è detto disposto a ricorrere ad alcune soluzioni, quali l'

allungamento del transit time, per ridurre le code, l' apertura di depositi di container sostitutivi e lo spostamento delle

merci a terra tramite modalità alternative alla gomma. Insomma, appare evidente che nel 2022 i liner dovranno

continuare a fare i conti con i problemi di congestione, con la carenza di container vuoti e una domanda di mercato in

crescita sostenuta. Probabile, quindi, che peggiori l' affidabilità degli orari delle linee di container globali, che come

riportato da Sea-Intelligence, ha mantenuto nel 2021 una oscillazione tra il 33 e il 40%. Il report pubblicato a fine

dicembre dalla consultany firm copre 34 collegamenti diversi e più di 60 linee e indica come a Novembre la schedule

reiability sia scesa del 16,4% rispetto allo stesso mese dell' anno precedente. A Novembre, il liner più affidabile è

stato Maersk, con una schedule reliability al 46,3%. A seguire Hamburg Süd con il 40,4%. Solo MSC ha una

affidabilità che oscilla tra il 30 e il 40% mentre altri cinque vettori registrano una reliability va dal 20 al 30%. La

peggiore performance è stata di Evergreen, con appena l' 11,8%.
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Crociere stravolte a causa di casi di Covid-19, i passeggeri: «Risarcimento danni»

La replica di Msc: «Protocolli studiati insieme alle autorità competenti»

La replica di Msc: «Protocolli studiati insieme alle autorità competenti» Una

richiesta di risarcimento danni e richieste di rimborso o riduzione del prezzo

della crociera. È quanto faranno alcuni passeggeri della Msc Grandiosa,

Fantasia e Virtuosa dopo i casi di positività Covid a bordo delle navi la scorsa

settimana. Lo annuncia l' associazione Codici a cui si sono rivolti al momento

circa 80 passeggeri. Dalla Grandiosa, il 4 gennaio, erano stati fatti sbarcare

150 passeggeri positivi mentre era ormeggiata a Genova. Sempre a Genova,

due giorni dopo, erano stati fatti scendere in circa 50. La Virtuosa ha chiuso la

crociera domenica negli Emirati Arabi: secondo l' associazione sarebbero state

cancellate la maggior parte delle tappe e sarebbe stato vietato ai passeggeri di

scendere a terra. «Stiamo ricevendo decine e decine di segnalazioni - spiega l'

avvocato Stefano Gallotta, responsabile del settore Trasporti e Turismo di

Codici - e il filo conduttore è lo stravolgimento della vacanza determinato dai

focolaio scoppiati a bordo. Alla paura per i contagi si sono sommati i disagi

provocati dal drastico cambio di programma delle crociere. In occasione delle

tappe di Genova e Civitavecchia non è stato possibile lasciare la nave, a

Palermo è stata organizzata solo un' escursione in pullman senza poter scendere, a Malta le autorità non hanno

accettato la nave a causa del focolaio Covid a bordo e la situazione non è di certo migliorata in occasione degli ultimi

scali». L' associazione presenterà le richieste di risarcimento a Napoli e Ginevra, sedi legali di Msc crociere spa e di

Msc sa, sia per chi ha scelto di rinunciare alla vacanza, temendo per la propria salute, sia per chi è partito, convinto

dalle rassicurazioni fornite dalla compagnia «che ha negato i rimborsi o gli sconti sostenendo che il viaggio fosse

sicuro» La replica di Msc Crociere «I protocolli di salute e sicurezza di Msc Crociere sono stati studiati insieme alle

autorità competenti, nazionali e internazionali, e sono stati da esse validati. Rappresentano i protocolli pià avanzati

disponibili a livello globale e prevedono che le navi vengano continuamente disinfettate e sanificate». Scrive in una la

compagnia. Per quanto riguarda i casi recenti «Msc ha fornito ai propri passeggeri la possibilità di disdire senza

penali fino a poche ore prima dell' imbarco. La compagnia ribadisce, in ogni caso, la massima disponibilità nei

confronti dei propri ospiti per cancellazioni, rimborsi e riprogrammazione delle crociere». «La crociera negli Emirati

Arabi, in particolare, non ha subito la cancellazione di tutte le tappe, ma solo la riprogrammazione di una tappa per

mal tempo, dunque per motivi indipendenti dalla volontà di Msc. È stata attivata una specifica copertura assicurativa

che garantisce alle persone contagiate il rimborso della crociera, dei costi di un' eventuale permanenza all' estero nelle

strutture Covid appositamente predisposte e del ritorno a casa». «Come da accordi con le stesse autorità, eventuali

casi positivi - prosegue la compagnia - possono rimanere a bordo per
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una o due tappe fino a raggiungere il porto idoneo al loro sbarco. Restano, comunque, in isolamento in una parte

apposita della nave - come se fosse un quartiere di una città - che non ha alcun contatto con il resto, dispongono di

personale dedicato e non entrano mai in contatto con il resto della nave, né con gli altri passeggeri. Sistemi avanzati

di aria condizionata impediscono, inoltre, il ricircolo della stessa. Tali protocolli hanno permesso di portare in crociera

in sicurezza oltre 1 milione di persone dalla ripresa dell' attività crocieristica (agosto 2020) ad oggi».
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De Wave incassa il contratto per la "Scenic Eclipse II"

Genova - Il gruppo De Wave ha annunciato di essere stato selezionato come appaltatore principale per l'allestimento
della più recente nave della compagnia australiana Scenic Luxury Cruises, la "Scenic Eclipse II", attualmente in
costruzione presso la Mmk Yacht Division di Scenic Group a Fiume. La nave segue il percorso tracciato dalla sorella
"Scenic Eclipse I"

Genova - Il gruppo De Wave ha annunciato di essere stato selezionato come

appaltatore principale per l' allestimento della più recente nave della compagnia

australiana Scenic Luxury Cruises, la "Scenic Eclipse II", attualmente in

costruzione presso la Mmk Yacht Division di Scenic Group a Fiume. La nave

segue il percorso tracciato dalla sorella "Scenic Eclipse I", sulla quale De Wave

è intervenuta, che ha fissato nuovi parametri nelle crociere oceaniche ultra-

lusso. Il valore della commessa non è stato formalizzato dalla società, ma

secondo la stima di ambienti tecnici dovrebbe essere compresa tra i 14 ai 16

milioni di euro. De Wave realizzerà a bordo alcune delle più prestigiose aree di

lusso e installazioni tecniche avanzate: le 114 suite a sei stelle e relativi bagni; i

corridoi dell' area suite ; le sale da pranzo e gli impianti di approvvigionamento,

comprese le cucine e le celle frigorifere; le cabine, i corridoi e le aree dedicate

all '  equipaggio: "Siamo molto orgogliosi - spiega Riccardo Pompili,

amministratore delegato del gruppo De Wave - del ruolo che ci è stato affidato

nell' allestimento di questa nave ultra-lusso, in particolare le sontuose suite per

gli ospiti e le straordinarie spa suite ". Queste cabine, che spaziano dai 46 ai 50

metri quadrati, sono dotate di doppie vasche idromassaggio disegnate da Philippe Starck, docce nebulizzate

vitalizzanti per la cromoterapia, accessori ultra-lusso, inoltre, secondo la società di classificazione navale Bureau

Veritas, raggiungono i più alti livelli di isolamento acustico che si possano trovare su qualsiasi nave. Secondo

Discovery Yacht della compagnia Scenic, l' "Eclipse II" potrà ospitare fino a 228 viaggiatori: l' unità è pensata per

navigare tra le coste di Groenlandia, Norvegia e Islanda. L' esperienza di spedizione offerta sarà altrettanto esclusiva,

guidata da un esperto Discovery Team per esplorare lungo, sotto e sopra l' orizzonte con mezzi da sbarco,

sottomarino ed elicottero. La cerimonia del taglio dell' acciaio per "Scenic Eclipse II" si è tenuta il 24 aprile 2020, e l'

ordine di De Wave per 810 metri quadrati di suite , cabine e corridoi, più 763 metri quadrati di aree di ristorazione, è

previsto per la consegna nel 2023. Il gruppo De Wave è una società manifatturiera fornitrice per navi da crociera e

yacht, con un fatturato annuo di 200 milioni di euro, che serve l' intero spettro degli allestimenti interni di navi da

crociera e yacht, dalle nuove costruzioni fino al refitting e all' assistenza post-vendita. De Wave conta 600 lavoratori

qualificati e propri impianti di produzione specializzati, con un' area di produzione coperta complessiva di 65 mila

metri quadrati. Il gruppo è attualmente composto da tre aziende, ciascuna delle quali è una società di riferimento nel

proprio segmento
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all' interno del mondo della progettazione e allestimento navale e nautico: De Wave per cabine e bagni, Precetti per

le aree catering, Spencer Contract per le aree pubbliche e per gli Yacht. La sede è a Genova, uffici e centri operativi

sono in Italia (Vazzola, Monfalcone, Venezia, Sovizzo, Scorzè, Trieste), Francia (Saint Nazaire), Germania

(Papenburg), Polonia (Lipno) e Finlandia (Turku). A Singapore e a Miami hanno sede rispettivamente i quartieri

generali per l' area asiatica e oceanica e per gli Stati Uniti. La presenza globale permette al Gruppo De Wave di

operare in numerosi cantieri in ogni continente instaurando rapporti di collaborazione con tutti i principali operativo nel

settore della navigazione e dello yachting.
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